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IL RICAHO 


11 governo Ualmiio ha su¬ 
bilo e acceltato il più aperto 
e plateale dei ricatti. Se iu- 
futli le preoccupanti prospet¬ 
tive degli approvvigtonameuli 
petroliferi potevano giustifica¬ 
re il ricorso al razionamento 
della benzina o ad altre mi¬ 
sure restrittive dei consumi, 
un cosi sollecito ed elevato 
aumento del prezzo non bu 
giustificazioni di sorta. E’ sta^ 
to gridato ai quattro venti che 
vi sono in Italia scorte suffi¬ 
cienti per 40 o 50 giorni. l*er- 
cUè dunque rialzare oggi il 
prezzo di vendita della ben¬ 
zina, se non per assicorare 
— sia pure attraverso il coni- 


ECCO I FRUTTI REALI DELL’ATLANTISMO E DEL CENTRISMO CONTRO GLI INTERESSI DEL PAESE 

Da stamane la benzina costa 14 lire in più al litro 
DC PSD! e destre votano contro la ginsta cansa 


i^l decreto catenaccio per Vaumcnto della benzina è stato firmato dal Presidente Gronchi ed è cn- 
trato in vigore dalla mezzanotte - Le decisioni della commissione di agricoltura contro milioni 
di contadini - Nuove dichiarazioni dclVonorevole. Saragal in favore della politica dei blocchi 


— sia pure attraverso il coni* Dalla mezzanotte testé tra- lia dichiarato espressamente ai lia coiiiloiisato in poche |•|;;lle ne die « |uir nel persi\tere ili poMliii n\ iluppi del proees'.o 
plicato meccanismo delle so- scorsa, tutti i distributori di ijioriialisti G. C. .Matteotti. lutto il veleno aiilisovietieo di nunierose e tenaci posi/ioiii so- dì unilìea/ioiie *. 

vrimposte — un vantaggio di benzina sono simultaneamente Tuttavia Saragal si è pio- Sarag.it arrixando al punto di slan/ialiiieutc pro-sox u-tidie, j).» parte sua. il gì iippo dei 

miliardi e miliardi fier la /isso- tornali in attiviti) con il car- iiuiicialo di nuoxo ieri, nel dcliiiirc l’L’ItSS nn paese non .ileimi iiitei-\enti. od m parli- deputati d.c. li.i eletto i suoi 

Stiìlìdard, la Shell e gli altri tellino del prezzo cambiato, corso di uu.i riuuìoue della Mu-ialisla. lliguardo .ti reeeiili colate la reptiea <lel ^egieLut» cinque maeeavlisti che doviau- 

graiuli gruiipi petroliferi? mentre nelle ultime 10-12 ore direzione del P.SDl, jier una l.ixori del (ioniitalo centrale del l'Sl. eonsciitoiio di pu-\e- i„, siudi.ire le iiii/ialive legi- 

•\1 raèrcaliiio rionale i’a^eii maggioranza di essi aveva .leeeiituaziouc «li que.slo indi- socialista, la risolu/ioiie rdie- deie la j»ossil»ilil.i «li ulteriori, statile .intieomnnisle. l-issì 
te‘di servizio interviene c«>n- improvviso esauri- rizzo politico Gopi-endosi die- ^^ sono Agriini. Aiualucei, Gou- 

Irn .1 -nsnoi.o.n ‘ L ugheria. S.uagat _ __ ^ . _ Don.inedò, l-niuagalli. Il 


i_„ ì 1 .11 iiiciiiL»; c (luc'iiu 11 iiu 1 laiii ui unuiicrKi» 

Ir il bancarcllaro tal cravverliintMito che la ha sosltMiulo la ncoessità iiii 

(li aver sospeso lU vendita (lei- ^ operazione benzina > era sta- rafforzare anelie militarmente 
la sua merce a scopo di un- portala a termine! la c solidarietà altanliea » e 

boscamento e di speculazione. Dalla mezzanotte di ieri è occidentale, nel ((iindro di mi 
Ma nessuno è iiiterveuuio con- entrala infatti in vigore il ritorno piei > alla politica dei 
tro la colossale operazione di decreto-catenaccio lucdisposto blocolii. r.irca l'tinifieazioiic so- 
imboscamento compiuta sol- >lal Consiglio dei ministri, che cialista, Saragat si è mostrato 
fo gli (Kchi di tutti nel nostro g*à si trova dinanzi al Parla- pessimista, ha insistilo nel con- 
i’aese nei ‘Moriii scorsi. AHo u'vnlo pev la ratiflca. L’au- lra|»pori-e le posizioni di Loin- 
scopo (liclnaralo di premere d* P‘’ezzo —è di 14 bardi e Neniii a (|uello del 

sul Consìglio dei ministri e 1"® ^ t:. C del PSI. è giunto alla 

sullo Siiiir. italiano i mono- c, P?'". ' P^®' vonclusionc clic il P.SDl debba 

1 i r ir. ^ ' n ''Vsson di buoni turistici. E’au- rafforzare le sue ixisizioni e la 

poh petroliferi angloamenea- a vantaggio degli in- sua attuale politica. .Nella riso- 

m liaiuio fatto nniggere sui duslrìali petrolieri attraverso il hizionc approvala a tarila sera 
distributori il cartello: c lut- mecc.anismo di una < cassa di con l’astensione della sinistra, 
to esaurito ». E il governo Se- conguaglio» all’uopo istituita, la direzione socìaldcmocr.iliea 
gai ha piegato la lesta, .N’on è previsto per ora nn aii- 

£; dice che i noli marittimi mento della nafta, degli oli ' — " ■ — — 


PER LA SEDE DEVASTATA DAI FASCISTI 

Un ■iiili4»n4s 4l«l 

2il Partito r^iiiiiiiiiiiita friiiirr.«i»r 

I.a Segreteria del Partito eomutiisla Italiano, per 
esprimere in moifo eonereto la propria soHd.-iriefà col 
Partito comunista francese, la eui sede In Parigi è 
stala data alle (iamnie da banditi faselstl. ha deriso 
di versare la somma di un milioue di lire italiane alla 
sotto.serizione aperta dal Partito coninnlsta franeese 
per il rifaeimento della sede devastata. 


li.) piililiIie.Ttii ieri un 
editori.ile che é io eonirastii 
eoo le posi/iiini |>u‘se da S.i- 

r. ig.il sidl.) situazione iiiter- 
tia/innale. in (|iianlo critica 
.ispranienle r.izione aiiglo-fr.io- 
eese io Egitto e le sue eoiise- 
giien/e eeoiioniiebe, si |)i-oiiiin- 
.-ia colili-.) 1.1 solidarietà orei- 
deot.ile a senso iinìi-o. ere. Tiil- 
t.ixia uoii viiMic sivllccitata .il- 
euo.i ini/ì.tlix.i per ìo sgoiidiero 
iliimeili.ito dell’|-;g''to d.i parte 
degli anglo-fr.iiieesi. 

I prolilenii ili )>olìtìe.i estera 

s. ir.vnno esaminali dal (ainsi- 
gtio dei ministri di domani. 


HUio cresciuti. E’ vero che in combustibili ecc., ma un ri- ■ A A A A * m 

segniito allaggressioiie impe- anche in questo campo, • • ■ • ^ __ 

ifivasori ritirano da ouaz 

getlivc (viaggi piu lunghi) e j, presidente _ . . . ^ 

soggettive -jpec-iilazione degli r.roncbi si era rifiutato di fir- _ | • - I I # I ■ ■ I * 

armatori). .Ma qiieMo n- decreto origine ^ M ^ ^ ^ A 

- non del prezzo,in rW ■ ^ ■ ■ ■■ 

mente niente a che fare con •.».') lire al litro. Risulta die il 

le scorte, relativamente ah- Presidente Gronctd tia nianife- _____ 

liondanli, già esistenti nel no- stalo serie riserve anche per , , , i. . 

.stro Pae.se al momento del I aumento di 14 lire, e infatti L<i coniuiiicaziotie (Il n(imrn(irslijo(d(l (ili ()i\IJ — I ^ovcnn ih LiìtUtrd, l (infii (’ J ri /Irli' 
blocco del Canale Si dice clic firma del decreto é stala . i- . . .ii -i • i» i • -i »• 

raiimcnto del prèzzo sc-\irà nuche ieri ritardala. Ciò in COnlllllKtltO a porro COlìdtZiOIll - Scopilo I' illustro il pillilo ISllIfionill por il lllSOmiO 

n limitare i consumi. Credili- l’nnmenlo noi. è giusti- - 

Jiio che li risultato .sani .soar- lutivi, e in quanto indica un NEW YORK. 22 — Il Se- yinnlo in seno al Consifjlio fra il cornando franco-hritan- la .sfn.srui di e in piir- 

po, specie in questa s-tagione indirizzo generale di politica pretorio generale delle Na- di Sicurezza. Il rlfcriincnto a nico e ciucilo delle forze in- licolare a liafah. su.'icita clcl- 

poeo adatta alle gite e ai interna (ed anche inlernazio- -ioni Unite, Dag Hammar- quell’accordo, che gli anglo- teriiaziouali ». le inquietiidiiit, Epli e.sj.rimt- 

V iaggi (Il piacere; e comunque naie) ebe cede a interc.ssi e skioeld, ha presentato alla francesi hanno calpesfato, è llaniuiarskincld, nel pre- nuora/nciite il parere chi- sa¬ 
li sistema adottato è il più pressioni facilmente indivi- Assemblea dell’ONU le rispo- riu.scito .sorprendente, e si sentore le comunieozioui, non rebbe auspicidóle die osscr- 

ffiitidemocj-atico clic .si possa duabili. .ste riniessepU dai pouerni del- spiega solo con la estrema ha fatto alcun commenlo. Egli valori della forza interiinzio- 

immaginore, :n quanto la.scia In sintomatica coincidenza la Gran Bretagna, della Fran- confusione in seno al gruppo ha semplicemente dichiarato: »<de polr.iscro penetrare in 

del tutto indifferente il ricco <-'on tutto cif), un voto della eia e di Israele, in seguito dirigente dei conservatori in- Allo stadio attuale degli av- questa regione, unico modo 


IH. i^reuia- , .:.. ..... 

' beato se non da molivi spccu- 

.sara s<ar- |;Hìvì, e in quanto indica un NEW YORK. 22 — Il ie-ipianto in seno al Coiisiglioifni il comando franco-hritau-ìla .stn.srui di c in 

a stagione indirizzo generale di politica pretorio generale delle No- di Sicurezza. Il riferimento alnico c quello delle forze in- fteoforr a lUifah. su.-icitiì 


n par¬ 
la dcl- 


n Bretagna, della Fran- confusione in seno al gruppo ha semplicemente dichiarato: »«Ie potr.-isero penetrare in 
di Israele, in seguito dirigente dei conservatori in- « Allo stadio attuale degli av- questa regione, unico nindn 


politica «X'onomica ohe va e- vausa tr.a qii.aUro o sci dònno alcuno spiepazionc 

fattamente nella direzione op- ^i ciò che essi intendono per 

posta d, quella importazione i.^niinc di più cicli effK^iente. e di c«o che n loro 

cinniiionofidli- z-oninlimli foirni IR 15 r> o mancherebbe alle far- 

.Mira e di .Mihipim economico o^nni n dclVONU già presenti sul 

che <cnil>rav4! <loves'iC cs^^ere li sociahlemocmlico (ìiancar- egiziano perche esse 

alla l)a>c del c piano \ anoni >. io Matteotti, M liberale «li de- considGrale 

l,e rr^i'itriize rlie al- ^Ira Ferrari, i democristiani e r/pcie^uj. Tuttavia la Gran 

l inimento del prezzo della < monarchici, hanno volato in 

ìieiizinn -i 'ono manifestate Idocco per questi articoli rea- iniziato il ritiro delle proprie 

nU interno dello «cliieramcnto rionari. U bonomiano Truzzi truffe, facendo rimpatriare 

e veri.anAo «• in' .Icone M-.li dichiaralo di vot.irc contro un battaglione; la Francia as- 
gov« nialivo 1 in alcune M( i . ^5 sensce dt aver ritirato un t«r- 

p,.rtKo!armcntc qualificate ri- p„ntica^. cioè in favore dei propri effettivi; Israele 

ylano <-lie era effettivamente ,|p| q„..|driparlito. Il «riforma- sostiene di aver fatto arre- 
in zioco un non eonl.ngcntc (ore » Colombo, come ministro, trare i suoi reparti dalle po- 
problema d. linea. ha ricordato che l’affossamento sizioni prima occupate. Tali 

Quale coincidenza pii., es- della giusta causa pcrni.menfc misure sarebbero state prese 
«crei tra una politica «vono- è alla base degli accordi costi- doi tre aggressori per mostra- 
miti (onic quella postulata tiifivi dellNittualc goserno. I! re la loro buona disposizione 
dal < piano \ anoni > e i'ac- comunista Grifone c il socia- di uniformarsi alle indicazio 


sci Internazionale, e pire e prima che siano .stati no. Ifnniiiiarskioeld xegnalaral - 

f non dònno nlciino spiepazionc stabiliti 1 necessari rontatfii inoff re che In .tìluitzinnr tiel-l (Ciiniinii.s in * pszina l. rol.) 

j: ,.i. -_s _j__ __ 



Appassinnata rispiista tli!!*lì scrittori sui/ietici 
a Sartre o a^ii intollottuali [rancasi suilTiit*lioria 

La ** Literaturnaia Gazieta,, pubblica integralmente il manifesto dei francesi - Accenti profondamente drammatici 
**Quale prezzo dovevamo pagare per i passati errori commessi in Ungheria, di cui anche noi siamo responsabili?,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l celebri ed uni-! fonrio 1 ! Inm documento sce-l lo,--») .ivcva m.ai inanife.ftatol fcrittori iingiiercsi. Xcl:o|fo'.«e visto che non sapev.',- 


(lai «piano v anoni» e 1 ac- .....un.sia - ver.-...:mcn;o ri.spett.-.te; pr:- vro d; nu.-ì:.::.-...! a.sprezza po- .-entinicnt; airURS-S, i«te.s.o tempo negavano con no o non volevano farlo, pro- 

quie«<cn/a azli inti-rt^-i ^-1 }!,',,pll 3 effettivo 'avrebbe \uoan -MOSCA. 22- — Sulla «Li- ma quella dt Seiolokov .«e- leiuu-a m,. appa-donato e firmatar; protc.stavano con- I.*. nias-ima ene.-gia i! dirit- niinciarsi con una critica 

(arte.lo int.'rtiazion..lc del pe- ’ioranz.a.' Non c’è dubbio solo oLndo sia verificata tcralurnnin Gazirta - un gu;:,-. ci,, quelle di F«-din e d: severo come un e--ame di co- tro 1 ! gnve.-no .sovietico per to di p.^^otedare a coloro che franca sul loro comp-vn.a- 

tzo,IO. 1 alto co-io del pe- nèlfaVsemblca plenaria i’cffìc'enza delle for-e del ff^uppo d; scrittori, fra cui ry''<in'>v. di Ovieck.n e di .semn/.r. .tvcrc, .-ocondu le ’-oro affer- at-cetiavano il ■ .Miffocamcnto n.ento. Sapp.amo che il no- 

iroiio c de. Mioi derivati c-cr- si .accenderà una poNl/ " trovano tutti 1 nomi più G!adk«.v. rìi Tvardov^k; e d: r..i l* fer.a integrai- m.-izioni. .«offoc.ato eoi. le ar- cieli.-. IdxTt.à ne! Giiatentnia «tro paese aveva pre=^ dello 

cita iiii.i prc«-ionc formida- jp,, ,:enza precedenti. più' particolarmente la noi: del!., letteratura sovic- .Sinionov. -ici’r. Panova e d: men’.- li prote-t.a .degli in- m; 1’.n.surrezione ungherese ed appoggiavan.. oggi l’ag- misure in que.da d.rez.one. 

bile, '.offocanle >ull economi.. j.’.aùmcnlo della Ijcnzina e il Gran Bretagna ha rhie’ito che Dfa. pubblicato oggi un.a Tichono.. di Marscb.ak e d. telle't'i.i’. frant e;-. co--i come dichiarancio die il s iLiali.smo gress:one .ili’Kgitto. Si termi- ma (luantu è accaduto ci cn- 
it.aliaiia. L i! cariclio intcìna- voto contro !.a giusta c.u.sa p corpo di polizia interna- lettera afierta in ri.=posla ai- PaU'to-.-«k. e molte altre. .-M- es-.a c: .• .ipp.ir.-a .«ul «etlima- non 'i .-'in.a punt.a del- n.a-.’a c-'>n un app^-ilo a.Ia ve- stringe .a ritenere eh*’ quelle 

zionale (la Slandard. la Shell, stanno entrambi ad indic.ire zionn’e delVONU sia in grado 1^ protesta contro i'intorvcn- cune d. (| y-:#» sono, come n.ale - Fraur,- Oh.ieri nieur ». le e.iionette c I-k- u:i gover- rifa « iu rciié ciò-,-,' ia venta m:.-u:e fmsero ,nsuft.cienti». 
la Calle.y, la l'acmim, la Gulf) su quale vìa si è posto il go- j-ipiiare sulla tregua fra .-ovictico ;n Ungheria che quell.a d. Ovieckin, tipiche Qiie.s'.a era .-taia .=ottoscritta m> impo-tf« con ;a forza fi- tnonf.a l crimine divent.. g.usie rivenciicnzinni 






tcntaro'.i èiihc raffinerie e cvnl- ''.comunisti di «difesa rer.so il canale, in confr.rmi/ò sofo dlver.n a«p*nt;. In calce .-voit,.. -he .- po; lo .st-’s^o .-,i;r.. 

la rete di di-tribiizione del idei .sei punti deiraccordn ma-l vi trovano .1,5 firme d, Cvdi-n.r.to cii-- .mina d.» cuna *1 Pr«-;; 

no'tro ! ae-f. . il cartello in- pms vcdimcnto non costituisce 
tcrnazion.i'e che impone ik-j ..„j„ spccul.izione a Livore 
niTo il petrolio del mondo ca- inilustri.-ilì che ifl.irci il 

pifali«t.<o un prezzo «--orbi- .onore di \if.i gencr.alc. m.a si 
lame ba-at.) ‘uj c<>-ti , 1 . prò- -ìall.iccia indie il!i irrespon- 
diizione dci pozzi del Texas, sibilo politici esteri del go- 
(la-dino de. (piali dà 2 ton- verno che, dopo iser subito 
rollate di greggio al giorno ’’.iggressionc impcrìilisfa. pim- 
meni'c i fx./zi medio-onental. riprc -. della guerra 

ne danno fino a MIO lonnel- 

, , I ' ì , mento non r,ipprr^cnfsi 

late , 1 . giorno . 1 , conferma doM’-ihbandono 

inrernazionale che oggi appro- politica di riforme in 

futa <h-ì!.a cn-i di .Sue/ per f^^orc degli agrari, ma solto- 
Tcauz/.are nuovi gigantc-chi p «centrismo» è oggi 

.«ovraprofitt; da Ca-a Bianca slmmento di nn.a ripres.a rea- 
O Oossning Street litigano zionaria del tipo peggiore. «Ho 
.«ni piano poliiico. ma -il! pia- volalo contro i socialisti » — 
no c<(>n)»m.co i co!o-«i amo- ■ ■ — 

raan « 'nzle-i de! petrolio che occorre c una coraggiosa 
<i avv.irii.Tjgiano a no- 1 re «po- politica »li iilili/za/ionc dcl- 
M* in -p-riio dì commovente !c ri-or-e nazionali, ;1 che 
fraterni.ài E' il cartello in- comporta profonde rif<».'me di 
terri<./iivn.i «• che. <on l’i.nam- -iruitura Ma è proprio qui 
mi-'il>:lc aupoggio dcITamba- che c fallilo il « ( cniri-mo » : 

«ci.ìt.i .american.i. «i «forza di perchè questa politica n^n si 
influirò -II! Parlamento, «1.1 go. può realizzarla con formale 
verno, -m gruppi p.arl...rncn- -terili « astratte, ma solo con 
tari perchè venga modificata I 3 partecipazione attiva delle 
a «110 favore !a legge italiana mas-e popolari e delle loro 
«ug'i idroc.irbiiri organizzazioni E tutto que- 

Qi.e-ta -ervitù non è lolle- -io dimostra quanto -*>3 con- 
rabile. I.Ttalia deve «ganciar- frano agl» iniere'«i del Pac-e 
fi d.v una piv-izione di y-ubor- e alla «te«'a realtà delle co«c 
din.a/ione che — come j fatti quel rinnovato a'-ervimento 
venficati«i dopo r.iggre.—ione allatlantismo che ni’i«eppe 
all Egitto confermano — po* .S.ìragat vorrebbe mettere alla 
ne la no-tra economia -n con- ba«e < lei Tu ni fica/ione .socia- 
dizione di perenne incertezza h-ta. 

e. la espone al ricatto. *Quel LUCA P.WOLINl 






Oltre seimila mezzadri hanno pnrtecipato Ieri a Roma al Convegno per il ripristino delia pensione ai mezzadri e coloni. Nella foto; il palazzo del 
Congressi all’EUR durante 11 Convegno (Leggete in settima pagina il nosUo servizio) 


| ;i.i«i pcr.s«-c,iz..oric ci, cui I>o- Da quc-t.i -t- c-.g-’n.'.-i pc«t. Ma 11 : a quel rno:r.c-nto 

fes'Cro C"C.'-«‘ v.ttini.) gì; anche ìa n.-posta degh scnt- che la controrivoluzione ri- 

_tori .sovietici. .< Sì. SI '), €.-«51 tenne giunt.a la sui cri. I 

tiicono M c.() cne è .iccaduto «uo; ìt^gnnii 2 !itemr,z..>n.-i'.: 
in Unghcn.i è grave ed è -one («gg. noti: '.a It-r.-vra ri¬ 
tragico. M.i non vediamone corda gli aereopla.n-. tedeschi 
solo un a.';K“tt'). No-, sentia- c inglesi che arrivavano a 
mo che voi volete ia verità. Bud.ipest « con centinaia d: 
Eiiix'ne cerchi.amola. Ma per ufficiali hortysli Tattlviià 
que-to VI di"iT.-nr); voi «ini- dei «centro di Sall-'nurgv ■- 
gliate. voi non vedete tm:a Paese agenti, radio c fogì; 
la verità La letter.i prose- di propaganda, gii appelli d; 
guc sot’olin-'.indo che il pi- m-^urrczior.e che partivano 
po!o ii.ngherrst- cr.-i realmen- d il.e stazioni d’.Americ.i e 
te nia’c'intento (Iella .«iiua- ci.o’.'Europ.i occidentale, la 
/..One ne] p.iese: malcontento, r«^.-=pon5.ab:li!à che incombe 
perchè. ..nviie dopo il XX agli incitamenti l.anc.ati d.a 
Congresso .ipp.'-«-»v;ito d.allo " Europa libera r>. 
steS'O p.irtito ungherese, i «Tra gli autori d; qaestr. 
dirigenti rii Budap«’ 5 t non lettera — aggiunge Io rrit- 
.T'vevano manife.stato alcun to — ve ne sono che hanr.a 
desiderio di farla finita con con.o.sciuto il terrore bi.ìneo 
!e « insopportabili violazio- c .«anno che cosa è. Negl; 
ni >• dell.! democrazia c delLa anni della guerr.t civile, an- 
legalitn socialh^te c di preoc- d.ando per le città o vill.agg; 
cupars: .maggiormente delle d’Ucrain.i vedevamo ; c.-.da- 
esigenzo del popolo lavora- veri dei ragazzi, delle donne, 
tore. Ma la lettera vm .al di dei vecchi, .martoriati d.i: 
là di quc.«ta ammissione, carnefici buanchi. Tra d; loro 
« Noi pen.siamo ». essa prò- non vi erano soltanto comii- 
segue. •< che qui vi s.a anche ni.-ti o giovani del Komso- 
una parte di nostra rc.«pon- mol; vi erano semplicemente 
«abilita. Il dovere fraterno funzionari sovietici, operai 
del nostro pae.'o derivante di fabbriche nazionalizzate, 
da tutta la sua e.«perienza Tutto questo accadeva in 
nella costruzione del .socia- Ucraina in quello stes.so 1910 
lismo, era qviello di aiutare che vedeva la controrìvola- 
a tempo, da compagni, con zione unghere.se soffocare 
tutta la su.) autorità. 1 diri- nel .«angue la repubblica, 
genti ungheresi a porsi su Fra gli autor: di questa let- 
una via di rimluta correzio- tcra vi sono comb.altenti 
mezzadri e coloni. Nella foto; il palazzo del .no dei gravi errori che ave- della seconda ^erra mon- 

(Leggete in selUma pagina il nostro servizio) vano comntesso; e, quando sildiale che ricordino bciùssi- 
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L’UNITA* 


rnJdi”,?,'o%SL''.r"'’.»!|DRAMMATICO ARRIVO A NAPOLI DELLA MOTONAVE "ASCANIA,, 


sanno di che cosa erano ca¬ 
paci gli ufficiali di Horty. 
alleati ungheresi di Hitler, 
la cui crudeltà non aveva 
nulla da invidiare alla fred¬ 
da ferocia della Gestapo ». 

Reazione e controrivolu¬ 
zione « non si fermano mai 
a mezza strada ». Lo sbocco 
è sempre il fascismo. 

Gli scrittori sovietici ri¬ 
cordano brevemente che co¬ 
sa fu il fascismo in Francia. 
Poi scrivono: « E proprio nei 
giorni in cui voi pubblica¬ 
vate la vostra protesta con¬ 
tro di noi con Tappello al 
trionfo della verità, i soldati 
sovietici, sacrificando la lo¬ 
ro esistenza, salvavano deci¬ 
ne e forse centinaia di mi- 


Ritorno di 215 italiani scampati 
ai b ombardamenti di Porto Said 

>1 colloquio coi profughi - Diversi feriti a bordo - A quindici giorni dal 
massacro, la vita è ancora ferma a Porto Said, e si temono epidemie 


sovietici sacrificando la lo- DALLA NOSTRA REDAZIONE lui. quattro giorni fa, poche blocco mobile e due ladri di 
ro esistenza salvavano deci- —— ore prima dello imbarco. « E’ J-utomobili 1 militari stavano 

ne e forsr^ntinairdi m - NAPOLI, 22. — Stamane ancora tutto paralizzato — ci controllando 1 documenti al al- 

nliain di vite dnllfi furia del 10,15 la motonave «Asca- dice ii giovane calabrese — I cmnl autisti, allorché è snprag- 
terrnre fUelsia ^e nne>:fn nia» della « Siculo-Oceanla ». servizi pubblici non funzlo- un’autovettura con a 

non fosse ciieeecce ^cinmn a borfio dueccnto- nano, i negozi sono chiusi, le bordo tre uomini. Due di questi 

ee,ui (luìndicj italiiinì provenienti strade .sono de.serte. La gen- improvvisamente sparavano nu- 

no n?re^?e ^ flall’Egitlo o quaranta stranie- te continu.i a starsene chiu..a morosi colpi di pistola contro 1 

‘ dovuto .stri- J.J profughi dal Medio Oricn- in casa, dietro le persiane. K carabinieri ohe rispondevano 
nf/fn ^ entrata nel porto di Na- si teme, per giunta, una gra- scariche di mitra. 

I sia contro li rabbioso, san- p^jj fra gli ululati delle si- ve epidemia. Perciò sono J malfattori riuscivano poi a 

guinoso rurore dei rontrori- rene e le'grida di una pie- tornato, anche so qui In Ita- dileguarsi per le e.smpagne cir- 

voiuzionari. I fascisti. Io sa- {-qJji foij-j fti parenti ed amici lia non ho molto da sperare ». "tostanti mentre II terzo, che 

peto, non amano il metodo assiepati sulla lianchina fid_aveva fatto in tempo ad 

della persuasione. Comincia- Molo cinque. U'^cite dall’auto, è stato arre¬ 
no con i discorsi al Reiclis- jjj .sbarco è .stato flrarnma- YlOiGniB SpSIdlOrÌB strdo. Non ne è stata finora co- 

lag e fini.scono con i forni tico. 11 cielo era livido di nu- i__ « malu'iuanri uiimlcata ridentità. E' stato pe- 

di_ Auschwitz. Quanto ai fa- bi basse o ininaceio.se, il mare CoroDiniBri c HiQlVIVcnil rò accertato che i tre vtaggia- 


scisti ungheresi essi comm- appariva fiorito di spume. - vano a bordo di una autovt- poca, i giovani comunisti 

ciarono subito con le impic- Sulla cresta tielle onde die lo NOCI (nari), 22. — Una vfo- tura rubata in mattinata a Bari NAPOLI — Uopo uii.i navlRazionr molto ilislurb.il.i, «l’Asia- debbono vivere essi stes.si il 

cagioni per le vie di Buda- ribollivano intorno, la nave lenta sparatoria è avvenuta a Sembra che il terzetto faccia nla • è Klimta In porlo co» t profughi ilaliani. Le eroccros- dibattito politico, saper pren- 

post e con le croci della not- è .stata vista più volte rullare due chilometri daH’abitato tra parte <ii una banda di ladri di slne e alcuni b.unblni allo sbarco al molo ciiiiiuc, poto (jme iniziative responsabili, 

te di S. Bartolomeo sulle e beccheggiare paurosamente i carabinieri di un posto di automobili, «topo l’attracio della nave ('lelcf<>tf>) jare un contributo originale 

porte di casa dei comuni.stì. mentre i cavi d’acciaio dei ___ I 11or» ì m nn ♦/\ 



Uopo uti.i navlRazione molto dislurb.il.i, « l’Asca- 


: . LA RELAZIONE DI RENZO TRIVELLI AL C.C. DELLA F.G.C.I. 


I giovoni comunisti e l'Europo 


PiToposto un incontro tra tutti i direttori di giornali giovanili euro- 
pei - L^autoiiomia dei giovani nel dibattito politico • La FOCI e i 
lutti di Polonia e di Ungheria • 1 rapporti coi giovani socialisti - La 
partecipazione dei giovani alle lotte per la via italiana al socialismo 


Nel giorni 20 e 21 si 6 svol- ropa subordinata agli Stati vanili. In questo spinto, di 
ta a Roma l’annunciata riu- Uniti, in lotta continua con distensione e di conoscenza 
nione del Comitato centrale rUHSS e quindi divisa e m- reciproca, dovrebbe essere 
della FGCI. Pubblichiamo un stabile. preparato li Festival di Mo- 

breve riassunto del'rapporto Noi, portatori di una vislo- sca, a cui invitiamo tutte !o 
presentato dal compagno Tri- ne dell’Europa che è la più organizzazioni giovanili oi 
vellL segretario della FGCI. giusta, perchè vede il nostro Italia. 

Daremo in seguito il resocon- continente unito nella sua Trivelli ha trattato anche 
to degli intei venti e della interezza, guidato da forze dei rapporti con l giovani 
conclusione. ' ' sociali e politiche nuove e socialisti. Che cosa ci preoc- 

■ Trivelli è partilo dal rico- amico dei popoli arabi, dob- cupa in certi atteggiamenti 
noscimento del forte risveglio Diamo proporre a tutti i gio- dei compagni socialisti? Che 
I)olitico della FGCJI ^'bni italiani un accordo su essi siano trascinati, lo:o 

La FGCI ha un ruolo Im- punti: fine dei blocchi malgrado, ad afTerinare che 
poi-tante da svolgòre. Sbaglia- militari. dell’Est e dell’Ovest, i fatti d’Ungheria dimostra¬ 
ta è la posizione di chi vede evacuazione delle basi in no il fallimento delle demo- 
in modo grétto e meccanico torritorio altrui; fine della ciazio popolari, il falliinentn 
il rapporto fra PCI e FGCI; oppressione coloniale e del- di tutta una grande espe¬ 
ri PCI elabora c la FGCI ap- guerre coloniali, evàcua- rienza storica. Discutiamo coi 
plica. I gióvani comunisti zione di Suez; dare un nuo- giovani socialisti, combattia- 
debbóno vivere ossi stes.si il contenuto agli organismi mo insieme con loro, sia per 
dibattito politico, saper pren- 77 sconfiggere le incomprensioni 

dere iniziative responsabili, ' " . • ® esigenze della 

dare un contributo originale socialista, sia 

■TlI’arrieehimnntM della i/ita impedii e che 


Cominciarono con migliaia tre rimorcliiatori che tenta- 
tli assassini per finire con vano dì portarla accosto al- 
tiecine di migliaia: non han- l’imbarcadero si tendevano si¬ 
no dimenticato nessun attiì- bilando sulla superficie del 
buio del fascismo nò tanto mare agitala dal vento. A un 
meno i progrom antisemì- tratto un sibilo più acuto e 
tici ». stridente lacerava l’aria. Uno 

Ixi truppe .sovietiche si .so- tre cavi tesi all’«A.scania» 

* rotta. Invcce di acco.starsi al 
passivi tes.i- molo cinque, filava obliqua in 
morii dell instaurazione di direzione del molo Plsacane, 
fascista al centro sfiorando con un fianco la 
fieli Auropa. prua di un’altra imbarcazio- 

A questo punto la lettera ne. la posacavi « Salernum ». 
di Sclolokov e degli altri Per un attimo la folla rag- 
trova degli accenti profon- groppata sulle banchine ha 
damente sinceri e dramma- trattenuto il fiato. Sembrava 


UNA CANDELINA (MA QUANTE ALTRE SEGUIRANNO?) PER RONGIORNO 

“Lascia o raddoppia» festeggia il compleanno 
boccia ndo con la Bastiglia la cuoca d i Igea 

Riammesso sul. pugilato, vince il dott. Mail toro - Dei due romani debuttanti, promosso 
solo l'agente pubblicitario Salitielli - Giovedì prossimo in finale /’« ippico » Saponaro 


all’arricchimento della vita 
politica del Partito. 

Siamo alla vigilia di una 
grande svolta internazionale. 
L’imperialismo anglo-francese 
è preso nella morsa di una 
formidabile crisi. Gli Stati 
Uniti lavorano a scalzarne le 
basi. Nel mondo coloniale è 
in atto un poderoso risve¬ 
glio. Il campo socialista si 
sviluppa, scopre nuovi pro¬ 
blemi, nuove conti addizioni, 
talvolta drammatiche e an¬ 
che tragiche, da risolvere. 

Di fronte a certi aspetti 
della situazione internazio¬ 
nale, alle provocazioni e agli 
atti di guerra degli imperia- 


damenfe sinceri e dramma- trattenuto il fiato. Sembrava | Il primo anniversario di li si accusasse di a.stio. i giu- intorno alia ipotesi sulla « gc- la malinconica zitella della 3 attacchi inaccartisli 

tici. «Noi vogliamo chieder- quasi che la prua del posaca- Lascia o raildoppia, festeg- dici avevano scelto domande ininazione <lci canali/> su storia di Francia, ha perduto, affiora^ un giudizio- si torna 

vi: quale prezzo avremmo avrebbe finito per sfondare giato con tanto di candelina piuttosto facili. Quella da Marte, che .si attribuiva alla Non sa in che anno venne ini- , ..g „ii yueria fredda al 

dovuto nngare ner 1 nassati fiancata dell’« Ascania ». spenta dal buon Mike fra 80.001) lire (a questa cifra «diplopia oculare», tesi bril- zìatn la costnizionc della Ba- ,g ani-ile 

errori commessi in TTnirhe- Qualcuno a bordo della moto- l’emozione dei presenti, ha eravamo arrivali l’altra volta) lantcmonte confutata dallo stiglia, pur sapendo che ciò rj.licio giudizin è nrofon- 

ria. anche per quèlìl - n Jn trasmissio- chiedeva chi fosse il pugile Schiapparelli. accadde sotto il regno di Cai- jaSe sbagliato. perchè 

abbiamo nessun timore” di P®r|colo e subito era rfato da- ne, offrendoci almeno un mo- che nel 1941 detenne due ti- E’ di .scena quindi Za-la- lo V. Si butta ad indovinare^ corrisponde alla nuova 

<IL./U1C<IIJ0 HL. 33 UII tilliuie VH ti-k PnrrISnn /-li rffttfnro Pnnonm ai*._ _ia TP.4 _ _: t' ^ ^ 1»_:_IlUll 
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nostri errori passati, chiata con sei cavi, la successo arriso al « telequiz ’2!1 si aggiudicò quello dei ennente .si lancia fiuindi in di Patria sugli apprezzamenti fi'? fiamma deH’impcriali- 

Quale prezzo diteci, secondo ^ st.ata infine npoilata qualche mese fa. E’ U<‘[lo prevalendo su Petit Bi- un’accorata depiora/.ioru- del di dubbio gusto di Mike Bon- pu,-, concludersi con un 

voi, s.arebbe stato giusto? Il molo cinque. cei-to, però, che se altri avve- che, le 320.000 lire sono per fatto, e.saltando. contro il pa- giorno sullo stato civile della ulteriore indebolimento, 

prezzo del «non intervento» Ad attendere i profughi, nimenti non verranno ancora il signor Maniero un fatto rcre degli «t amici del trotto» signora Mazzoltl, i suoi augu- jj crollo delle basi Impe- 
e del terrore controrivolu- sulla banchina, non c'erano « assicuralo. il galoppo (fiinle «apoteosi ri smaccati per l’avvenire e rialiste in Africa e in Asia 

zionario? Il prezzo di tutto ..a.-..- .. 

il sangue dei lavoratori un- ^ 

„i. 1 _Del Bn, il dr. Ma.scia, dircl- 

gheresi ^e hanno sp.yso e generalo dell’cmigrazio. 


Rrnzn Trivelli 


l’unificazione si faccia sul ter¬ 
reno del riformismo, della ca¬ 
pitolazione, della rinuncia al¬ 
le posizioni di classe, 

Noi respingiamo la « teo¬ 
ria » del fallimento. Vediamo 
i fatti di Polonia e d’Unghe¬ 
ria alla luce delle novità ri¬ 
velate dal XX Congresso; il 
rigoglio dialettico che nasce 
— fra polemiche anche aspre, 
difficoltà ed episodi dolorosi 
e sanguinosi — dallo sviluppo 
stesso delle forze produttive, 
il contrasto fra ciò che è 
nuovo e ciò che è legato a 
vecchi metodi di direzione, 
la ricerca di nuovi rapporti 
fra Stati e partili comunisti, 
la revi.sione del concetto di 
Stato guida. 

Sull’Ungheria condividia¬ 
mo l’analisi della direzione 
del Partito. Giudichiamo po¬ 
sitiva l’esperienza polacca, 
da cui vogliamo trarre tutto 
il buono. Una parola voglia¬ 
mo dire alla gioventù polac¬ 
ca, insieme con l’augurio di 
andare avanti con successo: 
il nuovo dev’essere creato 
con una difesa strenua delle 
fondamentali conquisto del 


che avrebbero sparso in fu- no, ji presidente della CRI, 
turo J fa.scisli se non avesse- autorità civili e militari. Sul- 
ro incontrato sulla loro stra- la scaletta abbiamo incontra¬ 
da armati sovietici? Ma non lo un giovane ferito, recava 
v’è dunque altra via per cor- braccio legato al collo con 
reggere gli sbagli che non fascia. Era un giovane 
Lii« siciliano che vivo a Porto 

.sia quella dello scatenarsi di said, e che di 11 è tornato con 
forze fasciste controrivolu- madre. SÌ chiama Alfio Pa- 
zionarfe che cercano di di- talani ed ora stato ferito da 
struggere 1 regimi di demo- una granata anglo-francese, 
crazia popolare e creare in .“E accaduto quindici gior- 

Ungheria un focolaio di T n* ~7 Alfio Patalani. 

nt A Porlo Said si combatteva 

gu rra. Ci rholglamo a voi. aspramente da tutto le parti, 
ricordate il 36, ricordate gli jq stavo chiuso in casa 

avvenimenti di Spagna! Con- con mia madre, che soffre di 
dividevate anche voi. allora, cuore e ha bisogno delle mio 
la posizione di tutti gli one- cure. A un tratto, sulla stra- 
sti, secondo cui non può cs- fi-'. P^^prio .sotto le mie fi- 

»crvl ..non intervento., led- If'f;,,%a'"’"steS SilSre 
do\e il fascismo fa la ripic- ,„i cadeva dalle mani la si- 
tizione della guerra mondin- cinga die .stavo per iniettare 
le, laddove si uccide, si im- a mia madre. Una scheggia 
picca, si sotterrano gli uo- ui* aveva colpito ;il braccio, 
mini in nome del trionfo del squarciandomi il bicipite ». 
fascismo?». cUiecentoqumrici italiani 

giunti oggi con r <4 Ascania » 
La lettera si chiude con a Napoli sono un po’ di tutta 
un appello fraterno. « Molti itali.-i; lombardi, veneziani, 
di coloro che hanno firmato to.scani. .sìcilinni, calabrc.si. 
quella protesta in Francia in gran parte sono vecchi, 
sono amici di scrittori sovie- donne ed inrermi. Gli uomi- 
tici, si sono incontrali con ni forti e validi hanno prefe- 
loro a Mosca e Parigi; nella rito restare: c non già per- 
maggiore parte si tratta di die temono di jiiù le prospot- 
gcnle che anche con le armi live della di.soccupazione c 
in pugno ha saputo resistere della miseria in terra italia¬ 
ni fascismo. Se il fascismo, na. 

.se la reazione, tentassero di 1 profughi .sono stati tutti 
prendere la rivincita — ed accompagnati alla « Casa del- 
il tentativo degli hortysti di l’emigrante », un enorme edi- 



o, le 320.000 lue -sono per fatto, e.saltando. contro il pa- giorno sullo stato civile delia ulteriore indebolimento, europeistici già esistenti e a socialismo, e dell’unità di 

signor Mantero un fatto rere degli «mmici del trotto» signora Mazzoltl. i suoi augu- jj crollo delle basi Impe- quelli di cui si profila la co- tutto il campo socialista. Di 

sicuralo. il galoppo (|unle «apoteosi ri sinnccati per l’avvenire e rialiste in Africa e in Asia ^lUuzione. ciò abbiamo bisogno noi, pol¬ 
li primo dei due nuovi con- estetica del cavallo». La do- registriamo il finale rosa., coniupre nuovo prospettive al- Siamo pronti a discutere che il collegamento con il 

rrenli è un vecchio carne- manda è di tinello terribili, enorme torta e candelina. fcr- h-Europa. Gli imperialisti lo o ad aderire ad iniziative movimento comunista inter- 


ricrc romano, il signor Angelo capaci di cogliere in fallo vorino di Mike Bongiorno c 'p jj j^ro « europei- dei giovani fecleralis'.i che Inazionale è condizione cssen- 

Venicr, che da 45 anni seiwc resten.sore delEaraldica dei virile .stretta di mano fra il smo » s’identifica con la lot- non abbiano carattere discri- ziale della nostra avanzata in 


intingoli a clienti di tutte le cavalli, .se questa profc.ssiono medesimo c la Campagnoli, j,., contro i popoli arabi. Tut- 
■specio. L’ c.strcrnamente umi- e.siste. Due puledre di tre anni ppj. amanti delle stati- ta una corrente della social- 


- minatorio. Anzi. andiamo N^lia, e di ciò hanno anche 

- molto più in là. Proponiamo i. compagni polacchi. 


la bruta necessita. Il che rcn- vinto 2.560.Ó00 lire. d’oro da 40.000 lire distribuiti che instauri rapporti pater- razione mondiale e Assem- ® risolvere perciò nel mo¬ 
do imagnrt piu incile • a Venenum in cattila, cioè, più sono stali 3332 (fatevi i conti nalistici con i Paesi colonia- bica mondiale, e prepari un giusto molte e complesse 

qimnto SI e potuto capire meno, il più triste in fondo, della spesa); più un certo nu- li, sulla base di un diretto rapporto di scambio più ge- questioni, come la partecipa¬ 

li! no di rullare ni cl^nti sjgnora Maria Mazzolti, mero di « 1400 » c « 600». interv’cnto americano: un’Eu- ncrale fra ì movimenti gio- zione delle ragazze alla vita 


ciò che fa più comodo. E’ il 
prezzo della attuale inciviltà, 
c non possiamo lamentarci. 11 
signor Venior ha fatto mi¬ 
gliaia di chilometri nella sua 
lunga professione, c in innto 
camminare e tanto servire ha 
maturato la convinzione che 
i papi abbian fatto bella 
Roma e che non c’è più degno 
argomento di riflessione, per 
un romano, che la vita dei 
sommi pontefici. Si presenta 
quindi per la storia dei papi: 
ma la materia porta sfortuna 
a coloro che ad essa si dedi¬ 
cano, giacché per la seconda 


Pioggia e vento flagellano da tre giorni 
centri abitati e campagne nel Fog giano 

Un edificio da poco ultimato demolito dall’acqua a Castelvetere (Sannìo) — La neve nel Nord, nel- 
TAbruzzo-Molise e in Toscana — Una donna sollevata in aria e quindi scaraventata a terra dalla bora 


politica, e la creazione di 
giusti rapporti fra elabora¬ 
zione politica e attività pra¬ 
tica. di massa. 

Le 'Tesi danno un contri¬ 
buto importante alla distru¬ 
zione della « falsa prospetti¬ 
va ». dell’interpretazione tat¬ 
ticistica della lotta per la 
Costituzione. Di grande im¬ 
portanza. per lo sviluppo del- 
l’FGCI. è pure la ricerca di 
nuove forme di alleanza con 
i ceti medi, e il riconosci¬ 
mento del valore dei comuni, 
province e regioni, enti che 


Nò in Ungheria nè altrove. 
Vogliamo che lo sappiate e 
che riflettiate a questo ». 

01 «.SEPPE COFFA 


Messe abbandona 
il gruppo d.c. del Senato 


cario, giacclie per la seconda Violenti temporali, juibi- calo, nel centro dì Casteìve- Il traffico stilla statale 17 ncque e per porre il loro bc- possono servire ad ìncremen- 

volta aopiamo un concorrente fragi, tempeste di nevc^ sla- tere Valfortore, c crollata è interrotto n causa di al- stiame al sicuro. La violenza la partecipazione de: 

battuto alle primi^ime do- /rane si sono abbattuti, ieri mattina; con un pauroso curii pesanti automezzi che, tu degli elementi ha interrotto giovani alla vita democra- 

mande. Capitò g;a alcune set- nitime qnarantott'orc, ht>ato ben sCt piani si sono conseguenza del fondo sim in vari punti le linee elett'^i- Uca. 

limane f.i art un signore di j,, lutin la penisola. sprofondali. L’editicio era daìe gelato, sì sono piazzati che e telefoniche in interi II riconoscimento che la 

Salerno. Identica sorto tocca prima volta a Mi- stato nltiinato soltanto qual- di traverso lungo la strada quartieri. Dalla zona riviera- emancipazione femminile è 

al signor Venicr aliai sesta j| termometro r: .sceso « che settimana fa e già i primi tra Roccapia e Fontanella, sca garganica vengono se- un elemento essenziale della 

domanda. Che vaie sauro lire. sotto zero. Nevica con inquilini cominciavuuo a Sono circa una settantina gli gnalatc numerose e violente lotta per la via italiana al 

Nei pnnii anni dei XVII .se- insistfnza su tutto il Trenti tni.sportore i loro mobili per autotreni bloccati in quel tempeste. Ad Accadia. in se- socialismo, comporta per la 

colo CI fu una vertenza tra p manto ha raggiunto t irapiantarvisi. Non si lainen- tratto. I camionisti hanno do- guito alle piogge, son crolla- FOCI alcune correzioni del 
bania bene o vcnrv.i.T cd il .50 centimetri .sui mille metri, nino vittime. vitto trascorrere la nottata te numerose case. Quindici occorre, per esem- 

«,.■»« 1.1 pap.n di allora penso cene di ^ Trento la nevicata è dura- Persiste il maltempo tu all’addiaccio sullo altipiano famiglie rimaste senza tetto pio, impostare in modo nuovo 

1 profughi .sono stati tutti _ M.-irl.» . I.iztotll _ risolverla lanciando un :nlcr- nfcuuc ore. rutto FAbruzzo c iMofisc. La delle Cinque Miglia. "Tutte le sono state sistemate nelle Taltività dei circoli delle ra- 

accompagnati alla « Casa del- 3 salvarlo, il 1S>37 iif., 4 T!f.r' Verso le ore 15. ieri è ca. pioggia ha continuato a ca- corriere da Sulmona. Aquila scuole elementari. Altre JO Sazze, esigendo da essi un più 

1 emigrante », un enorme c i- ricordato invece dai -, primn nere <i Bolo- derc martcllnutc per tutta la e Pescara sono ferme a Roc- case minacciano di crollare, vivo impano politico, 

fieni che «Jó'nr.ò 2 suaccennati .storie: come quel- ^*^*44 L'nbbussameiitn della nottata di ieri e nel cor.so curaso^ R cadavere di un asside- FGCI deve affrontare 

‘7 X fucila sua tomba. cordando il carattere, diciamo temperatura lia provocato della oiornnta lungo il Uto- Mentre ieri alle o--c 16 il rato è stato trovato nei pres- a»che le questioni scolasti- 

da.l alto del ù Aperta nel più as.soluto cosi, aHaRÙc^o di qu o abbondanti nevicate mii nion- rale. Ihia violenta tempesta nostro corrispondente ci tele- si dell’abitato di Osio Sotto, che. partendo dalle t^sfor- 

Unó rlr*i nrn- grigiore, con l'c.soi dio di Un ril 747 ,' 47 J’^ ?* dclTAlto Savio. A S. Piero proveniente dal No'd. ha co- fonava da Foggia, in città e a qualche decina di metri da profonde che ha su- 

fiinlii c/ictnr-i -f* iiinvn iielli concorrente saputo e tutto „° ^ Bagno è caduta pure la stretto i veschcrecci a rima- provincia pioveva a dirotto una capanna abbandonata: si Dito la vita dei ragazzi. Inno- 

nn^fn " Altri fn lisce. Considerato .scarsamente sim- ’ X'‘,„ ' '7'^,, .r. ^ neve. Tuttavia i due passt nere alla fonda. Sull'Alto da oltre 72 ore. Nelle ultime tratta del girovago Tobia vaziqm interessanti, nuove 

nnnn nei eiórni nrossimi P^Uco. la .serata di ieri si è c coriscgi n e. figj Mandrioli e della statole Saugro. Alto Molise c sulla ventiquatt’orc si era aggiunto Ganibìrasio, di 65 anni. sono 

‘r —leeiiinpere i loro lùoEhi chiusa con il generale mal- LaUra « recluta » e il ro- 73 umbro-cascntittcnsr sonr zona del Gran Sasso si sono un forte vento di tramonta- .-I Trieste, dove infuria la stati introdotti^ nella scuola: 
mtivì In mrte nii'i eran- contento per la sconfitta della mano Mano Salinelh di pio- ancora transitabili. Un ecce- registrate temperature bas- na. abbassando la tcmpcratu- bo’'a. la signora Giovanna ^,7^7 una pni viva prescn- 
dè restórì nelló edificio del laciturna cuoca di Igea Ma- fessione « pubhc i-elatmiis ziouali.ssima nevicata, che si.s.simc r violente bufere di ra fino a 3 gradi .sotto zero. Marchetti, di 49 anni, ieri forze laiche, che hanno 

centro ciìiicrazione in attesa cina, caduta dinanzi alla ro- man », che nel caso .spec.fico non si registrava da ttnn neve. Cirrn 30 centimetri di Fiumi e torrenti sono ancom mattina c stata .sollevata in ^rsino provocato il distacco 
di Doler tornare in Egitto bu.sta mole della Bastiglia di starebbe ad indicare un agcn- trentina di anni, si c avuta a neve sono caduti negli abi- una volta in piena e rnìnac- aria e poi scaraventata vio- giovani esplora- 

L’ultima pcr,s<ma che ab- Francia. pubblicitario di dive. Ac- Cesena città. tati di RirisondoU. Roccara- ciano di allagare va.stissime Icntemcnte a terra in via organizzazioni cat- 

biamo interrogato è un pie- I-n serata .si inizia con un comuna in unica gloria (/,i t'Cnto della velocità di ^o. Pescocostmizn. Pictmnsic- zone. J vigili del fuoco son Tigor. ed ora è ricoverata *oDche. Le quali, per contro, 

colo commerciante di Porto concorrente già noto: il ra- kn Monroe e Gina Lo.loor.- 62 chilometri Fora ha impc-- rj c Capracotta. Da ieri mat- dovuti intervenire in varie ali'osnedaìe. con prognosi ri- mnno un grande sforzo per 
Said. un caliibre.se di tren- diologo di Magenta. Enrico Sida, rm.sccndo cosi, se non versato per le campagne del- nevica fluebe a Castel ronc allo scopo di soccorrere servata, per contusioni al appropriaci delle tecnicnc 

t’anni. alto robutn come un Mantero, che è .stato riam- JJ /-'.V. "7 oroviucia di Firenze. La di Sannro. . dei coloni assediati dalie capo stato di commozione. pedagogiche pm moderne, 

armadio Gli abbiamo chic- mc.s.so dopo Lo nota contesta- o> pubblici^, c risponde ad nere è caduta anche sulle ___scuole lai- 


utilizzare ai proori fini gli ficio che -sorge .sul desolato sóVcccnnati storie; cóme pud 
avvenimenti d’Ungheria è un paesaggio della via Marina e lò'fipji^ gu.V toniba 


emigrazione 


.'lo dell.à vita a Porto Said. 1 zinne, c questa sera si è presa otto domande .sull atlct;ca Icg- colline del PLstoic.se. dove i’ 
così come iioteva apparire a la sua rivincita. Perché non _ . traffiro è bloccato c numerosi 

_ E’ un tipo estremamente si- veicoli ieri non potevano 

Sono state annunciate ieri - ' ' ' curo con un soitìot proseguire. Nel Pistoiese la 

a Palazzo Madama le dmiis- ■■■■■■ m Durban’s, saputello anziché temperatura è scesa a qttat- 

sioni del Mare.sciallo Messe I GianbatUsta Vico e q^adi sotto zero, A Ca 

dal gruppo senatoriale della ^ parla come i cronisti quo- maìdoìi (Arezzo) la neve ha 

D. C. e quindi il suo passag- _ _ tidiani sjwrtivL « Rinverdì raggiunto IO cm. alle 15 di 

gio al gruppo mLslo. La no- tradizione...» e cosi via, ieri. E’ nevicato anche alla 

tizia va evidentemente messa tanto per intenderci. Supera Verna, a Badia Frataglia r| 


tizia va evidentemente messa 
in relazione con le ambizioni 
dei maresciallo, che si pro¬ 
pone di fondare un nuovo 
partito, detto della « gran.ie 
des’ja ». 


__ _ Il fosco episodio è avvenuto a Trieste — Il .. 

partito, detto della « gran.ie m-rìlrt tifila vìllìmn e nn altrn nomn feriti corda il tempo impiegato da tette) al .58. (Passo della Al Scnata è ieri continualo ne affida soltanto óll’intero ti i componenti del Ccn,s:glic4 

destra». VlUlina e UU auro uom^ lenu Burke ^ 100 m. (12 secciai R„ticosa). E così pure sulla lesamc degli articoli e degli organo. Dopo le ’.ungne spie- supenore: alla decadenza de: 

-—■ ’ nelle Olimpiadi di Atene del roseo - romagnola dal chilo- emendamenti del disegno di gazioni fomite dal relatore suoi componenti qualora ven- ® della cultur^ graz.c 

««nll’Milia rnHo il IranA TRIESTE. 22. — Questa notte <;o c al braccio destro c pìom- 1896). il nome deH’italìano X- metro 129 al 145. La neve legge sul Consiglio superiore SPALLINO e dal ministro gano sottoposti a procedi- pa«.rimonio di espe- 

iiniSvc con oUIO sono ll llcno Scal» soma, una strad.i bando con un grido a terra, condo arrivato nella marato-- ba imbiancato ieri notte an- della magistratura. Approva- MORO, Temendamento è sta- mento penale; alla loro sosti- ci c Si-'i^o consc- 

ma ne ewe ìlleLO aclla periferia nel rione di Ro- L’omicida ha continuato la na alle Olimpiadi di Parigi ehc le alture delle montagne ti nella sàeduta di mercoledì i to respinto dalla maggiorali- inzionc: agli assegni e alle Snato dallo gencrazitmi pre- 


con grande sicurezza le varie s^,| Palterona. Sulla Futa il 
domande, corredandole anri transito è possìbile con cale- 
di numerosi particolari. Ri- fini chilometro 43 (Sca 
corda il tempo impiegato da tette) al 58. (Passo della 


Respìnte le proposte delle sinistre 
per l'unità del Consiglio superiore 

Difesa delle prerogative del Presidente della Repubblica che presiederà il 
sapremo ergano della JRagistratara - Prosegue la discussione in Senato 

Al Senato è ieri continualo!ne affida soltanto óll’intero ti i componenti del Ccnsiglii 


già elaborate in scuole ìai- 
chc. V’è. in questo campo, 
largo spazio per una nostra 
partecipazione attiva al di¬ 
battito. 

Proponiamo anzi che. in 
vista del Congresso, questo 
insieme di problemi sia af¬ 
frontato da una commissione 
di cui siano chiamati a far 
parte studiosi di varia ispi¬ 
razione ideale.' 

Siamo in grado di prende¬ 
re con impegno, e con spe¬ 


nta ne esce illeso 


CASTELLANA GROTTE 
ri). 22 . — Uno spcttacalar 
adente si è verificato s< 
passaggio a livello alla 
feria dclJ'abifato. Un 


Q gnato dallo generazioni prc; 

iano. il Vconnc Consolato Mar- sp7ra"ó*ria^"a distanza rav-vici- del 1924 (Berlini), le «tassi- fij .Àrezzo. l’.Alve di Prato primi sei articoli. l.i d’seus- za. .Anche suU’articolo 8 . che indcnnit.à cui ^ssi avrenno 

cianò, da Reggio Calabria, ha ^-ontro la giovane donna fiche della staffetta 4x400 ita- maono c di Catennia. in Ca sione è ieri comi.nciata sul- fissa la composizione e la fi-T-tto- al ootere di «ciosli- ' 

viBa- UCCISO a colpi di p.ftol.a la (fi^u^ qu^ic ebbe a suo tempo liano nel ’24 e nel ’32 (sempre sentina r in Valdarno. L- rartìcolo 7. il quale stabilisce presidenza delle tre sezioni, rn.nntn'del Cons-riio <àjcErio- 

re in- 32 cnne Olimpia Crocetli In Ste- bambina che ha ora 12 al sesto posto), il tem^ dei temperatura è .sce.sa a dnr il Consiglio super-ore s’ si è svolta un'ampia discus- ,^^Ìt 

id un gnn;. ferito gravemente U di raggiunta alla nuca da 400 ad ostacoli di Facclli nel ..orto zero. Nere ancora, in- X-,,! sione. I senatori CERABONA f .momento in cu; av- 


si è s 
sione. 


CERUTTI hanno iliu«trato della segrete- versano sviluppa un attac- 

1 chr> è «latri! dcl Con 5 ..gl.o Superiore Co v’io.ento coniro tutti i di- 


un emendamento che è stato 
respinto. 


merci, nonostante il disco rosso dai Genova, c forilo in mo o ^ abbattuto bocconi sul mar- lacco Kuzocinski), Vuivica vin-j^fafaJc fiòrrina 3 bi^) c nrIFc 2 no TERRACINI ha :-*us 4 rato t^^p\xi\Oa E>>i sono stati uno aooo lai- rigenti del Partito, e giusto 

di errcsto, ha proseguito la sua meno grave una t^^*t per>ona, cìtrice italiana nel 1936 a czffn r suiroppcnnino mode* remendamento delle sr.n:strc, qj^ articoli che sc^ono (9. approvati nel testo prò- dire con forza Queste co^e, o 

marcia investendo in pieno una Fre.icesco Plnto. di 29 anni. ‘ «caricato l’arma Berlino (Ondina Valla negl: nc-sc. contrario a questa suddivisio- lO. 11. 12, 13. 14. 15. 16. 17. 18. posto dal governo; i p^h; inusto dire che una contrad- 

autovettura guidata da Fran- ver.so la mezzanotte, il Mar- ^ ^ riguardi W ad ostacoli), il vincitore d: Un riofcnfissimo r.ubifra. ne, poiché con essa si fa qua- 19. 20. 21, 22. 23. 24, 25, 26, 27) emendamenti presentati dal-- dizione, fra « giovani » c 

cesco De Bellis. La macchina ciano, in.^icmo al E'nto. si è nuTie aveva del rancori tre gare sul martello (Flana- gio .si è abbattuto sull’alto e si completamente scomparire si riferiscono alla composizio- ^ s:n:.->tre a questa parte del « vecchi » nel Partito non c c. 
è stata trasanata per oltre l- appostato nei pres.‘;i dcll’ahi- „„ non nacato nel 1900, 1904 e 1908), e Tnedio Sannio II fiume Ca- la funzione del Presidente ne della sezione disciplinare disegno di legge sono stati E vero, invece, che bisogna 

metri e quindi sbattuta su di ta 7 jnno dei coniugi stegani P ,, ,, infine la classifica di Tosi nel ’orc. che raccoglie le acque della Repubblica, che è presi- e al suo funzionamento; aila respinti. lavorare i^r rendere piu pro- 

ui) lato del binano. Dal cumu. Dif^qj qu.mdo quegli fi -orto Consumato il delitto, il Mar- .-2 dottavo, con m. 49.03). di due bacini montani, è de dente di diritto le’ Cons.glio composizione delTassembioa II seguito deires.ime della fonda la fusione fra tutto «e 

lo dei rott-imi è emerso allora, nn’.-inRolo dolUi .«^tra- cianò st era dato alla fuga. Dall’atletica leggera alla ••«’ri mattìn’i in pìcnfi: il sue superiore e che potrà solt:.r.- plenaria e alla validità delie le.gge e stato rinviato alla generazioni ^dcl Partito, con 

^ n d.a, r.'.t^.a-i'ino si è f.uto loro Oggi è stato arrestato da agen- astronomia, cioè dal mondo livello è salito di 4 metri nel to presiedere le .ar.ssime as- sue deliberazioni; alla cci^ti- prossima settimana. In fine di Tanimo cosi disposto — h.i 

rri./Tt,- ^ 4 /f firmili «ì7mV>rI incontro. ti della questura in una trat- (jpi piccoli numeri a quello -e»fro di Benevento. semblee Dienaric del Corsi- luzione di un comit.ato .1: seduta, il s.i-ialis'.a Busoni ha concluso Trivelli — andiamo 

anche macchinista non Intiuto il pencolo, lo .Stog.a- toria dcl centro. degli immensi, si passa con In conseanenza del ma.ssic glio stessn; inoltre, con la presidenza del Consi.glio s.i- sollecitato il governo a r:-; ai congres.si c djamo aLa 

ria riuscito a fermare il trono ni ha tcnt.iio di fare 'scucio con Uno il movente: la vendetta Timpiegato di Mestre Guido rio muro d’acqua che si è suddivisione, ogni frazione Priore, con 1 inc.-ir:co di coor- spo.ndcre a.le interrogizion: campagna per il tesserarne 

pur «vendo visto il segnale di il proprio corpo rdl.T moglie, «ontro I.a donna che non vele- Ruggieri. I.a dom.and.a. da M 7 jnro’-’'’'ao’oufc nhbafftife tei Consiglio godrebbe oi tut- dinante le attività: elle in- p;-o,-en..ato •-'Jh*') elevato Inolio 

arzcsio per un guasto ai IrcnI. ricevendo 1 primi colpi al dor. va restituire l.a bambina. 640.000 lire, chiede ragguagli .sulla città. Fa'a <ii un fabbri- li i poteri che !a Costituzio-compatibilita cu: sono so.g^e.- -■’-ione de; combustibili liquidi, politico. 


» 
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L’UNITA* 


Il ballo 

del latifondo 


< Andate nelle campagne >,j Inziojie può lolliTare nel <in 


rOsserwa/orc lio- 
mann. Andate nelle campagne 
< nei casolari tra i solchi, tra 
i boschi che si stari spoglian¬ 
do (non ne ho mai capilo il 
perche) per il oicino inverno». 
Andate e interrogate il con 
ladino, lùro che cosa vi ac¬ 
cadrà. < ì'i saprà dire: — Che 
orrori, in l'ngheria! — E men¬ 
tre t>oi respirale di soddisfa¬ 
zione, eccolo continnare: l'et 
poco (piella fiovera gente ri¬ 
diventava schiava dei fiaflrnni 
e sarebbe stala mandata alla 
guerra. Se non c'era la h'nssia.' 
La Unssia: la nostra provvi¬ 
denza! ». 

Iroppe cose l'Osservalori 
Iiomano è incapace di cono¬ 
scere: non comprende perchè 
gli alheri >i vadano spoglian¬ 
do per l'itiverno nè perchè 
un roiitadino italiano sia por¬ 
tato a ragionare in <|uel mo¬ 
do. K non [iretendiaino ri¬ 
spondergli noi: siamo infatti 
tra quelli che in ipiesti giorni 
hanno inoltifilìcato gli inter¬ 
rogativi. i dnhhi. ed hanno 
de>idera(o dar presto, a do¬ 
mande ilrammaliclie, risposte 
chiare e Iranqnillnnti. Siamo 
tra (piclli per i (|nali la Ua- 
gedi i <li l’ngheria è stata sn- 
pratntto inte-'iita di ropo-ie 
non diite, di interrogatiti 
troppo a lungo elusi. Ahhia- 
ino creduto e crediamo t he 
pritna deU’intervento deH’l'.- 
.sercito sovietico, ed al posto 
di C'So, ad itnpedire che 
■r lineila povera gente ridive¬ 
nisse schiava dei padroni j 
avreldie dovuto ergersi la for¬ 
za del l'artìto comunista t 
dello Stat<» socialir-ta. 11 nostro 
imrtito è giunto a formularc 
in imulo assai esplìcito la 
condanna diu metodi di dire¬ 
zione di (pici partito e di quel¬ 
lo Stato che hanno portato a 
iinprot vi>are liti argine for- 
fiinoso al pericolo che dalla 
falla aperta'! si iiifiltras'cro i 
padroni. 

.\la il nodo princifitile di ciò 
che è accadiilo non si risolve 
fact'iido apiiello al senno del 
poi- l a (piestione è: esisteva 
vcraiuetile quel (lericolo? Pre -1 
ineva davvero, ai coiirnii del- 
rL’tigheria, la forza del lati¬ 
fondo <*spro|>riato? Ci rispon-l*-* 
de. dalle eoloiitte di un gior¬ 
nale milanese, la (e.stimonian- 
za assai crudele di tin inviato 
speciale; essa parla di .signore 
ingioiellalc e incartapccorite, 
Ptravaccate nt'lle jioltrone del¬ 
le ambasciate di Vienna 
{(piella italiana compresa) in 
attesa che i giornalisti p(»rtas. 
sero loro la notizia meravi¬ 
gliosa che potevano tornarc 
ad occiit>;ir i loro castelli in 
l’ngheria, a cavalcare sulle 
loro terre in eccitanti cacce 
alla volpe e al contadino, l'ale 
era la atmosfera, da indurre 
il giornalista italiano a scri¬ 
vere cosi: < Quando la sera di 
domenica, fier festeggiare i 
giornalisti reduci da linda- 
pesl. l'ambasciatore Corrias 
invitò alla ambasciala a 
* prendere nn caffè > gli altri 
trenta inviati speciali accorsi 
dairilalia, una battala mali¬ 
gna fece subito il giro della 
hall deU hotel Knmmcr, quar¬ 
tiere generale delia stampa 
italiana: questa sera, dopo il 
<.servizio», talli al ballo dei 
latifondo >. 

Qiialiinrpu' cos.a sia avvenu¬ 
ta a Miidapesf. (pialnnqiie sia 
il giudizio meditato da dar'i 
sulle origini e sugli scopi (lid¬ 
io sc(q»{>i(* iii'iirrczionale, non 
v’ìr dubbio (he .attorno al 
campo di battagli.i \i erano 
gli s< iacalli pronti ad atten¬ 
dere Io 'itegnimento dei fuo¬ 
chi. per gettarsi sul cadavere 
del socialismo. Nella Vcrsaillc- 
vienne-c le ambasciate occi¬ 
dentali fungevano da antica¬ 
mera della fastosa rentrée. 
magari da farsi in carrozza 
tra file di impiccati, come fu 
ventur.a delle dame frani^'si 
dopo Io s( hiacciamenfo della 
C omune. Cosi Budap<‘sl sareb- 
l>e lornat.a ad rss«*re la città 
d’oro degli .Xsbiirgo, e il fi¬ 
garo avrebì>c potuto scriver» 
tranquillo quello che scri-s: 
nel l'TI della m'anguinaia 
rapita!*- di I r.atieia- < Se nnoh 
conservare il privilegio di c.«- 
scre il plinto di incontro dii 
bel mondo onesto cd elegante, 
essa deve a se s‘ .ss.a ed agli 
ospiti che invita alle sue festt 
nn senso di sicurezza che non 
possa e.ssere turbato da niente. 
Sono indisp-ensabili i/ci/t 
esempi. \eressilà f,itale, ma 
necessità ». Nt-cessano il ma-- 
sacro (h i comunardi. 

Dunque 'ar.à facile dire eh» 
necessiià fatale era difender¬ 
si da rotesta aggressione, ma¬ 
gari cominciando a malcdiri 
la debolezza e gli errori di 
chi Ia»c\a permessa, e non' 


corpo una V.andea. I na im¬ 
mensa \ amica al centro del 
ri atropa progressista era la 
speranza di ipiei fatitasm. 
sbiaditi che sono le cotitess» 
Ksterhazy, ma scqiratutto di 
coloro — uomini politici e sti¬ 
pendiati (lai capitale interna¬ 
zionale — che non .sono ni.ii 
riusciti a bere fino in fondo 
il calice amaro costituito dal 
grande schicraincnto sociali- 
'tci, nato dalla guerra contro 
il nazisiiHi. 

l iia X atidt-a è stala evitala. 
Il prezzo/ .Non v’è dubbio cln 
il prezzo sia stato alto, e pur- 
trop|)o lo ba dovuto pagar» 
anche il popolo ungherese. Il 
contadino italiano per il (pia¬ 
le rCughena siK’ialista era 
lina terra eerlo troppo mitica 
sa oggi che le cos*- stanno in 
modo più contraddittorio i 
drammatico: ma sa anche eh. 
il giovane jtrincipe Ksterhazy. 
il (piale axeva abh.indoiiaii 
le (omp.irsf di ('inecillà pci 
fare in fretta c furia le va- 
lige onde tornarsene nelle mu 
tenute, ha dovuto mestamente 
disfare i bagagli. H ballo del 
latifondo è rinvmlo sine dte 
tom.m.aso^chiarktti 



.Anna .Alagnanl ha ricevuto, 
por la sua attività ili attrice, 
una targa ricurdu della orga- 
nizzaziunc degli universitari 
romani, durante ima niaiiite- 
slaz.inne tenutasi nel vente¬ 
simo anniversario della morte 
dei eelehre Kttore relrolìni. 
l.o slesso premio è stato as¬ 
segnato a Rina .Alorelli. .1 
l’aolo .Stoppa, a (tino Cervi. 
:i Fdoardo De F'ilip|>o e .1 
A'tttorio De Siea 


A PROPOSITO DI UNA DISCUSSIONE APERTASI NEL MOVIMENTO COMUNISTA INTERNAZIONALE 

Contributo a un giudizio sulla Polonia 

Sarebbe errato mettere affrettatamente nello stesso sacco posizioni che aprono la strada a deviazioni accertabili e po¬ 
sizioni che riflettono la sana volontà di affilare, sul duro sasso della realtà in movimento, le armi del marxismo-leninismo 


mette in effervesien.-.i g.; >ir.ui 
più diversi deli.! pap.d.r/iiMie. 
esiste nel l’.rrtito oper.iio e ne!!-e 
unisse !.»vor.itrie: uii.i lervid.i vo- 
i-»»struti!v.» .'he muove in 
un grausle sLmeio vii entus'..i'mo 
e di propositi uii.i vista .iv.in- 
gii.ttsli.i del popolo. Tutti p.irl.i-l' 
no. tutti ris'erc.uio, rutti pn'ps'ti- 
g»>no, tutti si sentono res|sons.tls:- 
!i, e tutto ciò è — iK-l.’-.nsicme — 


A proposito della polemica in de fermento di ÌsU*e cVie .inim.i e 
corso nel niovimenio comunista' 
internazionale sugli « avveni¬ 
menti di Polonia e di Ungheria • 
vorrei fare un'osservazione pre¬ 
liminare: credo anch’io, come 1 
compagni cinesi, che sia sbagliai.» 

!a tendenza asl operare un faci¬ 
le accostamento formale fra gli 
< avvenimenti di Polonia • e gli 
« avvenimenti di Ungheria -. S; 
tratta in realti di fatti assai di¬ 
versi, non soltanto nei risultati, 
ma nelle condizioni, negli svi¬ 
luppi e persino nell'ispirazione. 

Sitila questione ungherese, ne. 
momento in cui scrivo, mi p.tre 
difficile aggiungere alcunché 
valutazione recente deil.t Dire» 

/ione del PCI, valutazione che 
è stata finora !.t più compuit.i e 
sin ilaii'ini/io, neirinsieme. la piti 
corretta. Sul'a situazione pvs'..te¬ 
ca. ilella quale fsossiam.s invece 
gi.i ilare un giudi/n» d'insieme, 
mi pare utile ilisctitere, anche 
percité essa senza duhh.i' c.sntie 
ne elementi ili esperienza e inse¬ 
gnamenti preziosi per tutti 


grandemente positivo. 

Naturalmente, in un così sivrs 
e profontio fermento, si mamte- 
stanis frequentemente eccessi e 
perfino ileviazioni cd err.sri gra¬ 
vi. Sarebbe davvero strani» she 
CIO non avvenisse; .i!!'osser\.itore 
attento, e tanto più a' riccicatis- 
re pedante, sarei»!*.- oggi ass.ii 
facile trisvare nei'a 'i.imp.i po- 
ia.va tracce di ced.meni; .deo'.'»- 
gic; e generah/z.izion, .iti ri-:t.i:e 
clic chiaramente de ui'i.'.ano .’i 
tluen/e di nU-oo; e e.;; inee t 
inar.MsTiio-Ieninism.' e a t c 
operai.i. Gr.tve e.iore s.i;ei'!»e 
tiittat ia il mettere .di lett.uamen- 
In Polonia esiste t»ggi un gr.in-'te neile stesso sacci» e .ond.in i.ir.- 

DAL VOLO DI ICARO Ai VIAGGI INTERP LANETARI 

Un occhio avanzato delluomo 

guarderà al dì fuori dell’atmosfera 

La /'unzione del satellite artificiale - Il concetto del razzo ninltiplo - I*irctdo 
come nn pallone da calcio - Prossimo il grande balzo verso lo .vi)n:;io 


Fare il putito alla situaz.io- 
tu» noi caiii|x) dei .satelliti ar- 
tilieiali Itoti è co.sa t'iieile. 
Le fonti ..uffieiali», come è 
logico, .'ono abbolioitaùssinie. 
ment:e io campo giornalLstico 
circolano le voci più diverse 
contradditorie. 

Comincianu» dalie dimen- 
.sioni del .s;;ttellite. In tutte le 
fantasie, in tutti gli « sguar¬ 
di al futuro 11. se pur condot¬ 
ti .«ccondo il ma.‘5simo rigore 
logico e scientifico, si parla 
di una ba.«e spaziale, delle 
dimensioni di im bastimento, 
capace di alloggiare diKiint; 
di persone. I j>:itni satelliti 
artiliciali. che verranno lan¬ 
ciati in un futuro relativa¬ 
mente Dfo.-'-simo. .-saranno in¬ 
vece picco];, grandi cioè co¬ 
me un ptdlone da calcio o 
tutt'al più come un globo 
ix»r riLiiminazione .stradale. 
Non conterranito naturalmen¬ 
te '< pa.'.seg.geri >» (nemmeno 
anim.i'.i d.a e.'pcrimenlo) e .sci- 
ranno quindi. p<‘r prima co.-a, 
privi doirinvoiucro opaco al¬ 
le radiazioni .solari ed ai rag- 
tri co.smici. e.v*» tizi aie in qu;i- 
lunque .cntellite de.stinato a 
contenere e.^=eri viventi. Non 
conterranno naturalmente nè 
aria itè dispositivi di ri.sical- 
damento. .sempre i>er gli ste.=- 
.-si molivi. 

Viene da cliit-dc.’-si. a que- 


ixrso e ingombro ridottissimi, 
di vita molto lunga e di peso 
.sca:sis.simo. Soltanto, le p»»- 
tenze sviluppate da questi 
minu.-scoli generatori, sono per 
ora molto piccole. 

Oltre a qiie.sto, gli apparec¬ 
chi contenuti nel satellite ar¬ 
tificiale dovranno funzionare 
a tomix'iatuie ba.s.si.s.sime. 
(Itiali .si hanno al di fuori 
dell’atmosfera, e .soppm.tarc 
accelerazioni notevoli. 

l’ur .sottolineando la diffi¬ 
coltà di co.struzione dei satel¬ 
liti iirtifìciali pìccoli, neirim- 
mediato future, non si può 
valutare appieno la difficoltà, 
il tempo ed i capitali neces¬ 
sari per la loto realizarazione 
se non .si tiene conto anche 
deH’apparato di lancio di ta¬ 
li .satelliti. Anche .«e i primi 
-saleiliti del futuro pe.seranno 
.ilcuni chilogrammi e avran- 
tu> un diametro di qua’clu» 
decina di centimetri, per lan- 
ei.nrli .sulla loro orbita .saran- 
n(» nece.s.sari razzi multipli 1 
alti decine di metri e del pe- 


razzo (il combustibile ed il 
contburente, come abbiamo 
vi.'to) si esauiL'ce, e.v-o si 
stacH-'U automaticamente e ri¬ 
cade a terra sostenuto da un 
paracadute per non recare 
danni al suo « atterraggio ». 
Nello stes.so temfX). comincia 
a funzionare il secondo raz¬ 
zo, elle tra.-sporta gli altri fi¬ 
no a che ha e,saurit<» la .sua 
provvista di materiali attivi, 
(piindi .seguo il de.stino del 
primo, e cioè si stacca e rica¬ 
de a terra. Funziona allora 
il terzo e co.si vìjt. 

Que.sta complicata co.stru¬ 
zione è n<?ce.s\saria perchè, per 
portare un corpo, anclie pic¬ 
colo c<nne uno dei sat<»lliti del 
prossimo futviro. al di fuori 
(ielI’aimo.sfera e ad iin;i velo-, 
cita sufficiente per equilibra¬ 
re la foiY.a di gravità me- 
diante la forza centrifuga, 
oivorre una quantità di ener¬ 
gia grandissima: per intender¬ 
ci. nel complesso di lancio del 
citellite artificiale. con.<ide- 
r.'itido il pe.so del .satellite 


.so di centinaia di toniiellate.'.'ite.sso in confrento a quello 


Il fmizi(»namento dei riizs.; 
imiltipl; è il seguente. Alla 
partenza il razzo funzionante 
è il più grosso, che sta alla 
base del!:i » famiglia ». e che 
tra.s|xi:ia c<».si. oltre a se .stes- 
.=0. .nnclie gl: altri r.i 7 .zi più 
piccoli. Quando la provvista 
di costanze attive di questo 


della famiglia dei razzi. v(»- 
dremo che presso a poco 1! 
t>eso dei materiali attivi, o'^-;i;i 
combustibile e comburente. 
co.'-Tituirà circa il sett.inla- 
ottanta per cento, il peso dei 
r.-i 7 .zi con relatir.i motori il 
venti-trenta per cento, men¬ 
tre il carico utile, e cioè il 


s;it«‘llite, ;-a|>j>r»*.'*mtera i'imo 
o il due per c('iu»». 

E non è tutto; p»-;chè ia 
famigli;; di ra/-z.i i»»::; il s:>- 
teUite sulla giu'la orbit;; e 
alUi giusta veU»cit;i. ,»cct»rre 
che l;i su;i rotta si.; .•oiitroll;i- 
ta e continutinienie co;rett;\. 
i! citi* richii'dtt evidi»nt,>m«’nt»» 
un deIie;ito tnl efficiente c(*m- 
ple.sso (li radiogiii.la sia a 
ijor»io d(‘l 'la. natural¬ 

mente. d.i te:i;i. 

l’ossiamo d(iii(|tie conclude¬ 
re che siamo, si. alle soglie 
del lancio dei tirimi sat(»lliti 
artificiali, che l'iioim» .sta or¬ 
mai izer compU're - il grande 
volo ... ma clic la data, se l*ur 
pros.'ima, non si pmà nè ga- 
r;intire nè' u:ev('dere e.satta- 
mente. .Si pué» |>;«rla:(» di al¬ 
cuni tn(»si come ancii»» di nn 
anno o fo:-.se du»». 

Un futuro, in (»gni ca.so. as- 
s.'ii p:-o.ssim(»: quanto all;; na»- 
de.sti;; (iei primi saleiliti. 

(|ue.sto non ciev(» impt(-.ssio. 
n;ir<‘. I primi t>a.''si .‘•'Ulle .stra¬ 
de tino-.»' .Soli*» .'em|>i»* i i>i;i 
difficili (Lt conipiere, e d;in- 
iM in app;irenz.;i risiilt.iti nto. I*-• 
desti. Ma ciuando un:; vi.a 
è .'i|X»rt,-;. i»»!-cnrferla <liv»‘nt:; 

:i>sai t)iù facile. N<;ii di;n»'nti- 
chi:imo ci;e il primo ,-ie’'eo 
f>ercor.'e tm;i decimi di metri 
.ifi una quota d: nn m<»tro, 

;iiez.z*i .secolo f;;. 

(ilDKCID RR ACCIII 


Sto punto, a ciré cosa possa J 

servire un appareccliio cosi.......... 

LE MOSTRE ARTE ROMANE 


picxolo. che non contenga 
iKHnnieno una cavua. nemme¬ 
no un topo da e.sperimento. 

I primi s.ateìliti artificiali 
avr.mno scopai puramente 
sperimentale, dovranno costi¬ 
tuire cioè un occiiio avanz.;;!», 
deiruomo. per fargli conosce¬ 
re si;; qualitativamente .-ia ^ 
quantitativamente ìe rondi-' - . . j 

zioni che si hanno in una zo- Vc.spigiiant e ^'tato uno de; 

n.t dove ne.s.'nn es.sere viven-l f. 

te (.salvo for.se i microrgani- 


\espigiiaiii alI’ObelÌ8Cf> 


s:n!) .si è m;ii .spinto. Qual; 
.'ono :o temperature che re- 
gn.ino a', di fuori deH’atmo- 
sfera? Corrispondono, o no.! 
a quanto è .stato previsto e 
cnicointo? Qual è Fintensità 
de: rag.gt uitr.avio'.etti? Qual'è 
'.■intensità dei r.-iggi co.'miei. e 
quale il loro «n.ssorbimento»? 

Il .s,atenile artificiale .speri¬ 
mentale ronterr.à una serie di 
apparecchi sensibili a que.ste 
entità fisii-he. i:no o più centri 
di c!ati(ir:izin:-.e dei d.ati for¬ 
niti dagli app.arecchi di mi¬ 
sti :.i ed m; centro radio 
emittente die trasTr.ettcrà ta¬ 
li dat: in un opTXìrttmo codi¬ 
ce; i segn.di s,i-,anno cantal; 
da stazioni terrestri, e de.'ì- 
frat i. 

Co.stru;re un .sim;;e com¬ 
pie.-.-»» di 5trv;men’.i è oggi! 
iin'i.mpresa di priinissimo or¬ 
ti.ne .che rtchit'de '.a tecnica 
e La tecnologia co.strultive più 
f;n! da p.arie di una sene d: 
speciali.sti e di induLstrie spe¬ 
cializzate, .-Accanto ai oostrut- 
lor: di .strumenti elettrici ed 
ottico-elettrici dovranno por- 
.si i radiotecnici, ed attcanlo 
ai radiotecnici ; co.struttori di 
«r fonti di energia «. dat*» che 
c'.i strumenti di misura 
gii apparati trasmittenti 
Tich’-CHÌono .sempre una certa 
ryitenz.'* per funzionare, 

L probie.ma è molto serio, 
in quanto, una volta lanciato 
il sateliitc. esso sarà utile fi¬ 
no a che : suoi strumenti ed 
i! suo apparato Ira.smittente 
contjn'.ieranno ad inviare sul¬ 
la terra ; loro segnali. Occor¬ 
re quindi costruire una fon¬ 
te dt potenza (una bàtterà. 


che negli anni del dopoguerra 
abbiano avvertito la gravita e 
rm.sanahihta del contrasto fra 
.in'.c. 1;' ia (piai;- as|>;r;;s-c co¬ 
raggiosamente a esprimere la 
-<*fictà miKicrir; (• gli cl*‘im'u- 
:i ciiitaraii offtTti dal modcr- 
*' (ial c;i-»inoix»Utisitio 


severa grandezza contadina diiprio ;a reait;; a d;i;»- l;h *-;»•- 
Coiirbet con la felicità inge-lrnent: die duiiostrano c*»iii<; ;i 
mia e capriccio.sa di Manet ejnnmdo .Ma <-;;ii;t>:;*to e j v*-<jcb; 
di Kenoir e con l'intimità scon-‘ mez/i c'i>ic"ivi .siano d.vcnii- 
trosa e casalinga dei ritratti-i; ir;.i(J*-^u.it; .id c'pritm-re il 
di Fattori; e proprio a qiic.sto iniovo. re'io i migliori 

momento ri.sale l’accentuarsi i quadr; d; (j-u-.-ta iiiuslia cj di- 
di un prez!0,*0 gusto per la ma-l mo.-irato» i be 1:; ;io\e lì pit- 
lena pittorica, per la grafia (ture tr;*'gi.o ila re-u li volto 


disegnativa capillare, in.sistita 


che o TÌfuggivaiii» dalla e continuamente sovrapposta, 
vita moderna o ne negavano! Fu allora che il pittore ten¬ 
ia po.s.sibilità .ste.'.s.'i d: e.spres-jfò anche la ricerca di mate- 
sione; co.si egl: non s’improv-1 nati nuovi, come la cementite, 
viso né neoimpres.sioni'ta nòie nacquero quelle molte .spiag- 
« faiive », come non fu mai j ge e marine che portavano al- 
cubi'ta o astratt’.'ta. Persegui, i’e.sa.sperazione di una ricerca 

tutta intellettuale certi moti¬ 
vi macchiaiolì quali La roton- 


avrf-bbe dovuto. Il cont.tilitm . c'uc Tipo. ) che 

O'V'h-.ssin-.o. s;,-» di ingombro 
os:rcrr.;ip.'.cnto limitato, ma 


che furb.i <0:1 1.1 SII,! cicnu nta- 
re saggc/z.i I<* spirito cristia¬ 
no de.l't^hsernatore tfomann 
non fa che volgarizzare incon¬ 
sciamente un eoncetto già e- 


cf»r*Lriui a fornire la potenza 
richiesta per un tempo modo 
lungo. Non è e.sc’.u.so che, a 
tale SCODO, si ricorra a certi 
. j I r.-idiniuip-.p; artificiali, me- 
fpresso in termini espliciti da è po.ssihi'.c co 


'I. ■ ■ ■ tlKciilAf l 1 * i »*a=**v 

Marx; neisua paese in rivo-lst-uire fonti di energia dille del disegno conciliavano la 


invece una sua .strada testar 
da e tenace di fedeltà esclusi¬ 
va al mondo oggettivo, quasi 
a voler ripartire dalla natura 
chiudendo gli occhi di fronte 
allo sviluppo contrastato e a 
volt*' paurosamente drammati¬ 
co dell'arte moderna. 

Dalla sua prima mostra al¬ 
la GaLeria « La Margherita » 
nel ’A.i. Ve'pignani ha percor- 
so c.ir-.ea via: fu prima 

un mondo d: sfacelo e di rovi¬ 
ne. d: derelitti, di prostitute, 
d: figure della piccola borghe¬ 
si.!. messo a nudo con una in¬ 
tensità crudele che si tradu¬ 
ceva in un segno tagliente e 
spieiato sotto la cui apparen¬ 
te distaccata freddezza covava 
una pietà accorata e una com¬ 
prensione addolorata. A que¬ 
sto periodo particolarmente 
ricco d: disegni e incisioni (co¬ 
si legate alla sensibilità di 
Grosz), segui quello più ras¬ 
serenato della scoperta della 
periferia industriale; nacque- 
'o dunq-j*» disegni o pitture 
segnati da una fiera malinco¬ 
nia. mentre nei quadri di figu¬ 
ro rO'Servazione crudamente 
espressionistica delle opere 
precedenti trapassava in un'in¬ 
fima dolcezza e il disegno si 
discendeva affettuosamente a 
cercare nella forma di un cor¬ 
no o nell’espressione di un 
vn'fo quan’o di teneramente 
'.■nano >1 durezza ni un'esi¬ 
stenza quotidiana lasciasse so¬ 
pravvivere neU’uomo. E fu 
proprio di que.«to periotdo la 
vasta produzione di ritratti e 
figure femminili che nello iti- 


da dt Palmieri o La signora 
I nU'aperto dì Fattori. La via di 
uscita da una pittura intellet¬ 
tualistica, che per essere figu¬ 
rativa non sarebbe stata meno 
astratta, i», pittore la trovò al 


niodcrtnz dvll.i p*T;fer;:i roma¬ 
na, »• r.ii-cito .1 farlo ver- 

carido ( oraggiosamentt; una 
forma nui/v.i ed «■lal/oratiilo 
jiazient' Tii*-:i1i- una t<•(•n:,■a piii 
.sobria ed essenziale: ttove ha 
cercato p.u ;»ttent;>menle un 
rapporto u-ir.ino di colore e 
luce an/.icrie .nsìstere col colo, 
re in una ni.notissima grafia 
di.segnativ.a, dove la tecnica 
non ha sopraffatto ma esalta¬ 
to il motivo naturale, dov*. ia 
volontà d: r.tcconfo non s’é ri- 
j solfa in una descrizione mi- 
! riuta ma e fondala suj;>ial- 


;ii blocco come nocive e ispirate 
il.i! nemico piisi/ioiii che apri»iio 
la str.ul'a a ilevia/ioiii accertabiii 
c p;»òzioiii clic, pur rompeuvU» 
.ihitiuliiii mentali acquisite e 
schemi pret issati, rit!ettv»iu» !.\ 
s.tii.i vi»!out.\ di ai filare, sul slurv» 
'.Isso ileii.t re.t'.t.t in movimenti». 

armi slel m.ir\ismo-!eninismo. 
lu questo errore è .1 mio p.ireie 
c.tilui.i !.i l'r.icd.i ili s]ue!!.i sii.i 
uoia corrispisiulen/.i, per t.iiui 
.l'I'etti sb.igli.it.i e comiiiu]ue 
.uopportuu.i, iiei'..i qu.iie venis’.i- 
110 guiilic.u. coll !o stesso metro 
e accomun.iti nella stess.i coiul.iii- 
n.i un articoio di Morc/.ik e un 
.iri:c;>'o ili l*ui r.iment. Or.i, .1 
eggerc queg : sentii, se app.ire 
evuleiue che ci som» moiie riser¬ 
ve li.l opporre .i'!'.irli,o!o ilei 
I a'rcz.rk (r.seri e .il'ltoiid.iiue- 
mente .isMiizue, de! icsii». ne-ei. 
'tessi .iinl»:eiii euiiur.i'i poi.ic- 
.!;:'. .ipj'.ire .Ltren.inio es .vleme 
che i'.irtico.o de. l’utr.inie'u — 

si'-;''..i -- 

OlU'iIi» t*il 
li.scuss Olle 


h 

.liscili ihile tin che s 
è liiii.n .'.i u'i serio, 
un.e coiitnlnito .\ii,\ 
u sorso. 

1 i'errore iL non di'i:n.;ucie. 
d. non scescr.ire coiicrei.uneiuc. 


metodo di 


quel io che 


di ricorrere .1'; iac. e 
.limi; c.ire buono 
rbau.iie o c.ittiv;» queilo che suo- 
n.i inconsueti» .ille nostre orec¬ 
chie, f.iciinienie si «civi»i.i m un 
errore ben più gr.ise; queilo d: 
non comprendere ’.i iine.i gene- 
r.i'e che iM i|iiel termento m ile- 
tiuisce e si precisi, (.ir.i. hi iine.i 
iiener.tie ilei movimento in Polo¬ 
ni.i è cb .tr.i. .Si è ilii.irit.i con 
ps'rico.osv» rii.irdo, v'erto, m.x pei 
dii Ileo.t.i oggeit :1.1. si.i per esi¬ 
ta/iisiii e ineomprens.oni ebe non 
soiu> del resto itnput.iliili esciti- 
siv.iinenie .ù coinp.i;gi\; pol.iccbi. 
m.i si può dire che -'.igi è chi.ir.t. 
Durante un mio recentissimo sog- 
,;:orno m Poloni.i, ho .isnto nio- 
vlo ili .rvvicm.iii- d r:'.;enti de 
l’.iriiio e ileiio Si.uo. oper.i:. 
Svinoli, ■giorn.ilivii. studenti, 
gente ileil.i str.iJ.i ed esponenti 
sie! vecchii» redime: mi p.ire m- 
iltibbii» chi* esiste *':.li 111 Polo. 


il Comitato centrale e fu quindi 
'oit.iuto uu sur» contributo perso- 
M.iie alla discussione in un nu»- 
mento vii grande .irdore po'.emi- 
co e sb gr.tve tensione. 'l’utt.ivi.i, 
d.it.i !.i gr.inde .v.itorit.i deil.i 
v\ua.e li cisinpagius Gomulk.i gode 
l'ggi in Poioni.v e vl.ito .incile i! 
t.ino cite certe site .;tferma/ioni 
Pi»!.licite scngoiu» oggi .issiinte 
d.i .licu’ii nostri .•onijs.igni it.i- 
.i.’.ni. III movio .iss.i: somm.irio. 
Come iniliv.i.'ioni il; principio, è 
necess.irio .iv.in/ire espiicii.i- 
mente .i.ciine riserve a! sin» in¬ 
tervento .i!!‘\{ll Pieiumi de! 
P. L\ U. P. 

1 .‘ per esemp i» nipossibile es¬ 
sere d’.icci'rdo con a v.iiui.iz io¬ 
ne che il comp.r^no (iomirk.t dì 
dei l.itii vi; Po/n.in e sopr.inut- 
:o ci»n le coiisi.ler.i/ioii. ihe s' 
,ig- 4 iunge c con ;! .'oiisegue.iie ,it- 
teggi.imenio dei comp.igni pvii.ic- 
vhi sUi;ii .ivsen meni: ungheresi. 
Può il.us, elle i comp.igni po- 
.icchl .ibbi.iMo r.igione di r.m- 
proser.ire . 1 : comp.igiii tr.incesi 
il soitov.iiuf.iz ione degii errori 


•t! nemico, ma rinunziamo a com¬ 
prendere fatti storici bene .iccer- 
t.iti, come la rivoita di Kron- 
stad de! 19:0 e quella ili llar- 
cellona ilei i')','», riniin/iamo per- 
siiu» a cercar di comprendere .a 
adesione di vasti strati delia clas¬ 
se operaia al lascismo, in fJer- 
m.inia e in altri paesi. Quandv» 
!.i el.isse operaia è il.vis.i, biso¬ 
gna bene vlecitlcre da q'.iaie 'parte 
schierarsi, pur si-n/.i rinunziare 
a lavorare e combattere ;ser 'a 
sua unità; e :! criterio vii dncri- 
luinaz.ione non può essere, nè una 
valuta/ione numerica, nè un ap¬ 
prezzamento delle inten/ionl »ie- 
g!l uni o ileg!i .turi, ma un eri- 
lerio oggettivo: bisogna sapere 
in quale ilire/ione e verso quale 
prospeitiv.i oggetiivameiue si 
muove ogniin.i delie tiazioiii ope¬ 
raie. Ciò è siipramiitvs vero 
quaiiiio dalia critic.i si passa ai- 
rmntiio e ila i' tiuiito alia lott.» 
armat.i. 1 ccv» perelié i compagni 
polacchi, su! ,i b.i'C delia visione 
tiiiii.tter.i'e e sclieni.iiic.i de! com¬ 
pagni (ionuiika, non sono '■insci: 


sibilità che certi piesi si twiino 
al socialismo anche se in essi !.i 
forza d.rigento non e li Par*.:.» 
comunisia; ma Togiiatti si riferi¬ 
va a paesi non europei, ne! qut.i 
ia lotta di classe si è tradi/.io- 
uaimente sviluppai.» come lon\ 
n.i/ion.iie a.nriimperialistie.i, e 
parlava del resto di .ii vio .il so- 
li.ilivno, non certo di cnitru- 
.'loue di c»s,-i e tanto meno di co- 
nrii/io'tc del (ntntt’Uenrì. (,)ue- 
sta uirima ipotesi, anche se pos¬ 
siamo comp'-eiulere via quale 
pri'iceup.izione politica .su giu¬ 
stamente mosù» il •.omp.ieno Go- 
mu'.ka, apparirebbe veramente 
priva di qualsiasi verosimieiian/.i. 

.-Ancora una riserva nell'origine 
del f.'i/.'o della p-:ri(ìn.i!i:.ì die il 
compagno Gomu'ka c. mostra co¬ 
me ima pir.imivie tle l.i q'aiie si 
vevle il veni.e ^.St.rim) mt non 
si vede ia baso. .Al culto dcll.i 
pcruDt.th:.! \ engiMiii attribuiti 
tutti gl; error , compresi quelli 
di impov't/ione dei -apporti eco- 
vleiic relazioni tra partiti 


lumi'.v 


tra .Sta’:; pov /ione perico osa 


s.Ili,IO imii.iriol 
.* ne i.i cl.isM* oper.ii.i. 


iii.i un gr.inde 
nei l’.iriiio e 

vite grande maggior.in/.i de. 
popo.o è strett.l ntorno .il suo 
partito e al suo governo, che un 
solnlo legame si è st.ib.iito tra 
lì l’artito oper.iio e 'e masse po-j 
poi.iri c che tutto c.ò si è rapi¬ 
damente realizzato siri.i gener.ile 
voiont.ì sii tracciare una via na- 
ziisiiaie, lina via slemoctatic.i ver¬ 
si» li social.smo. In ijuesie con- 
di/li>ni i.i v.iìiit.i/ioiie die si lie¬ 
ve dare tleii'.utua'e 'iin.i/ione 
pi».acca è nettamente positiva, lo 
credo term.imenie che i comp.i- 
gni polacchi, iiell.i crisi che tra¬ 
vagliava il ILirtiio e il Paese, 
hanno 've to la s*>!a vi.i possibile 
e soni» .l’irert.inio coiivinu» che 
que' .i str.id.i è gitist.i. 



A^AR-^sAA^L-A — l'n iis|it*tli> ilei ri'i'i'iile ;i»mizlo ili Goiiiulk.n lUiiaiizi ,» trpccntdniil.» polacchi 


Lo slancio iniziale 

i o non vili». iJire, n.iturai- 
mciiie, ibe tutti» ■•;.» risolto. Lo 
l'eiiiusi.ismu »ii oggi, 
sort. ne. superamento di una 
iris', vili* e app.irso .ti poi.ic. h: 
ed .11 vcito senso è st.iio eltet- 
tiv.imenie una vittt>ri.i, non »lii- 
rer.t .n eterno, (..'e un.; s.tii.i/.i.ne 
e.oninniv.i ililficre e ilur.i nelle 
v.ita, CI sono errori da correg¬ 
gere e residui sic; passato »l.; ei.- 
miii.irc, c'è uu equilibrio da li- 
si.ibiiirc suil.i base »iei;‘uid://a- 
/ *»iie pien.; c proiluveiite vici.a 
granile opera li, 'ndusmai.//.;- 
z.mic re.;!1.1. Lo s.iikÌo .it- 
rii.iie poir.ì liivcni.ire un ele¬ 
mento permanente lii eii.l :c.;/io le 
ile. ss>c:.i.Istilli soli.in**» se si riu- 


conqsiuti. come base l'ggettiva 
ile'l.i sommoss.i di l’oznan. e 
voj»r.iv valili.; / ione de! i’in ter vento 
d; tor/e rea/ onnrie dalì’inienn' 
e sl.ill'estero; è d'altr.i parte 
liiiaro die (sremineiue esigenza 
politica, per il partito e per ii 
governo polacco, era quell.i di 
attirare l’.irrenz ione sulla ne- 
cessii.ì ;ii correggere gii errori. 
.Ma mi p.ire altreti.inio clii.iro 
die h.i ragione i! c;»mpagno I-ajon 
i|iian.lo critic.i Goniulk.i per I.i 
ingenui:.'; ili ritenere inesistente 
il pericolo ili intervenu» re.i/io- 
n.irio e, più in geiie.'aie, di igiu»- 
r.irc !.; preseii/a ile! nem:Cv> lii 
ci.Issi* .11 Poloni.;. .Non e certa¬ 
mente \ ero che • -il .igeuli im¬ 
perialisti e provocatori... non 
l'ossono mai e in nessun luogo 
decnlere de.i'atteggiamenio tlelia 
V 'asse operaia -. (Anesta .iffer- 
m.iz.one rive'.; un.; coiice/ione 
metatisica de..a cl.i-se operaia, !a 
quale viene visi.;, — non nella 
loncretezza sb. una determinata 
l.isi* ilei silo ss : '.lupo con un 
leriiJ gr.id.» d: m.iiur.i.ì nleolo- 
gic.i e org.iii://itiv.i die può im- 
plic.lre .'cs;sieii/.i di ilis'isioni. 
esii.i/ioti sli'orientanient;», — 
ma soiianro nel!.; sua funzione 
storica gc-nsT.tie. dei tutto cvt- 
sleiite che l.i tini/unte sToric.l 
dei!,; c asse oper.iia non può s-s- 
‘••re iiiut.ir.i nè devi.it.i d,i nes¬ 
suna forza estranea; forze cstra- 


sc.ra a *>ttenrre rapiiLimenie «le;| lu-niiihe poooiio m'.rce ile- 

dcre ilci.'.tttcggianietsto, nu» 


fora ada «cuoia dejl»» natura j tazione lumim-stica d; aicu.n 
Dalla malinconia e dalla di-! partii-n;:» 


«pcrafa protesta delle prime 
periferie Vespignani è cosi 
giunto a una «©lare inebnan- 
te visione della bellezza og¬ 
gettiva. E' però evidente in 
alcuni d; questi quadri, espo¬ 
sti alla galleria » L'Obelisco » 
di Roma fvia .Sistina HS). che r<oT.»re. rontr.»r;amenfc a quan- 
noT> sempre gli elementi ,scel-ifo era fino a qualche tempo 

---- --1 ^ 3 gL 


essenziali. 1 

Viale del garometrn, Pia:-\E‘ JU»o:n-e c:tu-;.‘ 

ri»lc ('Iodio dt notte. Vinte 
yiarenm. Scalo S. l.orenzo, Te- 
sticcio e Viale degli Invento, 
ri CI sembrano i q’jadri più 
avanzati in questa ricerca del 
moderno; ed è interessante 


ti per caratterizzare l'aspetto 
moderno di un paesaggio rie¬ 
scono a questo scopo: un car¬ 
tello pubblicitario, un'automo¬ 
bile. un'insegna luminosa, un 


«ere in ritardo sul colore Non 
che J.a Raoazza di Trastevere 
- on .'«bbi.» una «uà sn.-«\a!zìn e 
franca bellezz.». o che i nume- 


ponte ferroviario, un traliccio * rosi disegni di periferie non 
per cavi elettrici, uno scalo ' portino anch'essj impresso i! 
ferroviario e quanti altri mail«egnr* vivo delle qualità inven- 
elementi siano tipici d'una cil-jttve e tecniche di Vesmunani; 
là moderna, non sono di per | ma è che rispetto alle possi- 

bilit.à espress'.s-e «oonerte ne! 
colore, questi disegni risulta¬ 
no come invecchiati. Perché 
Vespignani possa ora andare 
niù speditamente avanti ci 
sembra che egli debba porre 
-orsggiosamente a confronto il 
suo prezioso patrimonio •ero: 
co e esilturale con la realt' 
della vita moderna in modo d.» 
note*- spregiudicatamen’e ciu- 
'.icare sir.o .» qual pii-.'o esso 
sia adeguati» ' aU’espressione 
realistica di quel mondo della 
città a cui egli guarda con 
tanta passione. 

I>. M. 


«e stessi garanzia di una pit 
tura moderna. 

La pittura dt Vespignani è 
giunta a un punto decisivo che 
implica la soluzione di certe 
contraddizioni, prima fra tut¬ 
te quella fra mcxlernita della 
visione della città ed elementi 
di una cultura troppo ristret¬ 
tamente e anche nostalgica¬ 
mente chiusa sul passato. Co¬ 
scienza della tradizione non è 
sempre naturale e semplice 
sviluppo di un certo filone; 
molto spesso essa vuol dire su¬ 
peramento critico e anche 
aperta rottura, quando sia pro- 


siKiCssi, se vt-rraiiiio gi'tt.uc r.t- 
;»:iLims-i'»i* .c prcnicssc ,1. n-i ni.- 
:..iir.itni'nru die -u>:i s.;rì scrii* 
mille.ì ,;ii> iii.i sili- .li>*. -il essere 

'.viir,* s* , *»'iTUs*. (f.'.or e •»g.I- 

'.;;»e:e ’.it . zzare tutte e eiier- 
g.e. ".s-'Tre s.i'per r.tsvoiiiiere 

Ulti . II!: sic.. ITsf.li> s- sii-..j 

trama e >.>i i.i anieiie tessere m 
un.; s fj.iz.oiie .Issi: mol», e, v.;- 
.orizz.imio i’inpe’.s sie.ie ni is-e. 

e.i»e .1 s. ip..,'1 

\’l -.>:»> quitiiii sic; peri.;»!:. A' i 
soK» : perieo.; Jeniinz i.it: ili 
vsmip.ie»'» (»":nuk.t alic ft> ’e si 
A'.irs.;-. a, ne. su.» ■.'pm.z o tiri ai 
*>ll<»!>rc, e li.i .1 «i.rczionc sie 
i».;.-r:it>, ne. e sttc sii.'s'esvvc r - 
so uzi»»n.; un; cena renilcnza -.1 
ibS.insliciars; a sen: rr.eiui c ri- 
senriment; .ne .iprono i.i str.ivlj 
t un'a.:.t,tz!s»-ie aniisus ieii;.i, — 
nn.i sorta torisìenz.i il i.bcr.iii.mo 
:».»rehc'0 c .tii'an.ir.'n snu». spe- c 

’i c.»c 

Iianni» f>.:gi in Po!i>n:.i un’esvC'- 
iiv.i -itiao.'iz.i sii riijss.i. — un.» 
certa siiseregazmric idct)ii>g:ea o 
'•*s';.i o i:c; o nijsso g.uv.in.!;, . c- 
si c". .'lente tìji'.'.igTta/ono. r.ii- 
vs»!t.i s^s-*mp<ssT.i, *lcgi; STUslent: 

0 d.i'ia prc-.enf 3 »lisgrzgair;cc u. 
cic.-pcn:; sìc.:a gioventù bruciata 
'i k'nub^.iat) ohe per i: ior.» nu¬ 
mero ssisiimiscono Oggi t. i fe¬ 
nomeno s;'ne non put'i essersi »s»t- 
rs»v.i'u:.iro. 

.Ma s.»no anche .litri por;- 
s<>i;. pu grave dei qua'.; c 
s]uc.!o c'j; accenna !a recente ri¬ 
soluzione vlc’.’U.P. dei p.trtiro 
(• isolare c disarmare ic forze 
reazionarie... che temfono a uti- 
•’.-zzare Ja de.'noe.-arizzazio.ne... 
ontro i! socialismo, quindi con- 


nient.t:u-o t» .in. Ir- iliirevoie, <i 
un.i -p.irts-. si; un settore. *i. 'in.i 
traz’one .iiRÌie impon.inrs: vie !.; 
e .is.e opera. 1. Se non s'oni- 
;»rentl ani.» spii-sto. ni>:i s,»’,» r; 


rro la dems-^razia •) ma che il 
compagno Gomuika, rei suo in- 
lervento al Plcnurn (pubblicato 
sia '.'Unità), mostra sii ignorare 
e del quale anzi neg» i’csisrenza 
come poris*o!o effettivo nella co¬ 
struzione de! ssveiaiismo. F.' vero 
che i'inrcrvcnro de! compagno 
Gomuika, talvolta a torto consi- 
ilerato un rapporto, non fa che 
■j.ia sua ripresa di contatto con 
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-ti.; villa Lisio di C.»m.iioro. 
■aove ri.'ifCo-v,, rjtj.is; ps’niii- 
r.; n:ctr<*ii;»s d.'i (pi i'*ro nnr.i, è 
morto iniprovvt.s.irn*'nfo 
man» lo scriftor» *■ conimz»iio- 
grafo Ko.s.ro dj S;in .S-'cot.do. 
F.ra ri.i'o ;» G.itliitiis.sdi.i r.*.*. 
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perché, scomparso Sf.ilin, si s.t- 
rebbe portati .1 crcsìere, su qiie- 
st.i base, ehe la fisnte di ogni 
errore è scomparsa e che non c’è 
più bisogno sii lavorare e di com¬ 
battere per eambi.irc quel die v,i 
sumbiato c rinnov.trc quel che 
va rinnovato (!.i steis.i pcrson.i- 
iit.ì de! comp.tgno Gomuika è 
iin'.ifterm.izione vivente del s'on- 
tr.irio). D’altra parte, il ctiliri 
dcll.i persnn.dit.i viene presen- 
t.vis» sempliccniente come « un 
sietemùii.tto sistema sii c-crcizio 
de! potere*: posizione .sb.iglìat.t 
Li quale nt*n ci consente di com¬ 
prendere (superare) gli errsir: 
de! passato, ben .litro approfon¬ 
dimento haniii» dato al probieni.i 
I Csiiiip.igiii cinesi inslivisluantio in 
esso un.i stortur.t ideologic.i, un 
vero e proprio ceiliniento sl.t p«»- 
sizani; m.iieri.iiistichc a psisizio- 
Ili isIsS.liistRlie. 

l.^ucsti mi sembr.tno i punti 
pfiiicipaii sii un necessario at- 
•eggi.inienin di riserva e sii critic.» 
nei conlrsintt sieil'iniervcnto del 
compagno Cò»niu!k.i aii’A'IIl P!e- 
iiuui sic’. l’.O.U.P. Ri'crv.i e 
critica che sono ncccss.trie ap¬ 
punti» perclié, sl.i un.» giust.i tì- 
diici.t neli'i>pera di -inno* .tnien;-» 
che Gi»m;i!k,i r.ipprcsent.i e gui- 
d.i tii>n è lecito pass.ire (cs"'n’e 
certi lomp.igni l'gg: f.inno, t.i - 
vi-»’!.i per mere r.igioiii d. coni.»- 
.!i»l .tsì iin'.icceti.izione integri e 
lidie s*.ic posiz.iini. per e'jnr.i 
tr.tspsiste da’ piano de.ia poiinct 
.1! p.ani» ilt-ii.i teoria. Sirs'or'e 
liavviTs» siraiii». tra i'a’tris, c;:e 
; ''.icc-.t.;: I cou'.jsagni s'. nie-'.c-- 

'sTo tsles-o .1 r.ferirsi ac- iic.i- 
iieiiie .1 Gomu ka cvime l'.v.'p» 
■;'s '<», nei pi.'.Ito, ci s.aii.» ri- 
tvrit; a Sta .11. Ci > n.in tvciie. .» 
•11:0 parere, she le psisi-ii'-ii de. 
.■'Tiipagnss G'smu k.i e lielii d re- 
z t»iu- sli'i partiti» pi».acci» .'e"»!».!- 
10 essere conosciute c sr-a.ìlare 
.lai s-om inist' c.»rnc un i-ps'"» 
•iiere.s.tnre vidi 1 nosiri e-pe- 
r.enz.t ;nrcrnaz.s».'iale; ci s a ^o -- 
■ent.t/s, a q-ae-to prop.»s -,i. L 
'.•ilare ia recente ini'/iaiis a sic. 
c.'nip.ign: francesi : q'caii. p 1.»- 

I b.ic.insli» a gr.inde liritura i’.n- 

icrvcnts» sii Gs'>rr.'aik..i, sì'mo.-rin.s 
•wi.u. pieraariiii-itTiO /(uiirinr, c ;>jo H.'-l-, 
lelt’. tentiii'iln di .*cz>'i ie.ss.j 


ail avvertire sin slaii’ini/io quale 
(nega Messeri» per prendere gii 
.ivsenimemi ungheresi (sui tpiali 
.ivev.iiio ititi.ivi.i maggiori itifor- 
ni.izioni ili luti) esì hanno ine.tu- 
t.imeiite simpatizzato ci>n la ri- 
soìt.t, che del resto non aveva in 
nessun iiiiisio !e caratteristiclie di 
im'iiisurrezisiiie oper.ii.i. 

Cattolici e comunisti 

Aiireiraiii.i incerta è ;a posi¬ 
zione slel sstmpagno Cuiniulka 
quali.Il» (».ir!.i lidie forze che pos- 
soiut costruire i.i societ.ì eomimi- 
st.i. » li’ un.; ben pover.t idea, 
egli iLce, qiieii.i per cui .Ssiio i 
comunisti, solo gii uomini die 
lianno o|>lnii)ni sociiil m.iieriaii- 
ste. (sOssoii,, costruire II conniiu- 
sino l-iie cos.i ciò vuoi direi' 
Se ciò vuoi siire che i comunisi. 
d.j filli non possono costruire li 
coniunismo, ma die h.iniio biso¬ 
gno deii‘a(S(»ogg:,i a'tìvo e con- 
s.qsevole ildi.i classe o(»eraTa e 
d. larghe massi* sleniocraiidie :e 
quali possono essere .indie in- 
tiuenzate ila ili verse iiieol.fg.e e 
l'tganizz.ite in diversi partiti, 
tinto c:ò è semplicemente ovvio 
c non è aitatili una ns>vitì per 
i coniuiiiMi. .Ala se il comp.tgno 
Gomuika vuo. slire. come farebbe 
crcilere la sua afferiii.izione di 

Ila (sossibi'e cnuiiazione tra ca;- 
loiii; progrcssist; e comiinisii 
nei.a ricerc ; si; ntiose tortile si' 
.'osiper.iz 101U-. che nei.; costru¬ 
zione ile! I orminIlio i comunisti 
;»osso:io non ivere ui.i tunzinuc 
.1: guisla — ben disers.; d.i quel¬ 
la sii ijiia'sia. a'ir.i lor/.i orga 
:i:z/.i;a — c n non è es idenre- 
melile .iCsOil.ibiie. Aiuiie Tocì al- 
p.ir. Ho sie.l ; pos- 


1 .IIS II.S- .Osi¬ 
li. è veri», h-i 

LUTTO DELLA CULTURA TEATRA LE ITALIANA 

E’ morto a (lamaiore 
Rosso dì San Secondo 


re /J’Ar.niinglf), non aree-: Ja;. 
To (-(.t- TOrescicrr.e ì'.-frmjr.o. 
ed i tutu risa non r: rese tu no 
Il rrnvare un cont-'niito rn.-olu- 
zonariiimri-rc pns:tiVo r f«-a- 
tralnier.'i' r'eettiihiìe lì ~ grot- 
te.sco .. r.el suo gioco citer-io 
tra rrnltn e percciza (innega- 
hd.' r i'.rsso t' rnnddiicno), tr,^ 
farsa e traged-n, tra i-tSTifò è 
q'oco. tra sorriten'c C triste, 
— ma sempre r.ftroso — pnrrr 
galran;z 7 ,:re in quel tempo il 
teatro itnliann; e, mentre uno 
sciame di ser-ttori, richiamati 


Scomìtare. dli'f'rii lì: tV.i unni. 
logi.rnto da tiri male tormento- 
s.-.inente invr.dente, che ne ave¬ 
va fiaccato l’esuherariiissimo 
ingegno. unri scrittore che, 
trenta e piu anni or sono, ve¬ 
niva consùlrrcto iTnmrdint.i- 
mcnte secondo a Pirandello ed\dalla norità del tentativo, fini- 
era tenuto come ini.j delle far-Ivano col disperdersi in una 
Te ìi’ù rive in cui .<■• potesse j rs.’rs-itng'Onc semplicemente 
sperare per nr» nn noramentoi formale. Rosso di San Secondo 
del teatro Valr-inn 1 iippor'nra al ..grottesco, il 

II nome di Rosso è legato cl eonfrihtzto di una forca, di una 
periodo dei grntte.sro, com( j caratteristica personale, che 


quelli di (Chiarelli e di Anto- 
nelli; e Mùrionistte, ohe p.is- 
,*;ione dette al giovane sicilia¬ 
no poco più ehc trentenne fa¬ 
ma europea. La sua poesia tea. 
frale appare eome iin mure m 
tempesta, ora torbido nei'a 
notte, ora dalle spume str.a- 
vomente iridescenti sot’o la 
luce solare: e portava i segni 
di una passione nuora che, at¬ 
traverso le più estrose bizear- 
rie della forma, narrava ri- 
cende sennrertanti. 

Il » grottesco . era .«fofo tin 
grido di hafrnpFia contro t ri- 
moilicamcnfi romantici c il 


era assai più. ed assai meg'.io 
idei , genere ~ in cui veniva in¬ 
casellato il suo teatro 

Oppi, srnz.a aver fatto nulla 
di megl'o. *1 Teatro italiano non 
può ehe làspertare. come nella 
teca rì' un museo, il -grottesco» 
e Varti.sta che più genialmente 
Io espresse Tm Visstiti che bil- 
lan<» e, forse, .soproffuffo. 
beila a.i.lormontnta. sono, con 
Morioriet'e ed un'al.'rn rrentiria. 
o più, di commedie, il lascito 
generoso di questo ortpinale or- 
tista. se non al teatro rivo, 
alla culfuro teatrale italiana. 

G. T. 


oncreramerre it: -.•.».ere s'on'r - 
buire .1 creare tra i p.ir'ii; ope¬ 
rai tin'atmotfert sM r.’igc'O'; 
ci»mprensioiie c sì. mig’ s»"-’ '.mi- 
cizia. 

Ciò non to-giii’. s,»pr.t:fj::i». eh; 
; compagni r.»iacchi a’obi.i"’.» si- 
.»ut<» combattere e vir.-ere con 
cnergi.» c Ci»n inrdlige.-.za, sii set¬ 
timana in seriimana, una siitfi- 
cile b.ittaglia. F.ss; wirn» .-'-ascili 
a passare in mosio l^sp;osivo d,i 
una organizz.»zii»ne a'utì'ritaria a 
una organizzaz-ione democranci 
di.*ì Partito getra.ndo ie basi sidii 
sua unità ndia niù vasta unni 
lìeila classe opera.a e sfeiie mis- 
se popo'ari. In qucsfi» .-ncssis» so¬ 
no riusciti Usi iss.cur.irsi !.i sii- 
rez.iine sJd movimento rinnsiva- 
tore e la sìirezione sàe! p.ie-e in- 
.ìirizzarKtoli in mv»sio giusto. 
Nostro precìso dovere è erggi 
.■jaello di aiutarli e di imparare 
dalla loro esperie.nza; imparare 
sccg’.iens'ìo sfai msVtissìmo che v. 
è di biio.no per essi nella loro 
esperienza, quel tanto che vi putS 
essere ,sii profittevole per noi; 
aiutarli, sorreggendo'.i con la no¬ 
stra comprensione e la oonra 
simpatia e criticando fraterna¬ 
mente quel tanto di eccessivo e 
sfi indiscipìinaro che vi è anco¬ 
ra nel loro movimento. 

VELIO Sr.ANO 
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L'UNllA* 


Il croiiistn riceve 
flnlle i? nlle 22 



dì Ron^sk 


lelefono diretto 
numero (»Sl.Sf)9 


NELLA RIUNIONE CONVOCATA PER STAMANE 


La Commissiane prezzi esamina 
num erose preposte ili aum enti 

Un provvedimento di Cortese per Venergia elettrica minaccia di 
gravare il bilancio comunale e Veconomia cittadina di 1800 milioni 


L’riUro giorno una massaia 
ri confessava ciie ogni matti¬ 
na si alza con una certa tre¬ 
pidazione, e la trepidazione la¬ 
scia posto all’ansia quando, 
uscita di casa, si avvia al mer¬ 
cato. « La vita è gin tanto cara 
adesso, come faremo a fron¬ 
teggiarla .se dovessero aumenta¬ 
re ancoiM i prezzi Ilo paura 
come .se aves.si un brutto pie- 
bontimento. Divento più tran¬ 
quilla dopo la spesa, se al 
mercato la merce è rimasta 
con gli stessi prezzi del glori¬ 
no prima. Ma l’altro giorno è 
aumentalo l’olio e l’inquietu- 
dino mi è rimasta; quando 
sono tornata a casa mi sono 
messa a fare i conti per vede¬ 
re quanti soldi mi rimaneva¬ 
no jier arrivare in fondo al 
mese ». 

La massaia di cui abbiamo 
riferito il pensiero lineare e 
semplice non è iscritta ad al¬ 
cun partito politico: in questi 
ultimi giorni ha ascoltato la 
radio che parlava e parlava 
deirUngheria, prima degli cec- 
cidi », poi delle « deportazio¬ 
ni » ; si è soffermata a leggere 
le migliaia di manifesti antico¬ 
munisti: eppure è venuta a 
confidarci la sua paura, la pau¬ 
ra deiraumento irreparabile 
del costo della vita, di nuove 
e più gravi .sofferenze. E’ ve¬ 
nuta a confidare quella sua 
apprensione a noi, comunisti, 
per i quali, secondo i propo¬ 
siti della propaganda gover¬ 
nativa, avrebbe dovuto avere 
un moto di sdegno e di ri 
pulsa. Lo sdegno, invece, cova 
contro i pericoli reali che mi¬ 
nacciano la nostra vita eco¬ 
nomica c che sono strettamen 
te connesso ai fatti del Medio 
Oriente c airAllcanza atlanti¬ 
ca. Domani lo sdegno si po¬ 
trebbe trasformare anche in 
ripulsa per la politica fin qui 
praticata dal governo, se ossa 
non sarà rapidamente e solle¬ 
citamente mutata. NelTatteg- 
giamento della massaia — e 
questo è bene rilevarlo — c’è 
poi la conferma della giusta 
lotta o azione politica condot¬ 
ta da oltre dieci anni dal no¬ 
stro Partilo por la cui conse¬ 
guenza il cittadino italiano ci 
ha guardali o ci guarda, ci 
chiede appoggio e consiglio nei 
momenti più difficili. 

Non vogliamo qui esagerare 
la preoccupazione della mas¬ 
saia, perchè non è l'allarmi¬ 
smo il nostro fine; ma non 
possiamo nemmeno nasconde¬ 
re i reali pericoli che sovra¬ 
stano i lavoratori e in gene¬ 
rale tutta l’economia della no¬ 
stra città: diciamolo franca¬ 
mente, sono pericoli che hanno 
profonde radici negli uomini 
che nitualmente sono alla di¬ 
rezione della viln economica 
e politica della nazione. I ri¬ 
flessi di questi pericoli sono 
già avvertiti chiaramente da 
migliaia c migliaia di massaie, 
da centinaia di migliaia di la¬ 
voratori nelle fabbriche, negli 
uffici e nei cantieri. Questo 
inverno si prospetta duro, e 
tanto più duro diverrà se non 
si creerà un vasto fronte unito 
di lotta contro i pericoli del¬ 
l’aumento del costo della vita. 

.Se l’anticomunismo valesse 
come calmiere il governo ila-i 
liano avrebbe risolto il pro¬ 
blema, ma al contrario Tanti-1 
comuniSmo serve ad accelera¬ 
re Taiimenfo del costo della 
vita, ad incoraggiare i grandi 
monopoli e coloro che inten¬ 
dono iniziare facili .speculazio¬ 
ni. specialmente quando Tanti- 
mmunismo è teso a dividere 
le masse .sui problemi essen¬ 
ziali della loro esistenza, e a 
limitare le loro libertà: in 
Una parola a renderle incapaci 
di reagire con l’azione e con 
la lotta. Questo è lo scopo rea¬ 
le — è bene si sappia — che 
sembra prefiggersi il governo 


porterebbe, per il solo 1957, un 
maggior onere di 1800 milioni 
per il bilancio comunale di 
Roma, di cui 300 milioni per 
Taumento delle tariffe elettri¬ 
che alle aziende «li trasporto 
e circa 1500 milioni per Tau- 
mento dei costi. Dove .si repe¬ 
riranno «luesti soldi? Ecco una 
domanda giustificata, tanto 
più se si pcqsa al bilancio de¬ 
ficitario del Comune. Contro 
il provvedimento Cortese si è 
schierata ieri alTunanimità la 
Commissione amministratrice 
delTACEA la quale ha anche 
invitato TAmministraz.ione co¬ 
munale ad intervenire presso 
i pubblici potori perchè sia¬ 
no tutelate tutte le categorie 
interessate. 

Quale sarà l’atteggiamento 
che assumerà la Giunta cf>- 
munale di fronte a questo in¬ 
vilo? Anche qui c'è una scel¬ 
ta da fare od è una scelta 
precisa che non può prevede¬ 
re la esclusione, da un vasto 
fronte, di tutte lo energie po¬ 
litiche della città <> di tutti 
1 lavoratori, per impedire che 


sulla economia della citta sia 
gettato il peso di 1800 milioni. 

Al problema delle tariffe 
elettriche, d’altra parte, sono 
legali anche i piccoli e medi 
indu.striali, tutti coloro che 
hanno a cuore lo sviluppo in¬ 
dustriale della città; il prov¬ 
vedimento Cortese, difatti, 
prevede la maggiorazione di 
tutti i contratti di fornitura 
di energia elettrica al di sopra 
dei 30 K\V per i quali il coef¬ 
ficiente di maggiorazione «iei 
prezzi praticamente verrebbe 
aumentato da 20 a 30-32. An¬ 
che in questo caso, cosi come 
in quello della benzina, il giuo¬ 
co politico in favore dei mo¬ 
nopoli appari: evidente. Que¬ 
sto giuoco, .se doves.se riusci¬ 
re, contribuirebliL* alTaumcnto 
del costo della vita nella no¬ 
stra città direllarnentc ; e, in¬ 
direttamente, attraverso la 
maggiorazione dei prezzi dei 
fatturati «Iella produzione del¬ 
le piccole e medie aziende, e 
dell’arliginnato. 

RENZO ROMANI 


DEPONE REBECCHI NI AL PROdESÉÓ, SULLO SCANDALO DELLE 4fiE E A MONTE MARIO 

L’ex sindaco col pretesto delle fogne 
tenta di giustificare 1’“Immobiliare,, 


L’ex sindaco Salvatore Re- 


becchini è salito ieri sulla pè- 
dana della IV sezione del tri¬ 
bunale per deporre nel pro¬ 
cesso intentalo dall’» Immobi¬ 
liare » contro il settimanale 
radicale Espresso. 

Alla sua deposizione si at¬ 
tribuiva grande importanza 
per 1 chiarimenti che si sareb¬ 
bero potuti avere dalle dichia¬ 
razioni di un personaggio die 
fu molto vicino alle vicende 
delle edificazioni a Monte Ma. 
rio, da cui trae origine il pro¬ 
cesso. Il settimanale radicale, 
come è noto, denunciò le mol¬ 
teplici speculazioni sulle aree 
edificahiii condotte dall’» Im- 
mtibiliarc » con il favore (clan- 
fie.stino o palese) di «letermi- 
nati ambienti della ripartizio¬ 
ne urbanistica del Comune. 
Rebecchini apparve, inevita¬ 
bilmente per via della sua ca¬ 
rica. al centro delTarriiffato 
commercio. Chioso, nel luglio 
scorso, «li essere chiamato sul¬ 
la pedana «lei testimoni. Il tri¬ 
bunale lo ha accontentato. 

Apparve sin dal primo mo¬ 
mento che il fuoco di fila delle 
«lomantle e delle «•ontestazi«)ni. 
cui sarebbe stato sottoposto 
Tc-x sindaco, avrebbe inesora¬ 
bilmente riservato a Rehecchi- 


ni lo scomodo ruolo di « para- 


IERI PO MERIGGIO IN VIALE I MARCONI 

Paurosa caduta di un manovale 
dal quarto piano di uno sta bile 

Un volo di oltre 15 metri — Uinfortanato è stato ricoverato in gravi 
condizioni aWospedale di San Camillo — Una inchiesta delVE.N.P.l. 


Il manovale Mario Gabrielli 
di 31 anni abitante in via del 
Marc 32 a Cisterna è rimasto 
ieri nel primo pomeriggio vit¬ 
tima di un pauroso infortunio 
sul lavoro. Erano le 13,30 quan- 
«lo il Gabrielli, dopo la .sosta 
pomeridiana, riprcn«leva il la¬ 
voro .salendo sulle impalcature 
di uno stabile in costruzione 
al viale Marconi per raggiùn¬ 
gere il quarto piano dove do¬ 
veva riprendere il lavoro. 

Improvvisamente i suoi com 
pagni hanno tidito un grido 
tremendo ed hanno visto il 
Gabrielli precipitare nel vuoto 
da «ma altezza di non meno di 
15 metri. I muratori dell'im¬ 
presa Marchini, dove il pove¬ 
ro manovale eia «iccupato, so¬ 
no corsi intorno ni corpo del 
caduto porgendogli i primi soc¬ 
corsi. Un'auto «li ])assaggio, 
fermata da qualcuno, lia accol- 
t<i il ferito le cui condizioni 
ipparivano gravi. All'ospedale 
«li S. Camil!«i dove il Gabrielli 
è stato trasportalo, i medici lo 
hanno ricoverato in cor.sia e 
giudicato guaribile in 90 gior¬ 
ni. Egli ha riportato nella spa¬ 
ventosa caduta la frattura del¬ 
la gamba e del polso sinistro 
oltre a«l altre numerose feri¬ 
te. E’ in corso una inchiesta 
parte ilelTKNPI e della po¬ 
lizia. 


Icf 


per la 


difo.sa 


con la 
civile », 

Per il momento il rialzo dei 
prezzi, per quanto riguarda i 
generi ih prima necessita, è 
limitato, nella no.Ntra città: 
qua e là «luahlio aunienVo. 
fjualche «ritocco»; cinque li¬ 
te sulle palate, 50 sull’olio, 
.sbalzi degli ortofrutticoli, si 
dice a causa della stagione. 
Ma la battaglia die .si appre¬ 
stano a sferrare i monopoli (o 
che già stanno sferrando), gli 
scopi che .M prefiggono certi 
speculatori, già s: intuiscono 
di riflesso sul mercato. 

Proprio in un momento tan¬ 
to delicato, si getta un nuovo 
allarme: st.amane .-: ruinir.i la 
Commi.'sior.c consultiva prezzi 
per rii'Cuiere il .■-eguente or¬ 
dire del giorno: 1 ) aggiorna¬ 
mento prezzo del coke da gas; 
2 ; revisione tieilc tariffe ma¬ 
gazzini generali di Roma; 3) 
revisione tariffe della società 
Acqua Marcia. Ognuna di quc. 
s!e voci, come intuibile, può 
avere de: riflessi decisivi sul¬ 
la economia familiare, diretta¬ 
mente ed indirettamente. Alla 
discussione, in Commissione 
parteciperanno anc.he i rappre¬ 
sentanti d«i lavoratori: stare- 
rr.ci a ve.-lere come s: com¬ 
porteranno 1 rappresentanti 
della CLSL e della ITIL che 
in quegli ultimi tempi hanno 
fatto d. tutto per far dimen¬ 
ticare ai lavoratori italiani i 
reali pencoli che 1 : stavano 
minacciando. 

Ma se come questo nuovo 
sllarrr.e non fo.sse sufficiente, 
ur.'.'iltra i>ericoIos.i minaccia 
sovr.ì = tri i cittadini romani il 
CoTT.iine ni profilarsi delTap- 
pr-vazione. da parte dal Comi- 
t:-to interministeriale prezzi, 
de! provvedimento Cortese re- 
iativo alle tariffe elettriche 
«altro c.E? .'.facraiizzazione del 
coTimf rc.oli, 

Ke t.ale prr.vvedi.mento fosse 
approvato dal CIP, esso com- 


Inlossicafa dal gas 

Ieri iiuitiinti vers<i le ore 0 c 
.stata tni-sporUitu «l'urgenza olio 
o-spetlolo (il S. Spirito la signora 
Angela Fontanu/z.l <11 30 anni 
iiUttontc tu via ttimagosta 30. La 
nonna presientav.'i gitivi .sintomi 
«il asfissia dovuta ad es.v:ozloni 
«1! gas e si cm svegliata j>oco pri¬ 
ma con un tortlsj-lino dctloro di 
testa. 

Iti Fontanuz/i, che abita In 
uiui stjiii/a in subofflllo presso 
la famiglia Ciprianetta. ha .sic- 
gM-.itri 1 jxiclroni <!1 casa i «luoll 
hanno jirovieduto a furia tm- 
sporfnrO ni nr<;(x-omlo. 

Iti donno dorme iti una came¬ 
ni alligna alili ciMina doU'ap- 
fiorfamento. Vesripo le ore 21 in 
signoni CiCrlrMcle Clprtonetta si 
è alzata i-«t sca'.tinrsl uno taz¬ 
zina di cafTé. Klhi ha mes.so il 
bricco su! fornello eh? aveva ac¬ 
ceso, ma qualche minuto doj>o 


SI è accorta che || lirlcco era 
vuoto. 

Convinta di avor chlu-so io 
chiavetta «lei gas. olla è anilata 
Il donnlro. 

invece il rubinetto era rima 
sto aperto c |)or ttuta Ui notto 
il goH lui continuato a defluirò 
llliemmcntc invadendo la stanza 
o l’attigua comora dove (tormivn 
la Tonuimizz.l. 

Cosici è stata ricovera Ut in 
oasorvazlono dal sonlfarl dello 
o.spcdale. 


Dichiarazione delia C.i. 
della C enirale d el Latte 

La commissiono interna del¬ 
la Centrale del Latte ha ioti 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale rifà brevemente la 
storia delle trattative per la 
nomina da parte del Con.siglio 
comunale «Iella commis.sionc 
ammini.stratricc della Centrale 
del Latte. Dopo aver rilevato 
l contrasti che e.sistono o che 


hanno fatto rinviate sia la se¬ 
duta del Consiglio ciie quella 
dei capigruppo (si .sa che aper- 
la è la lotta nel quadripartito), 
la Commi.ssione inteitia .sotto¬ 
linea la nece.ssità che non sia¬ 
no frappo.stt ulteriori ritardi 
alla realizzazione di un prov¬ 
vedimento che. oltre a siste¬ 
mare oi ganicamente l’azienda 
con benefìcio di tutti i citta¬ 
dini, tappre.senla il corona¬ 
mento dolio lotte .sostenuto por 
tanti anni dai lavoratori. 


Gravissimo lutto 
di Mario Soc rate 

E' deceduta la notte scorsa 
Vincenza Floridi, madre del 
compagno Mario Socrate. A 
Mario, (I suo padre Carlo, ai 
fratelli Enrico, Paolo e Mau¬ 
ra, giungano in questo momen¬ 
to «fi grande dolore le condo¬ 
glianze più sincere della se¬ 
zione Mazzini c delTUnità. 


fulmine » del monopolio edili¬ 
zio. In certo qual modo, que¬ 
sta facile previsione ha trova¬ 
to una conferma lucidissima 
nella deposizione «h ieri. L’ex 
sindaco ha giustificato !’« Im¬ 
mobiliare » per la sua iniziati¬ 
va «li rimboccarsi le maniche 
e cfimlnciare i lavori a Monte 
Mario prima «li potersi basare 
(e cautelare) su autorizzazioni 
giuridicamente valide. Ha det¬ 
to di assumersi tutta la le- 
K|)onsabilitù di quanto T« Im¬ 
mobiliare » fece a .Monte Ma¬ 
no. Ha ricostruite», nei parti¬ 
colari, le fasi del convulso 
rapporto • Immobiliare «-Co¬ 
mune (in Consiglio si «iisse 
sempre all'oscuro di tutto). Si 
«■; esposto, cosi, alle incalzanti 
contestazioni del Pubblico nu- 
nister<i. «lott«>r Corrias, in fine 
«li udienza. 

L’ex sindaco tornerà a de¬ 
porre domani mattina. La Di¬ 
fesa si è riservata di rivolger¬ 
gli molte «lomaiute. Il P. M. 
ha annunciato che interroghe¬ 
rà l’ex siiulaci» suH’alhergo 
Hilton. e sulle bizzarre circo¬ 
stanze che dett«-ro il via al- 
T« Immobiliare • per la realiz-i 
zazione anche di «luesta opera. 

Prima ih Rehecchini erano 
stali chiamati sulla pedana | 
l’ex ass«*.ssore Aristide Gian- 
neili e Ting. Alfredo Guerrieri, 
dirigente della Ripartizione 
tirhanistica (e anche «lei La¬ 
vori Pubblici) al tempo del- 
Taltivilà «■dili/.ia dell’* Immo-j 
biliare» a Monti* Mario. Le 
«Ine deposizioni, come sì ve -1 
(Irà, hanno ribadito circostan¬ 
ze già conosciute, portando, 
tuttavia, nuove note di consi¬ 
derazione c di giudizio al di¬ 
battimento. Di quello che han-| 
no detto, riferiremo al termi-j 
ne «lei resoconto. Cominciamo 
da Rehecchini. 

A mezzogiorno, l’e.v sindaco 
di Roma sale sulla pedana. Ai>- 
pare sereno (tra poco, pcn>, 
perderà la calma) e pronti» 
allo contestazioni o alle do¬ 
mande. Pochi minuti prima «h 
entrare in aula ha avuto con- 
fiilcnzialmente espressioni di 
doglianza e «li rammanen per 
gli « anni periluti » in C.impi- 
(togllo. Ha tenuto a «iirsi feli 
ce per il suo ritorno, al di fuo¬ 
ri di ogni impegno politico, 
nelle aule universitarie. La de- 
posizione lo richiama, adesso, 
agli « anni perduti ». L’ex sin¬ 
daco vi torna col v*ccchio stile 
«li chi vitol parlare senza es¬ 
sere interrotto. E il tribunale, 
cortesemente, lo lascia fare, 
ad eccezione «li alcuni mo 
menti. 

REBECCHINI — L'Ammini¬ 
strazione comunale era in un 
serio imbarazzo finanziario. Il 
sistema dei lavori a pagamen¬ 
to differito apparve inizial¬ 
mente inevitabile. 

Pre.so l’avvio «!a questa giu- 
.stificazione per la libertà con¬ 
cessa alia SGI, Tex sindaco 
cita la richiesta del monopolio 


O Tornerà a ^ieporre domani mattina. La Difeaa ha pronte per lui domande e contestazioni. 
Il P. M., dott. Corrias, ha annunciato di volerlo interrogare sull’albergo Hilton. 

O Le deposizioni dell’ex assessore Giannelli e deli’ing. Guerrieri (del Comune) mantengono una 
spessa cortina sulle trattative tra il Campido glio e la SGI per i lavori a Beisito. I due dicono 
di sapere poco e di ricordare ancora di meno. 


edilizio per i lavori a Helsito. 
Fu deciso — egli dice — di 
lasciar fare. Le trattative sa¬ 
rebbero durate (e durarono) 
alcuni anni. 

A questo punto Tex sindaco 
indugia sullo caratteristiche 
mollo complicate di «luella si¬ 
tuazione; permuta di aree, n- 
«■hiesta di esenzione da parte 
della .SGI dal pagamento dei 
contributi di miglioria, e sde¬ 
gnosa opposizione della Giun¬ 
ta comunale (abbiamo visto 
nella precedenti udienze come 
non possa tentarsi nemmeno 
un rapporto rnyionevnle tra lo 
attissimo valore acquistato nel 


prima che la convenzione con 
il Comune li autorizzasse. Ma 
i parafulmini non sempre fun¬ 
zionano. Lo si può constatare 
quando entre in azione la pub¬ 
blica accusa; 

P. M. — Il teste parla di 

urgenza. -Ma so veramente 
c'era urgenza come mai le 
trattative per la convenzione 
1 furono condotte così a lungo? 

REBECCHINI — In certi ca¬ 
si bisogna andare coi pietii di 
piombo. 

P. M. — Ma come combina 
• i piedi (il piombo » con * l’ur¬ 
genza »? (ilarità). 

REBECCHINI ( coiiliiiuando 


fiir/t di p/ìco tempo dai ter- a con fondersi, e quindi ad ir- 


ti p €ft*cf/tf Imitìo 



Ucbecchìni (nella foto) tor¬ 
nerà domani a deporro nel 
processo dclTlnmiobiliurc. 
Ila già sostato a lungo, ieri, 
sulla pi'ilana della IV se¬ 
zione «lei tribunale. Sembra 
che gli si udilica i’attribii- 
zione «li'« parafulmine del- 
Tlmmobiliare • da noi pre¬ 
conizzala nel giorni scorsi. 
Ila parlato di fogne. Ila giu¬ 
stificalo il grave comporta¬ 
mento del monopolio e<li- 
lizlo a .Atonie .Mario. Non 
ha polnt«». ovviamente, sot¬ 
trarsi a una serie di hro- 
cianli contestazioni del l'.AI. 
In definitiva, il parafulmi¬ 
ne ha funzionato poco 


becchini è vicino a lui e con¬ 
tinua a parlare, e il cancel¬ 
liere a scrivere. Tutto improv¬ 
visamente viene interrotto, li 
presidente logge la prima let¬ 
tera inviata «lall’* Immobilia¬ 
re » al Comune. Vi si dice dei 
lavori da fare al Belsito, ma 
non si parla di fogne. La let¬ 
tera fu inviata il 27 novem¬ 
bre del 1950. Quel dispaccio 
dette notizia di opere non au¬ 
torizzate (e non nrpenti, per¬ 
chè non ni si faceva un sol 
cenno al pretesto delle foqne) 
già in via di attuazione a Élon- 
te Mano: piazzale, fontana, 
.scalinata, spostamento della li- 
nca tranviaria ecc. 

REBECCIIiNI (con irnpror- 
l’isa baldaiWa come sotto la 
■spinta di un'idea geniale) — 
Nella lettera si parla della si¬ 
stemazione della piazza. Quìn. 
di la fogna è implicita (ila¬ 
rità). Se si fanno piazze o stra¬ 
de le fogne sono implicite. 

BATTAGLIA — Ma non è 
vero... Infatti a Centocelle la 
vostra Amministrazione fece 
le strade, ma le fogne no... 

( ilarità ). 

Il Pubblico ministero, impla- 
(aliiic, torna alia carica, atti 
del iirocesso alla mano. 

Gli interessi della SGI 

P. M. — Nella lettera del 
21-2-1952. a due anni di di- 
.stanza da quelT«urgcnza di fo¬ 
gne », la SGI parla finalmen¬ 
te delle fognature relative a 
due tronchi stradali. Parla di 
strade e di fognature, per cui 
è azzardato dedurre che quan¬ 
do si parla soltanto di strade 
e di piazze si vuol parlare im¬ 
plicitamente anche di fogne... 
La verità è, se mi si consente 
dirlo alto e forte, die T« Im¬ 
mobiliare » chiese di essere 


sere rievocato sulla pedana del 
trihunale un uomo die non 
è più... 

GASTONE INtiltAStT 


c 


•J 


Panico fra gli inquilini 
per un incendio in can tina 

I vigili del luoco accorsi in A’ia Aiiiiia Eau.slina hanno sfjcnio 
le fianiinc dopo aver salvalo la portiera scnii«isfissiata dal fumo 


Ieri mattina poco prima del¬ 
le ore RI un in«|uilin<i dello 
stabile silo in via Annia Fau¬ 
stina 10 , uscendo di casa, ha 
notato una densa colonna di 
fumo alzarsi dalla griglia p«>- 
sta .sul marciapiede e che Cfv 
munirà con la cantina dello 
stabile dove è installata la cal¬ 
daia per li riscaldamento. 

Allarmato Tinquilino è sceso 
in cantina e con terrore ha vi- 
.st(j nllc lingue di fuoco uscire 
dalla r.Tldnia avviluppandola 
tutta. L’uomo è salito prccipi- 
t«»s.Tmente le scale, è entrato 
nel primo appartamento che 
gli sì è parato dinanzi urlan¬ 
do; • fuggito, che la caldaia 
.scoppia ■*. 

In breve tutto lo stabile è 


HPAUUlulO 


Uomini - clackson 


che i’ mondo v.» a rovescio 
ec ';«» scntumo ripetere «>gn: 
giorno dai vecchi c Targomen- 
to non ci turba nè ci commuo¬ 
ve. a! massimo ci fa sorridere 
be.nevolmente, * .Sembra a tc 

— replichiamo — perché se: 
rimasto indietro ». Talora però 

— confessiamolo — certi sin¬ 
golari avven:menti fanno du¬ 
bitare anche no:. 

Tanto per affrontare un 
argomento piuttosto scabroso, 
sapevamo d: • raga 7 ze- 5 «]ui!- 
io • e dì comuni passeggrairici 
che ogni notte, lungo ’e strade 
del centro e della periferia, 
attendono per ore un solitario 
automobilisia che !e inviti. 
Siamo irrimediabilmente arre¬ 
trati. 

li novembre 1956 ; via Ve¬ 
neto, ore 3 . Un rubicondo in¬ 
dustriale bic’ilesc sta per rag¬ 
giungere THotc! -Majcstic quan¬ 
do un discreto colpo di c’.ack- 
son !o fa trasalire. Si volta e 
scorge una • mllleccnto . fuo¬ 
ri serie da cui due non proprio 
fanciulle gli sorridono. Arros¬ 
sendo visibilmente l’uomo bal¬ 
betta: « Dicono a me? ». • Per¬ 


ché no? ». « Ci conosciamo? •. 
« No, ma possiamo rimediare 
subito ». Nella testa del « com¬ 
mendatore • si accende una 
scialba lampadina: • Ma... ve¬ 
ramente io sono una persona 
seria... ». « E chi ne dubita? ». 
* ... un industriale... ». « Me¬ 

glio così ». « Vivglio dire: non 
mi lascio " rimorchiare ’’ per 
strada ». « Via, non faccia la 
mammoletia », 

.■\ togliere '.'uomo slalTim- 
barazzo intervengono due 
agenti che h.inno assistito alla 
scena, «cambiati per aspiranti 
coneggiatssri. dai sedili di una 
altra vettura. Nel corso del 
breve interrogatorio le due 
donne dichiarano la Ii'*ro pro- 
fes lionc c i loro nomi: Maria 
l'aviantoni, di 37 anni; Lau¬ 
ra Piacentini di aj, proprie¬ 
taria c guid.ttrice senza pa¬ 
tente dell’auto. 

Turb.tto dall’Imprevedibile 
avventura, l’industriale risale 
i gradini «lei « Majcstic • bron- 
t<'>'ando: « Mi hanno preso per 
un uomo-clackson. Perbacco, 
se ne ho voglia, Tiniziativa la 
prciido io! ». 


stato messo sottosopra. Gli in¬ 
quilini .sono .scesi in istrada 
dove già si erano raccolti nu¬ 
merosi epriosi. I vigili del fuo¬ 
co, nvvertili immediatamente 
sono giunti sul posto a bordo 
di quattro autopompe. Nel 
frattempo il fuoco si era pro¬ 
pagato al deposito dì carbone 
minacciando di estendersi ol¬ 
tre. Le colonne di fumo dense 
soffocanti, avevano invaso la 
tromba delle scale penetrando 
negli appartamenti ormai vuo¬ 
ti. NclTintero stabile vi si trr»- 
vava solo la portiera, tale Ada 
Alberini di 50 anni La quale 
essendo affetta da una infer¬ 
mità, non aveva potuto lascia¬ 
re la sua stanza sita al piano 
rialzato. La donna sarebbe in- 
iliibbiamcnto rimasta soffocata 
[lai denso fumo se non fosse¬ 
ro intervenuti i vigili del fuo- 
•o i quali la trasportavano al¬ 
l'aperto. 

Il fuoco è stato spento nel 
giro di mezz’ora e gli abitanti 
Icllo stabile hanno così potuto 
far ritorno at foro apparta¬ 
menti. I danni non sono rile¬ 
vanti. 


Dami per 4 milioni 
in un incendio a Maccarese 

IXipii tre ore di intonso la¬ 
voro i vigili del fuoco sono 
ritisciti Taltrn notte a spegne¬ 
re le fiamme che sì erano le¬ 
vate nelTofficfna di Corrado 
Moino .1 Maccarese. 

Sono andato distrutto le mac¬ 
chino che fi trovavano nel lo¬ 
cali oI;r«* ad un deposito di 
olio e di gomme. 1 danni am- 
niontai:o .a circa 4 miiioni 


Il convegno di studi 
sul cinema per ragaui . 

SI è Inaugurata ieri. In Cam- 
plUogilo, ne:;a sa’.a «ler.a Proto- 
mot«\M%. II Ooniegno «il Studi 
su'.la ciremaiogratla per la glo- 
vonitì. pronuvsso da’. CVntro Spe- 
rinr.entA'.e di cine;r.at<>grafia o 
(la'.la Titanua Firn, sotto 11 pa 
ir(M:into ilci'.a Prcauienza del 
consiglio. 

-MJ.-i pro-sOnza di Un puKV.lco. 
costituito pre«a!cnt('mente da 
ln.«egnantl. e de!I’«'n. Sem<*niro. 
de; prOSHfente dei Centro Sperl- 


inentale .Michete Lai-a;«i;nitH. «lei 
rappresentanti Uelài Titamus. li 
sott<»segret«rio Brusas<-a ha pro¬ 
nunciato un «iLscorso. fofferman- 
dofil ad IlliLstrarc 1 provv<Mlmcn 
ti legislativi piosl dal governo in 
tnvore <!e"a < lnerr«il<>grTitl.i per 
lu gioventù 

I lavori «'e; Convegno, che cra-1 
no Integrati «latra proiezione «Il 
un gnipjvo III nim Italiani e flra- 
nlerl prodotti per 1 raqazTil e di¬ 
stribuiti dalla Titaniis, prooi'gul- 
mnno sin»» alla giornata di «!«>- 
nicnlco. Sono previste: «ma re¬ 
lazione de! prOf. lacnlamlfa su¬ 
gli n.s|>«>ttl artl-stlrl e i>ec'ngogl- 
n de; cinema per l'Infanzia e 
un ln:<*rvcnto dei prof. Antoni»» 
Clsmpl. direttore generale «lena 
SI.AF,. stura >ltuozione economlcti 
de: clnen-.B italiano in relazione 
aire pofwiMiuA di eststenza di 
una prixtuztone cinirrìotogranca 
p<^r ro gioventù, il sottr»segreta- 
rto nrvvs.\.s«^ trarrà le conc'.tisio- 
nl (lei Convegno. 


reni (lciT« Immobiliare » e quel 
che la SGI versò al Comune 
sotto forma di contributi di 
miplioTUt ). 

Rebecchini continua a par¬ 
lare preferendo dilungarsi sui 
dettagli tecnici «lelToperazione 
a Bclsito sino a che non gli 
sfugge una papera. 

REBECCHINI — Giu.stitico 
anche lo spostamento della li¬ 
nea tranviaria. La variante al 
pi.'cio particolareggiato, relati¬ 
vamente a Beisito, fu dovuta 
nli’ur.gcnza di assicurare ai 
versante lo scolo delle acque. 
Tengo a «lire che tutto è stato 
fatto iielTinteressc della col¬ 
lettività. 

Giudice BERNARDI (con ac¬ 
cento sereno e cortese) — Chi 
è stato a dare il consenso alla 
« Immobiliare » per l'inizio di 
lavori a Monte Mario prima 
della convenzione? E’ stato lei, 
ingegnere? 

REBECCHINI (rapidamente 
e con un tono di stizza appe¬ 
na contenuto ) — Non io, non 
io. Ma l'assessore... 

BATTAGLIA (della Difesa) 

— -Ma Ta.csc-.-Jsore ha detto che 
non è stato lui ad autorizzare 
(l'avrncato si riferisce alla di¬ 
chiarazione fatta due ore pri¬ 
ma dall’ex a.ssessore Aristide 
Giaunelli)... Il teste era a co¬ 
noscenza di quei lavori? 

REBECCHINI (a bassa vo¬ 
ce) — Si... Lo sapevo... 

R.ATT.AGLI.A (ad alta voce) 

— Come mai dinanzi al Con¬ 
siglio comunale disse che non 
sapeva niente ? 


autorizzata a lavorare in quel 
I la zona non nelTinteresse del- 
ritarsi) — L’urgenza si è ma-jia collettività, ma nel.'interes- 
turata durante le trattative (?)|se proprio! 


UNA VOCE — Ma che vuol 
dire ? 

L’e.v sindaco torna a parlare 
delle fogne. E’ un argomento 
che sembra affascinarlo. Ma, 
ancora una volta, è il P. M. 
a metterlo in imbarazzo. 

P. M. — Ma all’inizio dei 
lavori, quando la SGI chiese 
di cominciare le costruzioni al 
Beisito non parlò di fogne. 
Quelle fogne che avrebbero 
dato carattere di urgenza alle 
opere. 

Rebecchini si agita. Dice 
qualcosa, ma non si riesce a 
capire che cosa voglia dire. 
Ungaro interviene ail alta vo¬ 
ce. Ma non si capisce nemme¬ 
no quello che dice l'avvocato 
dell’» Immobiliare ». Il presi¬ 
dente Sordo scampanella. Il 
solo a rimanere impcrturbabi 


L’ex sindaco tenta, dopo la 
aspra battuta del P. M. di 
riprendersi affannosamente. 
Parla; il cancelliere Pilusi 
.scrive. Fino a che non si giun¬ 
ge alla contestazione di un’in¬ 
terrogazione del consigliere 
comunale Corsanego sulla in¬ 
chiesta negli uffici della V Ri- 
partizione. Rebecchini non 
.smentisce ia telefonata da lui 
fatta a Corsanego per dissua¬ 
derlo dalTinsisferc sulTinterrq- 
gazione (la circostanza fu ri¬ 
ferita dall’» Espresso* ). Giusti- 
fica il suo sesto, ripetuto in 
colloqui privati al bar, con il 
fatto che ormai si era vicini 
alle rlczioni. che della cosa si 
cr.T parlato in una seduta .se¬ 
greta del Consìglio comunale, 
che c'era stata un’inchiesta ri¬ 
guardante Ting. Magri, ma si 


OGGI: 

.\LESSANDRIN.\ : Sergio 
ItaTsìmelli; .APPIO: Fernan¬ 
do Di Giulio; C.WALLEG¬ 
GERÌ: ÌMarisa Musu; CEN- 
TOCELl.E; Marcello Marro¬ 
ni; ESQUILINO: Antonello 
Trombadori; G ALLEANO: 
.Mario Cecilia; GAKB.ATEL- 
LA: Otelio Nanuuzzi; MON¬ 
TI; Franco Kaparrlli; O- 
STIE.N’SE: Nicola Cuuduri; 
PORTA .S. GIOVA N.M: Igna- 
zio Di I.ena; PKENESTI- 
NO: Va.sco Dutini; S.AL.A- 
RIO: Marisa Rodano; SAN 
LORENZO: Antonio Bongior- 
no; TIHURTINO: Piero Del¬ 
la Seta; TUSCOLA.NO; Teo¬ 
doro Morgia. 

DO.MANI: 

CA.MPITELLI; Luigi Gioii; 
CAMPO MARZIO: Franco 
Coppa; CAPANNELLE: Do¬ 
nato .Marini; C’ASALBERTO- 
NE; Nello Soldini; CASSIA: 
•Mario Forcella; CELIO: Ma¬ 
rio Cambi; FIUMICINO: An¬ 
tonio Fuscà; FORTE x\URE- 
LIO: Carlo Rossi; GORDIA- 
.NI: Ivano Massa; MONTE 
MARIO: Claudio Cianca; 

PONTE MILVIO: Alberto 
Fredda; PORTUENSE: Fran¬ 
co Marra; PR.ATI: Giovanni 

r iiigiier; PRIM.AVxM.LE: 
Mauri-zio Ferrara; SETTEC.’A- 
MINI: IMameli E'oglietti; TE- 
STACCIO; Aldo Giunti; TOR- 
PIGNATTARA: Carlo Sali¬ 
nari; TRASTEVERE: »Mario 
Mammucari; TRlONFx\LE: 
.Antonio Leoni; TL'FF.LLO: 
Giuliana Tabet; VESCOVIO: 
Diamante Limiti; VILI. A 
CERTOSA; Lidia De Ange- 
lis; VILLA DEI GORDIANI: 
F-uIvio Jacchia; LUDOVISI: 
Mario Francescheni. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Lt seiioni che hanno in coeso in questi 
giorni i congressi di sezione sonn inrilale 
a preletare presso il Centro dillnsione 
tlampa provinciale gli opnscoli contenenti 
la dichiarazione programmatica e il pro¬ 
getto di tesi per l’VlU Coogresso, per 
dislrihoìrli ai delegali e egli altri com¬ 
pagni presenti. 


le è il canrelliere Pilusi. Re- era già provv'edufo. 

Parla Giannelli 


« Urgenza di fogne 


» 


REBECCHINI (eludendo la 
domanda) — Io ne assumo la 
responsabilità. L’ho già detto 
e voglio ripeterlo. 

UNGxXRO (della Porte ciei- 
le) — L’ing, Rebecchini dice 
(Il a.csumersene tutta la re¬ 
sponsabilità. S: dia alto a ver- 

b.Tle. (Ungaro è scattato: zlldiscorsocondistaccatointeres- 

parafulmiue entra in funzione ) j se. Magri st."» seduto comoda 


L'« Immobiliare » — aggiun¬ 
ge l'ex sindaco — in quella 
laccenda non c’entrava per 
niente. 

Prima di Rehecchini. come 
SI è detto, avevano deposto 
l'ex assessore ai Lavori Pub¬ 
blici -Aristide Giannelli e Tin- 
gegner xMtrcilo Guerrieri, già 
capo divi.sione delia V Ripar¬ 
tizione (a mezzadria con la 
IV) e attualmente direttore 
dell’ufficio tecnico del Co¬ 
mune. 

L’ex ar-.-esi-ore afferma d: 
ignorare se Ting. Magri (del 
Comune) si occupò dei lavori 
a Beisito. E’ certo, però, che 
se ne occuparono i funzionari 
capitolini Guerrieri, Masi e 
•Ancireucci. j 

Mentre l'ex assessore depo-j 
nc, Ting. Magri ed altri per¬ 
sonaggi più o meno noti di 
questa vicenda seguono il suo 


Ed entra in funzione magni-j 
ficamente. Torna la giustifica¬ 
zione dello scolo delle acque, 
delle fogne. Argomenti sui 
quali Rebecchini indugia vo¬ 
lentieri per dimostrare Tiir- 
genza di quei lavori eseguili 


PER lA PR EVENZIONE DEGLI INFORTUNI 

L'ENPI ha insediato 
i comitati tecnici 


di convenzione ad essi rela¬ 
tivi ? 

Il te.slimone si attarda sul¬ 
l’iter delle pratiche di Monte 
Mario. N«in illustra nulla di 
particolarmente interessante. 
L'attenzione viene ridestata 
quando il testimonio comin¬ 
cia a parlare dei suoi rappor¬ 
ti con la SGI. 

P. M. — Che colloqui ha 
avuto con funzionari dell'» Im¬ 
mobiliare »? 

GUERRIERI — .Molti col¬ 
loqui. Nelle more della con¬ 
venzione che attendeva di es¬ 
sere approvata, ebbi colloqui 
con il vice direttore della SGI, 
dottor Samaritani e con Tin- 
gegner Natili. 

P. M. — Come mai si in¬ 
contravano con lei e non con 
il capo della ripartirione, in 
gegner Conte (oggi defunto)? 

GUERRIERI (motto confu¬ 
so) — I colloqui erano deter¬ 
minati da varie difficoltà in¬ 


mente tra una grande confu-j 

.sione di volti curiosi: gente in i sorte nel corso dei lavori... 
piedi rimasta sino alla fine; P. M. — Il figlio del testi- 
delTudicnza. Segue la deposi-i monio è stato assunto, se non 


zinne, sorride a volte, quasi 
compiaciuto (ma di che ma; 
.si compiace?), ha un'espressio¬ 
ne paciosa, tranquilla, imper¬ 
turbabile. 

OZZO (della Difesa) — Non 
senti mai voci .sul conto del- 
Ting. Magri? 

GIANNELLI - Non m; ri¬ 
cordo... 

j L’ex asses.iore .s; ricorda di 
[pochissime cose, quasi di n;en- 
,‘c. Non rammenta nemmeno 
un.a confidenza fatta da lui al- 


II presidente dclTF.NPI, dot 
tor Molin.ar;. ha insediato i c«v 
mitati tecnici previsti dallo 
statuto dclTENPI (Ente nazio¬ 
nale prevenzione infortuni) 
per 1.1 prevenzione neU’indu- 
iTia, agricoltura cd artigianato. 
Que.sti comitati si propongono 
anzitutto «il attuare ia più 
A retta collaborazione fra l'En¬ 
te, la pubblica amministrazio 
ne e le organizzazioni sinda- 
.'ah essendo organi specializ- 
’ati per lo studio dei problemi 
prevenzionali c per Tesarne 
dcRe iniziative volte ad esten¬ 
dere cd intensificare la lol’a 
contro gli infortuni e le malat¬ 
tie professionali, secondo le 
iirettivc ministeriali e le istan- 
TC delle categorie interessate. 

Nel corso di tre distinte riu- 
lioni i comitati hanno fissato 
’or.lìne dei propri lavori, con 



part:c«»Iarc riferimento allo 
studio delle cause del fenome¬ 
no infortunistico. 

Il dr. Molinari ha ciposlo ai 
comitati I nuovi criteri infor¬ 
matori dell’azione antinfortu¬ 
nistica ed ha comunicato che 
so.no stati predisposti idonei 
programmi «li lavoro. 1! Diret¬ 
tore generale, prof. Palma, h.-i 
quindi ìlìustrato gh schemi re¬ 
lativi alle campagne di preven¬ 
zione da svilupparsi in forma 
di massa nei settori agricolo, 
edile ed artigiano, mediante 
interventi li.-.tematici e tempe¬ 
stivi presso le aziende, le ca¬ 
tegorie imprenditoriali cd ope¬ 
raio. nonché presso le scuole 
medie infenori c superiori ad 
indirizzo tecnico. 


erro, dalla SGI nel 1951. Può 
dire:, il teste, qualcosa a que¬ 
sto proposito? 

.A questo punto Ting, Gualdi 
(presidente della SGI) viene 
in aiuto del testimonio. Chie¬ 
de di parlare, ne ha la facoltà, 
e precisa che non fu il teste 
a chiedere l’assunzione del fi¬ 
glio. ma fu l'« Immobiliare » a 
volerlo tra i suoi dipendenti 
perchè egli è bravo, capace, 
diligente ecc. ecc. Dal che si 
deduce che fu T« Immobiliare » 


Tex as.sc.ssoro -\ddam:ano «u ; a volersi imparentare (se così 


quelle voci di corruzione che 
circolavano in Campidogho. 

L’ex as.ses-sore. come si è 
detto, non ricorda nulla. Non 


.si pa(j dire) con un alto fun¬ 
zionario dei Comune. 

GUALDI — Tengo a dichia- 
are inoltre che :1 figlio del- 


chi autorizzo i lavori Guerrieri non è mai sta- 

dc.l « Immobiliare » a Belsifo. incaricato di pratiche che 
Nulla ricorfi.a di quei lavori r-.cyardano il Comune! 


g:a eseguiti da eseguire » 
(rosi sono state ieri 'iccmen. 
te definite nel dibattinento le 
opere falle a Monte Mario 
prim della conrenrionr ). 

I colloqui di Guerrieri 


KAI3IO K T.V. 

Prosranuiia nazionale . Ore 
7 8 13 14 l’0.30 23.15 «Giornale 
raciiu; 7: Lezione d’inglese; 
7.15; Musiche del mattino; 
7,50; Ieri al Parlamento; b.15: 
Rassegna stampa; 11: La radio 
per le scuole; 11,30: Le can¬ 
zoni (Il anteprima: 12; Auio- 
biogralìa e narratix-a; 12,10: 
Complesso Ferrari: 13,20; Al- 
bum musicale: 14,15: 11 libro 
della settimana; 16..30: Le opl. 
moni degli altri; 1G,45; Com¬ 
plesso "Esperia”: 17. Orche¬ 
stra Vinci; 17,30; ■'..\krai’’; 

17,45; Concerto del pianista 
Braunfcl: 18.1.=»: Canta Di 
Bruno; 18.30: Università Mar¬ 
coni; 18.45: Complesso Rus-so; 
19.15; Il ridotto; 19.43. vo¬ 
ce dei lavoratori; 20- Orche¬ 
stra Bergamini; 20,40': Radio- 
sport; 21; Caccia alTerroTc; 
Concerto sinfonico; 22,30: Or¬ 
chestra Zarharias; 23: Canta 
Toglianì; 23.15; Oggi a) Par¬ 
lamento: 24; Ultime notizie. 

Seronilo programma . Otc 
13.30. 13 18 Giornale radio; 
20; Radioscr.a; 9: Effcmcruli: 
9.30: Canzoni in vetrina; 10: 
xXppuntamento alle dicci; !3: 
Musica nell’etere; 13.45’. Il 
contaH(»cce: 13..50; Il discobo¬ 
lo; 13.35: La fiera dcllz rc- 
c.isioni; 14.30: Stella pr.l.ir.*; 
14.45: Canzoni senza pas.sa- 
porto; 1.5.10: Musica per si¬ 
gnora: 15,45; Concerto in mU 
niatiira; 16. Terza pagina: 
16.30; "Dove abita 11 prossi¬ 
mo"; 17: Duke EUington: 
17.45; li nostro paese; 18.30: 
Programma per i ragazzi; 
18..3-5; Ball.ate con noi: 10.1.5: 
Orchestra Savina: 2o.lo- Gio¬ 
chi olimpici: 20 .- 1 ,'): Caccia al- 
Terrorc; Orchestra della can¬ 
zone: 21; Rosso c nero; 22; 
Le canzoni della fortun.a; 
22.30; Parliamone insieme; 23: 
Siparietto 

Terzo pr«»granima - Ore 21: 
Giornale del terz^; 19- Mu¬ 
sica di Aldcrighi: l').."»!: La 
rassegna: 20:1.'inffiratore eco¬ 
nomico: 20.15: Concerto di 
ogni sera; 21,20; Teatro di 
Ibesn 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in rhiusura: I 7 . 2 c. 
L.a TV dei rag.azzi; lO.’S: 
Viaggi in poltrona; 2i. "Ven- 
ti, 7 iiattr’ore felici”. 


OTFTOND'ETE 


UNA VOCE — Sfido io! Lì' 
cera il padre... (tlaritri). ! 

Quando >i giunge alì'epilogo 
della deposizione di Guerrie¬ 
ri, cogliamo un’ultima battuta j 
degna di questo processo. L’av¬ 
vocato Battaglia ha fatto chie¬ 
dere quale funzionario si oc¬ 
cupò «iella pratica di Beisito, 
e autorizzò, in un modo o nel- 
'altro (tacitamente, verbal¬ 
mente, con un colpo di mano 


Vie Kluoue 


L’irrisoria deposizione del 
prof. Giannelli è seguita da 
quella del funzionano comu¬ 
nale Alfredo Guerrieri. Que- _ .. _ 

sto secondo tempo deli'udienzal «ulla spalla o in qualsivoglia 
riveste maggiore interesse se j altro modo che i! dihattimcn- 
non altro per ia singolare con-jfo non è r-.uscito ancora a met- 
j ,, X- . j Idizione del testimonio, padre, tere in lucei. !’• Immobiliare » 
Gh esponenti delle Confedc-ijjj y,, altro ingegnere a-suntoi.a ìni.’iare ; lavori 
razioni sindacali ed i rappre-jdai;-. ^biliare ». j GUERRIERI — Non so per- 

PRESIDENTE — Ci sa dire fetr.amente. Poss.o. però, direi 
qii.alcosa sui lav.ori a Monte ir.in certezza che della pratica 
Mario già e.seguiti prima an-'e-a a conoscenza Ting. Conte! 
cera che fosco approvato dal j (defa ofo ). 1 

Consiglio comunale lo schema 1 E’ chiaro che non può es-i 


sentanti dei ministen compe¬ 
tenti hanno approvato aU'una- 
nimìtà gli schemi proposti as¬ 
sicurando «ITENPI la più am¬ 
pia e coTkiiale collaborazione. 


DOBROVICH 

Tessuti * Confezioni 

CONTINUA 
CON SUCCESSO La 

VENDITA 

SISTEMA 

1^1 = 1 

Controllate i relatisl prezzi 
nelle nostre vetrine 
RO.MA 

GALI.ERI.\ COLONNA, 18 
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Venerdì Zó novembre idob 


L'UfNIlA 


l LAVORATOR I FRENANO L’OFFENSIVA DE L PADRONATO 

56 8 63 per cento olla C.G.I.L. 
al P oligroflce e oll’A.C. E.A. 

Il lìianieìiiinento deliunità delle Commissioni interne jìer 
la soluzione dei problemi aziendali più che mai essenziale 


Ieri a taida sera sono stati 
conclusi "li scrutini delle cle- 
zioiii delle C. I. nei li e stabi¬ 
limenti del Poliprafico dello 
Stato. Qiie.-^t’anno il numero dei 
lavoratori che partecipavano 
alle consultazioni era >ens!ijil- 
inonte inferiore alle pu cedenti 
elezioni, tanto è vero c'iu- eia 
stato ridotto anche il numero 
dei scelti negli .stabilimenti di 
piazza Verdi e di via Capponi 
Le liste della CGII., pur su¬ 
bendo una flc.-sionc di \dti, 
hanno ottenuto peicaiitualmcn- 
le la maseioranza as.soluta tr.. 
gli operai' nello stabilimento 
di p'.az/a V'cidi la percentuale 
registrala dalla CClII. e stata 
dilalti d.el rgi.ti per ccnio e de. 
.a.'), l ptu et nto comples.''ivil¬ 
mente nel due staliilumuili li. 
via Capponi e di \'ia N'i'tiien- 
tana. 

Menile .siamij in giado di da¬ 
re il dettaglio dei voti otte¬ 
nuti dalle varie liste (tra pa¬ 
rentesi quelli dello scorso an¬ 
no) non cono.sciamo ancora Ir. 
distribuzione dei seggi. 

Stiihlliiiiento ili iiiiizza Verdi 
(opeiau. CGIL lOTà (USti): 
CiSL 4SI (381); UlL 145 (145); 
CIS.XAL 213 (2(i()). Impiegati' 
CGIL 157 (231) CISL 151 

(121); CIS.VAL 75 (70); UlL 5 ( 0 ). 

Stabilimento di via Capponi 
(operai): CGIL (iòti (774); CISl 
330 (28G); UlL 1G3 (128); 

CISN'AL 68 (72). Impiegati: 

CGIL 56 (C5); CISl 65 (40); 

CISNAL zero (7). 

Stabilimento di via Noinen- 
tana (operai): CGlL 102 (148); 
ClSl. 20 (21); Indipendenti 38 
(zero). Impiegati: CGIL zero 
(4) CISL 11 (11): UIL zero (5). 

Ieri si .sono conclu.se le vo¬ 
tazioni anche all’ACEA dove 
la CGIL ha ottenuto il 63 per 
cento dei voti tra gli operai. 
In questa azienda, contraria¬ 
mente a quanto è accaduto al 
Poligrafico, il numero dei la¬ 
voratori dipendenti è notevol¬ 
mente aumentato. Ecco il det¬ 
taglio della votazione (operai); 
CGIL 810 CISL 447. Impiegati; 
CGIL 25G; ClSL -181. 1 seggi 
sono stati riparliti nel .seguente 
modo: CGIL 5 seggi e uno de¬ 
gli impiegati; ClSL 2 seggi 
operai e 3 degli impiegati. 

I risultati odierni acquistano 
un particolare significato, so 
vi.sti alla luce della forsennata 
campagna scatenata dal padro¬ 
nato c favorita dalle centrali 
della ClSL o della UIL. contro 
la CGIL. Sono noti a tutti gli 
sforzi fatti, .sia dalle centrali 
della CISL e della UlL. .sìa 
dal padronato, por distogliere 
l’attenzione dei lavoratori dai 
profilemi concreti e .scottanti. 
spc.s.'O ango.scio.si aperte.si nel¬ 
lo aziende, e jicr attirarla .sui 
fatti di Ungheria; cioè il ten¬ 
tativo rii tra.sfcriro la competi¬ 
zione sindacalo sul tcrreiio 
ideologico. I risultali odierni 
.sembrano indicare che i la¬ 
voratori del Poli.graiico e dc!- 
r.\CE.A hanno validamente 
fontenuto qur.stn oìTcnsiva 
proprio nel momento più aciit.i, 
1 iconff rmando m igeioran/.a 
la loro fiducia ne'.la organizza¬ 
zione unilari.'i. E' vero anche 
che una pici-ola parte di i la¬ 
voratori del Poiigtaficf) ha CvV 
duto di fronte alla ma.s^iccia 
azione propagandi.stica; il loro 
di.soric'itamento. però, credia¬ 
mo fermamente che .sarà pre- 
.s*o .superato nel corso delia 
azi.ine nccc.ss;.:i;, per mante- 
n-me la unit.'i della C. I. allo 
sropo di metterla in grado di 
afTi'f nl.'ue i pnibierni aziendali 


dinarin entro la giornata di lu¬ 
nedi 26 c. m. 

Ndturaimente in quella s(Mu- 
tn stirà trattato e detìnlto anche 
:ii questione conevriicme le ri- 
vc-iul;coiioni avanzate tini di- 
jjeiulenti delle due aziende. 

!:; semta I.'Eltoie ha fatto a 
un iigen.'ia tdeune dichiara/ioni 
nelle quali ho affermato che lo 
giunta e orientata o mantene.-e 
le tariffe al livello attuale. Come 
-1 ricor.ierà, in commissione nm- 
minis: r.it'it e di-'.r ^ T no a 

\c\(i ( fiiesto ln\ec(', nella :e:ti. 
'.'ione do’, bilancio, laun’.ento 


Domenica sovrapprezzo 
per l e « due c roci » 

I.’ATAC comu:;;.".: 

Domenica iirud-tma ver.à 
unificato .sui biglietti un so- 
v.-'tpprt'zzo a favore delle 
.. G.ornala delle due croci... 

T:i!e sovrapprezzo sarà di 
lire 5 a biglietto, per tiitfe h* 


linee auiotilotrar.viarie urba¬ 
ne e zsarà applicato anche .ai 
oiglie’.ti per milit.iri Siill'.c.i 
toìlnea Roma-Tivoli i biglietti 
di corsa semplice e cit andata 
c ritorno saroiiiio soggetti <il 
sovrapprezzo nella mi.sura dei 
5 per confo deii'importo de; 
o.glietti stessi. 

Il sovrapprezzo verrà appli¬ 
cato sulla rete urban.a e su 
quelia extraurb; r.a. anche a: 
posscs.sori di te-^sere di abbo¬ 
namento e di liberi! circola¬ 
zione; non v<'r:à a'opiiea’.i ■»: 
peututori di tessi-re di .-ervizio 
(.AT.-\C. IGM'f, coi'iii di polizia 
e assimilati, agei.ti i-Kisla'.i. 
ecc ) e di tessete jier mutilati. 


Convocato per marledi 
il co mitato fe derale 

Per martedì alle oie 17. in 
Federazione, è lonvocaio d cu- 
mitato federale. .-Ml'odg. « VI 
congresso pi nvinciale ». 


IN VIA A .MHA AHAUA.'M 

Hiiii ‘‘l)00„ imvollii 
ili) mi l'iiiloli'tMio 


La donna che sedeva al vo¬ 
lante deiruUIilurla grave- 
inenle ferita 


Uno spaventoso incidente 
della strada è ovvemito alle 
19,30 di ieri sera in via .Amba 
-Aradam. 

A quell’ora una GOO.. gui¬ 
data dalla signorina Maria 
Gori di 25 anni, abitante in 
via Guglieìmo .M,.ssaia 23 iior- 
correva la strada a disicreta 
velocità. D’uii tr.itto, }vr cau¬ 
se imprecisate. l.i piccoi.i vet¬ 
tura si è scliiantot.i contro un 
uitotreno che [iri'ccdeva in 
direzione ovqi.rst.i L’urto è 
stato lerribile; la iiar'.c* ante¬ 
riore deirutilitaria è stat:i 
letteralmente sehL.cciata. 

I passanti accorsi h.mno 
in ovveciuti) ad estrai re Li g.»>- 
vaiu' diiniia dalle I.i:nie.-,' Cv>n- 
toi'te ed :i tra.-jport.irl.i al vi¬ 
cino OsiH\'ia!e ài San Giovan¬ 
ni. Qui i limitari l’iianiio ri¬ 
coverala in o.'.-erv.iz;oiie pel¬ 
le gravi lesioni e fratturo ri- 
lior'ate. 

Sul luogo viell'uKUiientc 
-ono l'i'ca'.i po: i vtgi.i del 
< fuoco iH'r sg,)mbor.ire il iilano 

-ven- 
ivare 


.stradale d.illi 
trata delì.i .,600.. e ih': 
l’ii'falto 
zina. 


inci'.da’,'» tialla ben- 


LA fOTO 

del gfiorna 


i 



!1 iuoco 

d’OHmpia 

Ieri nialtimi alle ore S.'JD 
nello Stadio Oliiiipieo il 
Sliidaeo, sen. Tupini, ha ac¬ 
ceso — come mostra la fo¬ 
to — il tripode d'Olimpia. 

Al centro detto Stadio 
Giulio Saroccht, campione 
olimpionico di .selaliol.i nel 
1924, ha aetoso la (iaecola 
porKcndola poi all’atleta 
Scolastici che l’ha portata 
di cor.sa sino alla summità 
ilei belvedere. 

Sul belvedere avevano 
preso posto Tupini, il nihii- 
stro d'..\ustralia, ring. Ot¬ 
torino llarassi c il comin. 
Emanuele Itianchi per II 
CO.M. 

L'atleta .Scolasliel ha cim- 
segnaio la fiaei-ola al sin- 
daeo che ha trasmesso il 
fuoeo al tripode ollm|iico. 
mentre saliva sul più alto 
pennone dellii .‘stadio il 
candido ve.ssilhi eon 1 cìii- 
que iTrclii. 

Sutiito dopo II sen. Tupl- 
ni lanciava un mcssag.gio 
esaltando il signilieatn del 
rito e traendone gli auspiei 
per II più lieto successo del 
Giochi di Melbourne e per 
quelli che Koina ospiterà nel 

inco. 


GL# SPETTACOLi Di OGGI 


LE PRIME 

Cl f4FM A 

I diabolici 

Il regista anglo-americhno 
Hitchcock e il regista fr.iticese 
Clouzot si disptiiano il titolo 
di .. re del brivido e della 
sKspeii.se Tutti ricorderanno 
del secondo Lepitlinui di/esii, 
/I corro, Vife reinlufc e Io 
straordL'.ario orga.smo che il 
rafUnato autore di questi film 
riuscivn a creare negli spetta¬ 
tori attraver.so un., eru.lcle. 
spietata, maeabra descrizione 
ambientale. Con que.sfo ! diif 
ijoJici il brivido per il brivi¬ 
do, la suspensi- pt'r la .suspen¬ 
se raggiungono forse la più 
alta vetta dalla n.aseita del ci- 
Moma ad oggi e Clouzot .si è 
conquist.ito il suo tit.il» rogalo. 

Tr.'itto da un romanzo, pro¬ 
dotto e seeneggiato anche da 
Clouzot, I diiiholic:. tlietro ri- 
chie.sta doU’autiìre. vietie 
(iroiottato .a ore fisse o. inol¬ 
tre. il lì!m è .stoto l.iueiato in 
Italia eon lo slogan; .. Stìiio 
.'liaboliei coloro ohe raeeonie- 
ranno il finale agli ainiel. Mori 
livideriamo assolntanunte os- 
.ser considerati t..li c pi>reiò 
vi diremo soltaii'o cht' i prin- 
,'ipali jirotagoni.sti del terribi¬ 
le gioco ordito eo!i eceeziona- 
le abilità da Clouzot sono la 
.'lirettriee d’uno stioreo colle¬ 
gio. una religiosissima siid- 
nnertea:;.'! malata di euore, 
siili marito e iin’in.-^'griante 
Iella sotiola, dallo snii.-'urato 
-fliigue freddo. Xon una paro- 
1 la di pivi 

Vera Clouzot. Simoae Si¬ 
gilo l'i't, Paul Meurissv'. Charle.s 
V.'.iie!, L.'irquey hanno aiutato 
Clouzot nella orea/.ione dello 
siualida .atmosfera con le loro 
affascinanti intorpretnziotii o 
altrett.'ii'.to gli 0 |H':-.,;,vri. tra 
cui Loui.s \é<\ Cile fu eollaho- 
ratori' di Dre.vcr n-'i l’nntp'rn. 
con l:i loro eccellente, tene- 
nro.sa fotografia. 

. 1 . se. 


Provincializzazione di numerose strade 
decisa ieri oir unanimità dal Consiglio 

Idrogetto per una nuova strada — Il jirobicina dello sposla- 
incnto a Porta Maj^^iorc del capolinea delle linee della Slel'er 


Hiiiviata alla prossima sedu¬ 
ta la di.scus.sione sulla dichia¬ 
razione iirogrammaticn della 
giunta ijroscii'ata dal presiden¬ 
te Bruno r.ella seduta prece¬ 
dente, il Consiglio provinciale 
ha proceduto ieri all'approva¬ 
zione di numerosi provvedi¬ 
menti ed ha trattalo tutte le 
mici rogazioni iscritto all’ordi¬ 
ne del giorno. 

Seiluta pacata, iiuindi, c. si 
può .dire, .■senza alcuno .spun¬ 
to polrinico, se .'i fa eccezione 
l'or alcuni quesiti po.sti dai 


al qu.'ili sono legati gli iute -11 acquisto 


rc.s.si di tutti i lavorali 
qualunque li'-t.a osci 

votato 


ri. peri 

abhi.gio ; 


La riunione della Giunta 
sull'ATAC e la STEFER 


di alcune mucche per l'azien¬ 
da agricol.a di Santa Maria 
ideila Piota. 

; Interrogazioiii: tutte d. c. 

ìGIOVAN.NINI hi. fatto la par¬ 
ile del Icone. Ila chiesto che 
! la giunta «a.ssuma la maniitcn- 
zioi'.v riclln strada cLc con- 

____ ' .giunge ia .sfrizione alla citla- 

Hi. il-.uro uveo ie;i, p'-o'.e turaif*')'-'» di Paleslrina c MzVDEU- 
-:.a; .. ; .tunui.c.a'.a ^fc(iu;a‘GHI m.sse.s.'.cre del ramo) gli 

siuiordir.ar-.a c-'V';t giunta n.u-'ha ri.spo.'sto che la rarcoman- 
:e ;k'; t'e.-vunc'<!f .;c re a- d.^zione .s;ira senz’altro accol- 
z:c-.; r,.gu.':rd:int: ’ i r.organi.'.-a-; la. Giovannini ha domandalo 
none Ce’:’.\ T (’ '• (icPft 'chc la giunta a.ssumisse anche 

FT.KFrR ‘ manutenzione della strada 

I.’.i-.'er.«^re on. L’s .to o h.i ri- Colle Palme - Valmontone e 
ferito supa parte ;';gu •-!.in-c it Maderciii gli ha risposto che la 
r; n<!ir.n:’',.-'nto dcll.i 5TFFFH gilin'a ha già preso il provve¬ 
di in io iv:ogr> atl un -l:l<i'-:to - h<' diincntii. 

SI prtt'.in'guto lino ii'.'.o ore 14 I II ro.'i.‘^igli(-rc tf. c. ha posto 

pHf;,,- r;:na:'.o ani o-.i -’n r-«- anche. <ii nuovo, il nroblema 
n'-.r. ire it iK-;’NT C >del vrntil.ato spostamento a 

c ri., f'.CTi'i' rf- su. o p' p-iste < qs Porta Maggiore del capolinea 
f's-i'.r.vnnft es.-ae.e parser.-are a; ioli-. Ilom.'.-Fiuggi e delle al- 
«'■‘-.-■gl.o nn.irr..; e reo-;-, a- tre i:r.e.' delia S'TEF'Eri (5 mi- 
nrrn-c <,"’-.ir.ft e; ".a-trn «f.-'n- iioui di viaggia'ori annui dal- 
f'n rcrchè o; r-vor';ir.r.n'ert.'. -no la provincia, .500 mila al gior- 
-. <i',:e enr:. fa ca-ant', h.a «lecs'-.'rio s.ano rom.ari!' e Madtrchi ha 
eli -.ger:-, rK-i-si ;n «tr.ìir : ..-nos'o cJm l.a gi'un'a era g:à 


M^ì ccota #*#'##11 # f pfi 

IL GIORNO jti‘t: c rr.ndcllc » a! Giubo Cesa- 

— negl, \rnrrdi ?.! nove mhrr : ' Prirri.a linea» .al Golden. 

■ S, Clemente i; iole c, r-i * Caccia .al ladro, al 


.3t c tramonta r.ilc 


;'H i;'yu< Fifa e arena * a) 


gc alle < re 

ore 16.4i . I<S0; na.'ce Habe.if. j''t-uizc nn *2.3 pa = 5i dal deiitto . 
pr.rr.o s.xi.a'.ista fraiacc.-e. condm-l^^ ModCTr.i.-.-io-.o: -Continente 
n.-.to .a r.-.crto nej 3727 . 3341: )'.r,r.- Ccr—;r,ar'o . all'Orionr; • Picnic . 
no i'uzio rclì’ottrc Po naacsc Psaza: - P.an.e. amore e fanta- 

ri c'mt'.attimcnti tra I.a VI lirica., Ro'-; » Ca.tco d'oro» al 

t.a O. L c !.a HI div-.nne Cari-' "'''f 'I s.am.urai . alla Sala 

baldi ria air.a pane e renarti n.a -1f ■ ' ♦ l-’m-.poro del sole, a; 
rf,aii'ai:ra Diirarrm* S. a 


fi* » I-'in-.perr, (ff.) J-oIe 
e Marrne-.t ■: • 5à Ciov.anr.i 
ali'V'.m.aro.. • F.ib-.ola • 


f 

I G ^ 

' riccf *» » 

— iTìrtroroloc'r”. *fm-Ì _ ' 

f.rrcìtiira d' or.: S J* ,, LIWlVERwITA- POPOLARE 

n 'i.x-’irra ICS , - Tiomznì aUc IB. il 

— nn]lrttinr> clrmoirafiro. .V.tTi Frar.rcsco Poster,!!; t Ricnr- 

42. fenrim;v.o Morti: Jandr.’r»%; cd alle 

rr.a*^hi ì?. fCTT.mnt' 19 ^ U virrprcsidrnTc avv. Ginvan- 

rr.rn;: 13 ! Rceard: * nilo^ecndo D'An- 

VI SEGNALIAMO mimo le rovelte e i romanzi. 

(Incrcs5/^ libero 

— TF..\TRI: < Oiel.o * ai Quirir.o; * _ c - hj|»b|t» m* 

«La pr..fr.=s;o;'.o de!] < .-^.er.ora S-MARITANA 

W.arren. ai'.’Ftisro; .Sci -tonc cj.-, I.a Smela samaritana, presso 

ridere - airAr'c.'chii’o j i'Ttr.iversiti porx.lare romana 

riNr.''l.\; «I! fcrr. v;err » a)- 'Collefio Rorr.anoi. eon annesso 
l'.Xrcbjrr.cdc. C.ar.'-anua Furopa. • cnr;o d'ieiere e assutenra $co- 
7Tr'roro:.t.ar. Super,'.""rria. . La j la-tic.a -. ìiir.edi prossimo, alie) 
sicnora co.lcidt » Co'onna. l-;ia. inizierà i! - io 4.3 mo anno rii- 
r.s. Verbar.o; « I/c n.erav.chosc j .latt;-c. P.'.Tlcr.-nr.o d presidente 
st. r:e rf: W Di.^ncv ' a’i'.Airo te; ! i r .f .\tt:l:o .\-carclh ed tl vn- 
. T:i ..mone-'’! o .a Rcnta» .tii’.Aii-''-eprc* der.tr direttore prof. Gio- 
T.'r.t; Scrtreri sebace: • ;:1 Cn-|var"U I.ior.etti I.e Iscrizioni si 
st.ìffo, Do-io. Ottos isno; • Maria. In-fvono tuttora, d.allc IT,30 elle 
me du r..irry» airEdciweiss; •.’.r-'iS dei giorni feriali. 


intervenuta presso la STEFEK. 
Su incito di BKL'XO, Giovan- 
iii.'ii ila sinnuneiato ciie Fiiiter- 
regazione sarà trasformata m 
mozione, mcntrg il compagno 
PERNA si è augurato clic la 
mozione po.ssa servire per uti 
esame approfondito della com¬ 
plessa questione dei tra.sporti 
urbani e.'i extraurbani ed iia 
auspicato anche che il Consi¬ 
glio comunale riiscuta al più 
presto il tanto so.spirato piano 
di riordinamento dei servizi 
della STEFER. 

Il d. c. SIMOXELLI ila cliic- 
slo lo slato della pratica rel;.- 
tiva alla costruzione della ca- 
i-erma dei vigili del fuoco di 
Bracciano. L’assessore MORO- 
XESI Ila ricordato che il ter¬ 
reno C a disposizione orm.ai da 
leni,no c elle la delibei azioiir 
coiicerncnte La costruzione rivi- 
la rascrma non ha ancora ri¬ 
cevuto la nccc.ssaria sanzione 
da parte degli organi tuto.-i 

Ancora SIMOXELLI li.a chie- 
-to provvedimenti p>gr i cantie¬ 
ri rii lavoro BONGIORXO ha 
ricorriato che i provveriimenti 
e finanziamenti relativi ,'ono 
già st.ati dcci.si, fatta eccezio¬ 
ne per quello di Subiaco. La 
giunta, in quesi-. campo, pro- 
ccrie sulla basa di un prcci.'O 
piano unitario, lenendo conto 
delle spccirlche riehie.'^te rici 
comuni intcrc.s'^tI- 

L’as^cs.'=ore M.\DERrHI. in¬ 
fine. rispondendo al ron.'iglif re 
MECHELLI. ha annunciato che 
'arà pics'to prc-iierlato .all’ap¬ 
provazione de^ Con.'iglio. i! 
provvcriimcn’o per la ripara¬ 
zione della strada rampagne.<ie. 
ora in cattive condlz'.or.i 


piena dcll’agitaziono è da .at- 
fribiiir.'ii .ai motivi, pietiamen- 
;c giustificati sul piiifio econo¬ 
mico. giuridico c sociule. ciiei’O- eri un 
h.'iniio determinato l.i deci.sio- 
:ie di lotta presa alfunaninii- 
tà da tutto il personale: la 
soppressione delia quota dei 
diritti di segreteria godut.a dal 
{terso r.a le .= i«i dal 1949, in .-e- 
do di ajtplicazione totclc del 
conglob'itiiento, ciie contro 
ogni spirito informatore delia 
legge h:i cotnportato {ler molti 
gravi.ssime diminuzioni della 
retribuzione antiua comples.=i- 
va, la nianc.'it.'i rivalutazione 
dei comizen-'o del lavoro stra¬ 
ordinario, la cui t.'iriff.a oraria 
deve venire determitiata in 
hB.<^ alla retribuzione di cia- 
scur. dipendent<- adcguat'i- 
-ner'e maggii’r ,t.-i. lo manca’o 
rippiicaziore ti. per.-ontile <ii 
cos’olia riegii Jeatli biennali, 
in ara.'ogi.i ai •rafamcim pra- 
•jeato al p'-r.= ittnle impieg.-i*;- 
zio. la mancata conces-iorc, 
con effcT'o retro-.atTiv.i. degi; 
scatti r-crio.ri.ci ai fini del 
traVa.-r.erto ecu.o.Tiico evi in- 
.'ine l’O'tirato diniego dell,a 
Anamini-trazione di trattare 
con ’e rapprese-rtanze .=ifida- 
voi; sui piano delia reciproca 
ed uman.'i comp.’'<’nsione, sono 
i motivi maggiori che hanno 
er-a-.a uno .;''i*o d; profon'io 
■iisagio e rii e-a-speraziore che 
•ra t.-ova-o i . .r;n naturale 
e.-presiion'' nella cotnpat'.a 
ma.rife.-tazi.i-., di ieri 


CONCERTI 

• Sfanislaw Skrowaczewski 
dirigerà aH'Argentina 

Domenica, alle IV.aii. airArgeii. 
timi il maestro Staiiislaw .Skro- 
waczewski dirigerà il concerto 
in alibonamonto di Santa Ceeiiia 
(tngl. 6). In programma: llee- 
tlioveii: «Sinfonia n. 3» i Fr<>i- 
ca); Lutoslawski: «Piccola sin- 
tf • <)nima esecii/ioiu' a Santa 
(’ci'ilial; M.aseriti; « Iriillio «• Di¬ 
ti r.a tuboIt.ivi'l* .'Dafni l'Ioe- 
i.Siiilf III tliglu'tti .il l'.iUeglii- 
iio (le! tc.'itr,, ri.die 10 .'iMc 17. 

Jacques Klein 
all’Aula Magna 

Domani alte 17.30 un abliona- 
meiilu n. .5» avrà luogo all .Aula 
Magna riiril’Uo'cerMtà ilstituzii'. 
ne Univcrsil.'iiia «lei Conccitii il 
concerto «lei pianista .lacciue.s 
Klein, die e.seguirà il seguente 
lirogramina; Mozart: F’antasia in 
re minore K. 3!i7. Sonat.a in do 
maggiore E. .'>45; Cliopin; Polo- 
Ile.^e Fantasia op. 02, Maztirka 
in rio rìiesi.s min. op. 50 n. 3, 
Sclierzo n. 1 tn sì minore on. 20; 
Mussorgsky: Quadri «li iii..i e- 
sposi/ione. 

TEATRI 

loto al Sistina 

Questa sera alle 23.15. serata 
«Il gala per il ritorno alie scene 
ri<i|)o -sette anni di asson/.a, di 
Totò. nella Rivista «li Nelli e 
.M.angiiii: «.A iiresrindere ». Lo 
.spettacolo, f're.'eiitato «la Remi- 
Ci«i Pa«in«'. «'oreografie di Gi.<;a 
Ccert. Scene di Artioli. costumi 
(li Folco, muMclio di C. A. Ros- 
ca.-t " di prìinissiino 
ordine: r.itiric,. Fr.anr.a May, 

à'vonne Menard. celebre suiirel- 
te delle • Folic.s Rergèro ». F7nzo 
Turco, Franca Gandolfi. Mario 
Di Giglio. F.lvl Llsslak. Alvlsl. 
Curcin. I.,-« R.iii’a. sett«' coppie 
di ballo (• ■’ctti. "show g.iis". 
Orchestr.a di Mariano Rossi. Il 
teatro. a,i eccezione di parte del. 
la g.-illeria coni|>Ietamenle <•- 
snunio. Prenotazioni ner !<• re¬ 
pliche: 4R5 480 487 0f>0 


Alba: Duello al Passo Indio con 
G. Macrcady 

Alryonc: La strana guerra del 
sottufficiale Ascli con E O’ 
Has.so 

Alhambra; Anche gli croi pian¬ 
gono con W. Hoiden i Apertu¬ 
ra alle 14.30) 

Ambasrlatorl; Anche gli eroi 
)>iangon«> con W. Hoiden 

America (Via Natale del Gran¬ 
de. 6): Imminente apertura 

tXniene: Sogno d’ainore con J. 
Dru 

Apollo: Senza legge con A, Mur. 
phy 

Appio; La strana guerra del sot¬ 
tufficiale Asoli con E. O'Hasse 

Afiuila; l.'indiana liianca con F. 
Lovejoi 

Archimede: 11 ferroviere con P 
Germi 

Arrobalenn: The Eddv Duchln 
Storv lOre Ifl 20 22) 

Arrnula: All’inferno c ritorno 
con A. Murphy 

Arie): La spada rii Robin Hood 
con D. Taylor 

Ariston- Suor l.ctizla con A Ma¬ 
gnani (.Xpertura alle i4.30) 

Aslnrla; Anche gli croi piangono 
con A. Milrphy 

Astra; Mio figlio Nerone cop A. 
.Sordi 

-Atlante: Io Ito ucciso 


Trattoria « NEGMA n 

SPEClAl-ITA’ ARzVBA 

cuscus 

Borgo Vittorio 92 - 'lei. 565.143 


ARLKfC'HI.NU: Alle 21.3(1; C.ia 
Bonucci. Valor;. Tcdesclil, Vit¬ 
ti « Sei .storie ria ridere ». regia 
«il .. .Monriolfo. 

ARTI: Alle 21: C.la Elsa .Mcrll- 
ni « I nostri cari baniL'ìni - di 
N. Manzari 

DELLE .Mf.SE; Alle ««re 21,15: 
C :.i P.iola Barbara - Manlio 
Gii.irrisbas’: « Po: venne l’al¬ 
ba • <i; (' Meano (novitai, 

uiltinie repliche» 


Atlantic: La stella dell'India 
.VItiialit.'i: Alleile gli eroi nian- 
goiiii con W. Hoiden lApcrtn- 
ra alle 15) 

.Augiislus; Donatella con F. .Mar¬ 
tinelli 

,\iire|lo; Siiettacolo di iirc’.-.i e 
varici,! 

Aureo; I) triangolo della morte 
con S, Clia)>lin 

Anror.a: L’n amcric.ano i» Roma 
con A. Sortii 

Ausonia; Il re cd lo con J. Bryn- 
ncr 

Avenlino: Donatella con E. Mar¬ 
tinelli 

.\\ila; Ili|>o...o 

,\vorio; L'allegri» stinadrone con 
A. Sortii 

llarlierìiii; Guerra e [’.ave ctin A 
Ue|>i>iiin «Aflo 16-211 
llellarinìiio: L'isola nel i iclo 
llellr Atti; Rii’oso 
itelsito: L'uoinit rial vc.stllo gr|- 
git) eon G. l’eek (Cinemasci)g.'e) 
Ilernint: f'onta fino a tre e i>rc- 
ga con llefliii 
Boilo; 1) gr.'inile Gai usi> et'n M. 
I.anza 

llologua; La strana guerra del 
sottufficialo z\scb con F. O’ 
Hiiss«s 

Brancaccio; I.a stran.» guerra «lei 
sottufficiale Ascli ct>n K. O’ 
Ha.ss,. 

Gapiiiinelle; HlIlo.,^> 
t'a|illol; Suor Letizi.a con <V M,a- 
g.'i. Il' 

l'apranica: Il ferroviere con P 
Germi 

t'apranirhett.a; L'uomo che .«lape- 
va ti'i'i'i’o ton .1 Sti w.lrt 
Castello: Seri-nal.i con M. t-anzn 
Centrale: I..i baia licll'inferiio 
con A Igniti 
Chiesa .Viiova: Ripovt» 

Cine-Star: il iriangi'lo tlell;» 
morie 

Clodio: .lobniiy Concilo con F. 
Siiiatra 

Cola «tl Itienzt»; !/uomo ital ve¬ 
stito grigio eon G. Pcck 
Colombo; Ri|>osi» 

Coloiiiia; La signora omicidi con 
<\. Gidimcfs 

Colosseo: L-i moselica nel deserto 
con V. Mature 

Coliimims; .Morti di paura con 

.T. Iz’Wi.s 

Corallo: 1 conqiil.slalorl con D. 
.Andrew;; 

Corso: Fernmt.a d’autobus con M 
•Monroe (Alle 16,15 I6.n.-> lUi.IO 
•22.15» 

Crbogono: I misteri di Holl.v- 

Wt'od 

Cristalli»; Sentieri selv.iggl eon 
.1 W.a.vne 

Degli .Seipl«»nl: Riposo 
Dei PiiToll: Ridolini e eartonl 
iininiati a colori 
Della Vaile; Riposo 
Delle 'M.a.seliere: Donntell.a con F 
atiirliiielli 

Delle aiiniose; Riposo 
Delle Terrazze; La donna tiri rt- 
tr.itto ron .f. Beniiet 
Dette Vittorie; Senza tregua 11 
Rock noti Roll 

Del Vasrello; l’rigionicri rie! male 
Di.ana: R.aoina .ani.ano armat.a con 
S II;»» dell 

Dorla: Sentieri selv.aggi rc,n .T. 
Wii.vn,- 

Due .Allori; àt.areellino n.an v vi¬ 
no con P Calvo 
Etteluelss: Miitl.itne Dii B.arrv rop 
M Caro] 

Eden; Oprr,'i/ioi:e N’ormandi.a con 
Jt. Taylor 

Esperta: I giorni i)i»’i belli con 
.A. I.tialdi 

Espcro: N.anoli. terra d’.imore 
'■On .M. Fiore 
Eiieliite: Rir«'''> 

Europa: tl ferroviere eon P. Ger¬ 
mi (Ore 15.30 17.t(» 19.56 '22.30) 
iExeelsior: I ?)il.'àslri ilei cielo i'<>n 
.r. Chaiidler 


ELLSED; Alle 21: Cria di pro=a .. 

P.agnani, ^ Villi. Fcrzctll, Foà j j-^irnese: . Vendiratorc silciizieso 

^ H.axtcr 


Accoltellala 

dali'amanle 


< I... ;)rofe'.<:nne doll.i signora 
Warrcn ». «li G. B. Shaw. 

I.tl CH.AI.ET: Alle 21: C.la del 
teatro d’arte poisolare diretta 
da F C,->^:e’]ani jn «Amleto», 
ri: SÌTiike.sjearc. Ultime re- 
t>':« i.e 

■MARIDNETTE PICCOLE .Al,\. 
SCIIEICE (Via Pa.strengo. |): 
Domenie.a alle 16 « Pelle «Casi¬ 
no » «i,r<xi''t 8JK607) 

PALAZZO SISTIN'.A; Alle 21.J5 
la - Frrrpi • in grande gala 
present.i l'iiò nella rivista «A 
presrirrif re » rii Lelli e T.Ian- 
gini 


PI'* XI ' t> S< rnr>;one tei 8!)(K)55>: 


Eainesin.a; Ripo.'o 

Faro: C.asa ria giuoco con A. 
Il.axter 

Fiamma: Nodo alla gola con J 
Stewart 

Fiammetta: Le.s riialwiliques 'rdi, 
zjore erigi.'ialf francese) con 
S Signoret. V. f'ionzot fAlIC 
17..3'» 19 45 22» 

Flaniinfo; Don.itell.a mn E .Mar. 
tineìii 

Fogliano: Il «egno rie! ',erirolo 
«or. T Moore 

Fonlan.»: I.'i’vs « nturirro di Sivl- 
rh.a f'in L. ?.l3rnno 


Leoelne: Coraggio di Lassi con 
E. Taylor 
t.lbU: Riposo 
Livorno: Hqioso 

Lux: Corsa infernale con H. Duff 
.Manzoni; Fifa e arena con Totù 
Marroni: 11 tesoro di Panello 
Villa con S. Winterà 
.Massimo: H Kentuekiano con B. 
laincaster 

.Mazzini: La baia dell’inferno con 
A. Ladd 

.Medaglie d’oro; Riposo 
Metropolitan: 11 ferroviere con 
P. Germi 

.Moderno: I diabolici con S. Si¬ 
gnoret 

.Moderno Saletta: I diabolici con 
S. Signoret 

.Modernissimo; SnI.a z\; Soprav¬ 
vissuti; 2 con J. Ferrer. Sala 
B: 23 passi dal delitto con V. 
Johnson 

•Mondlal; Il cigno con G. Kelly 
(CinpiUiiscopc) 

.S’ew York: I diabolici con S. Si¬ 
gnoret 

.S’Iagari.: Fabiol.a con M. Morgan 
Noineniann: Riposi» 

.N’iiovo; Donatella con E. Marti¬ 
nelli 

Odeon; Lo avventure di don Glo. 

vanni c«»n F.. Flynn 
Odesralebt: 11 conquistatore con 
J. Waync (Cinemascope» 
Ol.vttipla: Mio figlio Nerone con 
.'!■ Sordi 

Orfeo; I banditi dell’autostrada 
con F. Scliolz 

Oriente (Via della Bella Villa 33 
- Borgata zMessandrIna» : Oggi 
inaugurazione 

Orione; Continente sceimi>.arsi» 
Ostiense; Riposo 

Ottaviano; Sentieri selvaggi con 
J. Wayno 
Ottavill.s: Ri3»ost» 

Palazzo: z\l «il là del fiume con 
\. Mnr)»by 

p-'-«v|r|na: Caronsel con G. Me 

Rne 

li.,-i,.q. Senza tregua 11 Rock and 
Itoli 

Paris: Gabv eoi» L. Caron (Cl- 
neiii.'isi'i'iiel. z\)iertnra alle 14,30 
Pax; Riiit'.'o 

Pio X ('rt»rre Gala»; Riposo 
Pl.nielario; Convegno Filius per 
la gioventù 

Platino: La storia di Tom De¬ 
si ry «'(«n T- Mitchcll 
Plaza: Picnic con K Novak (CL 
iiemascope-Tocbnlcolor) 

Pllnlus; I piotìicrl rteli’Alnska 
con .1. Cliandler 
Preneste: Voi assassini con E. 

G. Roliin.son 
Prlmav«‘ra: 1 dannati 
Pneetnt; Desiieraili» con W. Mor¬ 
ris 

Quattro Font.ane; Tempo di vil¬ 
leggiatura con O. Ralll 
()iilrinale; Prim.a linoii con J. 
Palanco 

(Inirlnetta: Piangerà domani |/V- 
portura ore 15.45. Ingre.sso con¬ 
tinualo) 

Quiriti; Riiio.si» 

Reale: I,;i l>ala dell’inferno con 
A. I.add 

Rev; Pane, .amore e f.ant.asi.a eon 
G. 1 «illnl'i igid.i 

Rev : Ducilo al Passo Indio con 
G M.icrciiriv 

ttialtii; .-amilo eli eroi nìangonn 
■ l'ii \V. llolilcii 
Itiiiiiso: Rlnoso 

lti*7; Gb'Vani senza domani crii 
r; Wi'gner 

Rivoli: Dietro Io spccrhio 'Ci¬ 
nemascope» Inizio s>»e't. i.srtO 
17.51» ri» vr.’n 
Roma; Tot,! lo Mokà 
Roxv; Il ciclo con G. Kelly (CU 
nemasconc) 

ANNUNCI ECONOMICI 


Rubino: Casco d'oro con ri. 
gnorct 

Salarlo: Chiuso per restauro 
Sala Charitas: La vendetta di 
Kociss con J, Hodiak 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spinto: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna; Riposo 
Sala Umberto; L’assassino è ner. 
duto co3\ J. Coltcn 


- LACftIMA CRISTI 

TUSCOIÒTIT 

Tetti. raiSVÒ-116469 


1 ) 


CDM.MKRCIALI 


L. 12 


Sala VlgnoH: I 7 samurai con J. 

Shjmora 
Salerno: Rl))oso 

Salone .Margherita: L'impero del 
sole (documentarlo) 

San Felice: Riposo 
Sant’IppoIito; KId. 11 pirata crn 
Gianni e Pinotto 
S,ivo|a: La str.aiia guerra del .sct- 
tiiffit'i.ilo Asci» con E. D'Hasse 
Sette S.ale: Rltioso 
Silver Clnc; Destinazione l'iova. 
rolo con Totà 

Smeraldo: L’uomo che sapev.a 
trop|»o con J Stewart (Allo 
16.10 18.30 22.30) 

Splendore : G.aby con L. Caroti 
( Cinemnscopc) 

Sladtiini: Jolmtt.v Concho con R. 
Taylor 

Stella; Riposo 

Siiiierclnenia: H ferroviere con 
P. Germi 

Tirreno: T(>tà. Poppino e la... 

malnfemmina 
Tiziano: Riposo 
Trastevere; Rl)»oso 
Trevi: 11 cigno con O, Kelly 
Trianon: H .segno «lei pencolo 
con 'r. Mooro 

Trieste: /Alessandro il Grande con 
C. Bloom 


Si- ruscolo; Tarantola 

L’IIssc: La morte corre sul fiume 
con n. Mitchum 

Ulplano: .S. Giovanni Decollato 
con Totà 

Ventuno Aprile: Il re del Jazz 
con A. Rccd 

Verbano; La signora amtcì'dl con 
A. Gnlnncss 

Vittoria: Totò, Pappino o la... 
malafemmlna 

RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 
Airone, Atlantic, /Attualità, A- 
ventlno, Brancaccio. Dotto, Cor¬ 
so. Crist-illo, Delle .Maschere. Duo 
/Allori, Del Vascello. Excelsior, 
Ionio, Leoelne, Imperlale. M<»- 
dernlsslmo, OdescalchI, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Platino, plane¬ 
tario, Piiccinl. Quattro Fontane, 
Qulrlnctta, Rialto, Reale. Kit.-, 
Roma, Sala Umberto. Saloi'c 
•Alargherlta, Salerno, Tusrolo. I I. 
plano, A’entuno /Aprile. TEATRI; 
Delle Muse. Rossini, Quirino. 


'diMlllllllllllllllllllillllllllllllllir: 

~ ST/AI.IN ^2 

I OPEIiii fOlII'lJvlE I 

I Voi. X I 

— P<agg, 424 - L. lOOO “ 


= EDITORI HIL’.VITI — 

^ Roma . via Sicilia 13 'j 2: 

niiiiHiiiiiiinniiiinniHiinnuni? 


OGGI 

«l'KIàl.A» IN rSCH’.SIV.\ PER KO.AIA 

<^ 11 ’ A D IR I A IM O 


A. A. ARTIGI/ANI CanUA sven¬ 
dono c.ainer.a letto, pranzo ecc 
Arredamenti gran lusso econo- 
tnici. F.icilit,azioni. Tarsia 31 (di¬ 
rimpetto KN/AL) Na)>oli. 

S. 15023N 


7) 


OCCASIONI 


1 ,. y. 


ordì ORO!! OKt».'!! Solo per 
«piesio mese da « SCHIAVONE ». 
iMotilebcIlo. 88 |)otretc .acqtllst.arc: 
ANKl-Ll - BRACCIALI . COL 
I.AN’F - CATENINE - FEDI 18 
barati n lire SEICENTO il gran», 
mo consegn.ando questo avviso 
fciiza toner»" alcun conto del 
lirezzo maggiore di cartellino 
Db’OI.OGI svizzeri, garantiti ,t 
firczzl dis.TStrosi.ssimtni 



ANNUNCI SAÌiìi'^^^^^ 


sturilo 

oirtllco 


ESQUILINO 


VENEREE 

FailvcnEn prem.atrimonl.iII 

niSFUNZIO.VI SESSUALI 
di ogni origine 
LADOK.ATflRIO 
AN/M.ISl MICIIOS. SANGUE 
DlrrfL Dr. F. Calandri Specialista 
A’ia Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Aut Pref. 17-7-52 n. 21712 


Ver/'.> Pu’zzogior:. » rii ’.eri 



approv 

•:ranimità Co.sì L rirhis-.'r-f. ni 
»rovincìalizz,az:onc prr le .'Ta¬ 
le Scgr.i-Kocra M; .t m,a fi e 
II tronco». Vellctri-Xcttunn. ffe 
•2appiicrini-A Ibano. la strada 
■•i accc-isso al Tu'colo. l'/Ar.'o- 
li - Ccrvara. la Subiaco - Sacro- 
«T/TCO. il V tronco della vi.a riei 
fgtehi I.’assrs'ore 7-lADERCHT 
oa r.rcci.Tifo cì»e 5’ Tat’a. per 
'«itti » casi, d» r« g'•LarizT-'-re 
■'«uririicamc"’'' alrii’.c s’rarie 
’a cui mar>pfeP7ir'"e è -,i p 
"ariro rieHa Provi-ria .‘^n qi:e. 
5‘a questione hanno anche in- 
'erloouito i ecn'rigl'r-ri GES.A- 
ROXI fcr.m l c POSrF.TTI frir) 
e il nrc'idente RRUXO. 

AirunanirT’it.à è stato anche 
atznrovafo il progetto per il 
uovo tronco .strad.ale Hocra 
’ae»era’"'o-Po/'ea ri! Mezzo. 


Ha sciooerafo ai 98 % 
il per sonale d eiriCP 

i; pe-sora;e .-Ie’.'.’Iri;"a:o C'i- 
p Pòpalari ;er: r.'« ?c;o,',-'r •«-' 
«■ OH por ce.nto .A!'.’az;on«' « • - 
iazrfio che si è protrof-i p-«r 
24 n.'o h,,»nr.o prc.so parte ; :a- 
vor.a’ori del seVorc impiega¬ 
tizio e di c'J.'todia. La riuscit.a 


- , iG.alIrrla: I di.abolicl con S Ki- 

Domam ,ti.e 37 ult.ma replica» gr;'»rrt f ,'Ar'«’rtiira alle !4 30» 

«li ♦ Sant/Agnese 1 3 ?.*,tt e * | (iarbatrila: Il c.ar''Ì 3 t/,rc di :»'.- 

qu.adri di T.amboReo ««ommen. 
ti musicali» 

QITRINO; /Alle 21: C .a G.-»''- 
man. Rardone. Ferrerò ♦ Dtcl- 
L « H: St»a'r;esT»eaTC 
RIDOTTf* ELISEO: Alle 21 
« Viaggio con gli zìi » eomme- 


ie di 'orvizio rii rhiani.ars: Na- 
.a-.n.'i Eav.'t. ,'ii .iV«'r«' -j 3 t 

i; «ji.rere st.'.'.a hr'.i'.i.mort'o ..g 
grrdita La r..a'’o .'corsa neila 
5 ua m; 5 C*r,'i har.',.''e.': riia :n vtz 
rie.'I’.Aoqna Bu-iic./nT 172. dai- 
;’’.K»n»o con ;. qu','.*? h.a vL'Su- 
'o p<gr be.n cinque .-,n,ni. tal< 
Oiij.'eppe Bar".'", 

Durante i.-, l;‘e. .-coppistai 
violenii-'sima. ii B t'ist.a ha' 
aff.-rrato i:n coi',-,. > e l’ha 
-nalpi'a .Anrh'- ..a barrihina che 
la Favi» p.art iX'a in iiracci-a. .Mi- 
.T.Ia d: 9 anr,:. «'ra =:ar.» per- 
exas-fa d.airtmmo ;r.vas-a ri il'.'ir.a 
Sui motivi c.n-' hir.no origi¬ 
nato la v;o.«-nt , .ite. non è 
stato possibile .ippr« ndere nul¬ 
la di concreto lì Battista, se¬ 
condo il raccon'o deL.a donna 
era rientrato nei.a baracca al- 
’.’ora èoiita, dopo mezzanotte 
e.'i aveva cominciato ad insul¬ 
tare la donn.a. Ad un certe 
punto lo fcontr.a verbale nate 
.iaile intemperanze deL’iiomo 
si era tramutato in una ris.'a 
La Fava è stata giudicata 
guaribiio in .70 giorni dai sa. 
ni'arì del Poiic.intco I^ piv'- 
coia Mireiia ne avrà per due 
giorni La piaiizia. informata 
rietl'accadtf'». h.a cominciato 
io ricerche del Battista. 


Garbatrlla; Il c.ar''Ì3t/,rc rii 
rii.ani con K. Douglas 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Artisti c modelle 
«ori J. I.cwis 

Golden: ITima linea con J. Pa- 
l.ance 

«ha mu.i-ale di Corrad.a pia. 1 HollJweod: Caccia aj ladro con 

G, Grani 

I q''SSINI- A «- 2! 75: C ia sm. ! Imperlale: t diabolici - on S. Si¬ 


ri;;,- de; Tei-tro di Roma diret¬ 
ta ri » t; Durante » I,a papp.a 
«■'•-rictiata •- 3 att! comlft d. 
T" Patmerin! 

S.ATIRI: /Altn 21.30: Pia del 

teatro moderno eer» Car'.i, A’il 


ia. 


rnor» t (/Alle 14.45 17.15 19.45 

22.L5. 

«'riiusf, «■«>. 'e'TS'iro 
Infilino: L'uomo dal vestito gri¬ 
gio ron G. Peck 

4onio; S«»gno d'amore ro.-i .1, Dru 


Doti. Pietro MONACO 

studio Mediro per la cura delle 
«SOLE» Disfimzloni Sessuali 
Cure prr-post matrimoniali 

Via Salaria, 72 ìnt. 4 * Roma 

(presso PIAZZA FIUMEl Orario 
10-12 IS-IS. Sabato 10-12. T. 462960 
fAiit. Pref 28775 del ?.3-2-','-5 


ALFREDO STROM 
VENE VAItlCf).SE 

VftNEREE . PELLfi 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso PUzxs del Pmzola) 

Tel 61 5«2«* - Ore ji-'-Ai - Fe't 8-S3 



i”'''S/\MUFX GOLDVVYN 

prcsenba 



Pupe 


MARLON BRANDO ’ JEAN SIMMONS 
FRANK SINATRA • VIVIAN BLAINE 

«•» soBEtr ktiTit - snjssY csvE • b s ri ily • iomnny silse* 

• GOLDWVzV GIRLS 

JOSEPH L.iMANKIEWICZ 

HiANK I.OESSER-MICHAEL KIDD 


Ci nemasco pe I II 

(jrafala in Dislriboifo Z’Vi I 

«\IANC01QR •-Jalfa ll&il !!!?•» 


Fologn 

HilSTAWN 


Trailo «lai snliimr omonimo di FIA^ION’ Ul'N'VON. pubblicalo 

da Longanesi e {’. 

APLIITI’R-A K INIZIO DEGLI SI'ETr.ACOLI ORE 11 

Per tutta la duriit;, «leil;» piugi .i:nm'i.'.t- r. ? '«■:.«» tr..'^.',ativ.arr.fr'te 
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■Altieri: Bagliori ,-id Oriente c ri-I 
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Ambra-Jovinelll: U re e,t to con j 


finir,.-less 
Italia: Mm figlio Nerone con A. 

t’.<»rtli 

Ij lenire: II re cd lo con J. 
Brvr.ncr 
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SPECI/AMSTA DBR.A1AT0L0(M> 
Cara scieromit* ieU* 
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(Ctnemascone) 

Babà 


J, Brynncr 
rivista 

Principe: Il figlio di All 
con T. Curtis c rivista 
Saltano: Addio mia bella signtv- 
ra c rivista con C Cervi 
Volturno: Mio figlio Nerone ccn 
/\. Sordi e rivista 


CINEMA 


.Arqiiario: Criiu.so ner restauro 
.Adriacine: Gcngis Kan -on C. 
Grani 

.-Adriano; Bulli c ptipe c«,n M. 
Branri'-i «Cinemascope» Aper¬ 
tura alle I4..Tf), 

Airone: la» meravigliose storte 
di Walt Disney 


IL PANETTONE DELLA GAPITALP 

prodotto dell'indastria Dolàaria 

Carlo Rdschena 

VIA UFI PREFETTI, 28 ROMA 

definito il migliore da migliaia di Buongustai 
CHIEDETELO ! PROVATELO ! Spediamo oounqve 

Inviando vaglia costale a I, 1.2 00 il Kg. fr.»nro porto 
E RICORDATE: 

IL PANETTONE DELLA CAPITALE 


Soltanto a ROMA al cinema 

B R B E 67 I 
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“GUERRA E PACE 


99 


Due spctt.iroli glorn.alierl alle 
ORE 16 K .ALLE ORE 2I.I.5 
ri.isruno dell."! durata «li tre 
ore r mezza clrr.a 


L.i \cn«lit.a dei biglietti. .«Ila cassa del 

(telef. 47.17-07) 

e Hmilat.i .al numero «lei posti .i sedere non numerati 

IL FIL.M .\Ot\ SMìrV PRESENTzVTO IN 
'\LClj.\ .\I»TKO LOC.ALE PER TUTT-A LA 
STAGIONE CINE.MATOGRAFICA \S6-’57 
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"in VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 


FONDERIA GETTI SPECIALI S ClCBCO SU UiAAJlO 

Colombo CiuseppB di Carlo ?Éu «32» 
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L’UNITA» 


GI.M AVVEXIMEKTi SPOHTIVt 

NEL SEGNO DELLA PACE FRA I POPOLI E’ COMINCIATA LA GRANDE AVVENTURA D’OLIMPIA 



()(;f;i .SAHA.XNO AS SIXIXATI I IMUMI l'RI-: ITI'O I.I XL1-L’ATLL:TICA 

Paola Palernosler si qualifica 
nei l ancio dei disco iemm iniie 

L'armo dfl ciiiallro con dclUi Moto (iii/.zi si (loalilica per le semilinali 


c: 




AI|-;i,HOi;UNK — Ciia visiono pano rum ira dolio stadio «>llni- 
pico durante la oorinumla iiiauKUralo doi <;iooiil 

Ufh'foti» air« L'iiila »■) 


(Nostro servizio particolaro) 

MKLIU)UHXK. 2 : 1 , >>i.. ri 

(01 L‘ :i por l’Itali.ii. ■— (ili az- 
/iirrl hanno ««msoKuito lo 
lirlìtir K-Utoric ai (iìorhi aper¬ 
tisi lori i-ori la graniliosa oo- 
riinonia allo Stadio olinipico. 
Nollo hattorio ollininatorio 
dol lanotlaKKio 1 anno ilol • I 
con M della .Moto Ouzzi si ò 
imposto <r.intorità so (inolio 
doll’l'ItSS o (lolla .\nova Zo- 
landa ooniiuistando cosi l'in- 
Krosso in soiniiin.klo. I.o caro 
liaiiiiu avuto inizio allo oro 
8.30 (currispondonli allo oro 
:i.'i..‘iO it.ilinno) od a soondoro 
in a('(|Ua por prima sul Luk» 


JO:i xMllzA PIOIC«Oi\I^J IIA\\0 ASSISTITO AIA.A TA<]ltl.tlOAIA JAAIOTIIAIA^: 


3 


Una grande folla e tanti applausi 


(Dal nostro invlnio speciale) 

AIF-LBOLIRNE. 22. —- Sono 
le ore prcci.se. oro loctt- 

Ic. corrisin>it(leiiU' alle ore 

7..'I.V tlnhiiiic. (imtiulu il (Inai 
Filippo di Kdiiitburno prò- 
nUHCiil le aiirraiiieiituli poro/.-; 

Io dirliiiiro iipcrti i Giochi 
olini))ici di Melhoiinie che 
criebniiio la XVI Olimpiade 
dcU'Kra mcdcnia -. zìi termi¬ 
ne della mia breee allocuzio- 
iio ciiMpiciiiilu coloinhi jjrcii- 
Joiio li voli) por itifiiiiiiciiire 
al mondo che la più praade 
nianifesiazioiic di .sport e di 
jjace .ita cominciando. 

Lo .itadio ojfre in questo 
momento un urandioso col¬ 
po d'occhio: lO.'t mila spetta¬ 
tori sono stipati sulle scalee, 
quasi tutti in maniche di ca¬ 
micia per il caldo venuto im- 
provinsanicnte a ri.scnldurc 
Vatniosfcra ed a rallegrare la 
apertura dei fjioclii 

La cerimonia ha inirio 
qualche minuto dopo le ore 
15, allorché fa H suo n.-firesui 
in jìista la banda nulilare del- 
l’aercnanlica la prnnde uni¬ 
forme. Nel cielo nn aereo vol¬ 
teggia e traccia con la sua 


Allr tire 16,33 (7.33 ora italiana) il tinca Filippo tli Ftìinihnrffo ha tlichiarato aperta 
la XVI Olita fatale tittntio il viti til vtiltt tl ci rttitnnhi in .scffini tli jatre. 

Il ftnitli.stti Jtilin Ltnitly liti ftrtniiinciatt) il f'inraincnttt t‘ Roti Clarln; ha pttrtatt* iti 
torcia tilinipica ncirnllinitt frttzitaic acce ntlcntltt la fiamnia nel trifaalc. 


fumata la parola •• Oliininc 
La folla che c in altesn da 
oltre 5 ore fi cancelli sono 
stati aperti alle ore 10 r su¬ 
bito criitiaaia di per.iotic 
hani.s) }>rc.io d’assalto le tri¬ 
bune) .scatta in iin lungo ap¬ 
plauso: l'attesa sta per finire. 
Poco dopo, infatti, fa il sito 
iagrcs.so nello stadio l'auto 
seopcrla con il duca Filippo; 
dalla porto di Maratona l'au¬ 
to conitììc quasi nn intero 
giro di pista prima <li fer¬ 
marsi ilavaiiti alla tribiina 
reale, mentre il diieii Filip¬ 
po in nni/ormo di orando 
, 1 'iimiriifilio fa grandi gè- 
.<fi con In mano. Dopo 1 
rituali inni, .suonati da tre 
bande con lem poni iiea mente, 
ha inizio praticamente la 
cerimonia. Avanzano sulla 
pi.sln le sipiadre eoa le loro 


iiialtivolori divise. Avanti a 
tutti la Grecia: un soldato 
reca il eartello eoa sopra 
scritto il nome della Na¬ 
zione seroiido l'alfalieto in¬ 
glese, quindi vengono i por- 
tabandiera c poi le rappre¬ 
sentative. Applausi, (ipplaiisi 
per lutti, in egiial misura. 
I eoìonihiani ne ricevono 
doppili rnriono perchè nello 
sfilare .salutano voi cappello 
lu /olili. Sono fif) le rapprc- 
.'cnfiiftrc c tutti hanno qual¬ 
che cosa di rarallori.stico 
nelle loro divise sgargianti, 
[.a rappresentativa delie 
Herniiide sfila ni .. shorts . 
r tutte le divise appaiono 
estrenianiente elirate ed ele¬ 
ganti. 

Aiipiaii.ii ed ancora ap- 
j)liiii.\i. Per y.atoi>ek che agi¬ 
ta la mano in segno di .m- 


INIZIATE LE OLIMPIADI CON IL TORNEO DI PALLACANESTRO 


Le prime due vittorie nel basket 
alle squadre deUTRSS e di Formosa 


Scoi! Fi Ile il Ciinadii e In CJoreii - l’idneiii Frii jili 
gnindi eondi/.ioni Oordoiii - l'iijigin Im riprtxso «ili 


(iz/.iirri - in 
idleiiiMiientì 


MF.LBOniXK. 22. - Lo 
.squadro (ii ha^ket dclI'UHS.S 
c della I .'ipjirose.ntativa ii: 
Forrno-a hanno .avuto rono- 
re dell.a priin.a cita/ione olmi* 
pica \ inrcniio duo p.ii'ite 
del torcioo oi pallacanestro. 

A! liMniiiK' del ])! ijni' t* nipo 
Forniie I (o'uiuicsa per 42 a 
2S siil’a CoM-a ed il risn’ila’o 
ha sriipri-it un jnC tutti. .S; 
ritiene iiif.itti ehe la sqiiadia 
cnroan.a. tct-nicanientc supe¬ 
riore alni'no -ulia rart.a, 
avrchhe :,\,i!n rajiune (Iti Ct- 
nesì. Invece la sqwr.dra d; 
Formosa si o presentata liene 
afiintata <• coti uoniin; che 
andavano ;n canestr.i con 
una certa f!.r.der/a 11 -er.in- 
do K mpo non (-.‘nihinv.a o al 
termine della partit.i p'ornnt- 
.sa r’.sult.av.a \ unente per 83 
a 7fi dopo aecr tenuto .a iro¬ 
no l'i.lt nia offoo-iv.i d'U ( (’- 
reani F-' 't.s'o que-to -i prt- 
rro risuit itis •ecni.-o de; tlio- 
r.hi lli.”)tì. 

Sub;*..' drpo s;rr.ri(\aro In 
campo Canadesi e s.iv.ctic: 
fra 1 finali faceva spire.> »1 
p.dantesco Kro'.in'ioe. La dif¬ 
ferenza df. valori si notava 
.subito ;n campo. D.a una p.ar- 
te rUR.'sK pre.'-.-.a nei ( a--,a:r- 
21 e ne! tiro, dali'.-.ltra una 
squaitra ti.e (eiiT.va d- arct- 
rare come poteva le offensi- 
ve vrleci dt i «puntett a av- 
ver."ar:e. I..n part.ia :.or. ave¬ 
va .s‘ .ria e te::n;nav.( .n fa¬ 
vore do: s.iv-:etici per ‘*7 a alt. 

Alì’uc.ta dalla pali-tra una 
sorpresa .accodi.ev a i -ó .'ni'.a 
spett.'itur; : rem il .‘de cza 
andato via anche il eaido ehe 
aveva fatto svenire mcdti 
.spettatori duran’e !a .sfila'a. 
I-a temperatura .s; era abbas¬ 
sata f'! .0 certi post: eia an¬ 
che niov'ito; d; ror,-f’uen/a 
i'umid.'a era aumenta--, ed i! 
V...’a.’c.o ajj.ariva avvolto 
ria h.>-icXi ri; nehbi.a. 

Al 7’.l'addio ah'mamo ritro- 
v.sit, fj't azzurri r» duci dada 
sfilata e qucLi cl<e erano n- 
Tnastj Invece ad ultimare la 


pri'pnr.a/ioiip in vista ciclìc 
dare di donintii mattina. 

Itoiiloiii !ia compiuto 21 
rhllomelii s,•unito lia Ober- 
tvi'der Kdli e app.irso m 
Cl.in forma eii il f.cr.i 
visilulinenle soddisfatto del¬ 
la prova di l’ino, Anidie i pi- 
stanis ciclisti sono scesi -r, 
pjst.T. eonìpres] Hnldini e 
F.Tddin. Quest’ultinui ha sniai- 
t;to !a forma bronchiale che 
lo .aveva costretto al rijios.» 
e «i.i Oddi li.a ripreso r.vlle. 
namentcì. Gli str.aili-ti usci¬ 
ranno invece domani per 
compiere 180 km. 

Notizie dairinfermcria : til- 
la Ccrlombctti è «tato fascia¬ 
to il piede e solo fr.a «tue 
diorni le -ara tolta la f.a-ci.a- 


tiiia. Le condizioni «li Fidie 
ne sono c.iidluMate m.i anco- 
i.i iiiicit.i ('• !.( sua parteci- 
ji.a/ione alle d-'de. H jiuijde 
Rinalih <• orm.ai ritornato in 
jiicno a'.leii.aniento mentre è 
eiifiat.i 111 foi/.i «lai dottor 
Bordili la dinn.a't.a Santarel¬ 
li che ii-enlc di una vec- 
eliM contusione alla caviuli.i. 
Romani arciis.i semtire i mi¬ 
steriosi dolori .adii .arti, ma 
i! medii-i' :i's;cur.i che in dO- 
s.-onipanranno. A propo¬ 
sito dei niiof.aJon «« sa ediC’ 
li si|u.ii|r,i «Il {i.allaiiiioto «'f- 
fettuer.i solo altre due p.ir- 
tit'- d. allenamento: li 21 
lontro ri’R'sS l'.l i! 28 i-on- 
fro dlt .Sf.at: l’riti 

CL Cl- 


Into; per gli inglesi che in- 
fìiiiiiino !<( 'oro bandiera da- 
eaiiti a! duca Filipjio; per 
<;li ungheresi ehe hnnno vo¬ 
lato partveipiirr ad ogni co¬ 
sto a questa niaiilfe.stazione 
ih pace e per loro gh np 
plausi sono più intenssi. 
Applausi lineile per gli ita¬ 
liani ehe sfilano con F.doar- 
do Mangiarotlt come porta- 
hiiiidierii. segnilo ila Onesti. 
Garroni c Ziiiili, c/iiiiidi dai 
sani eompagni, in tutto 7S 

F ancorii apphin.s' nidi 
atleti delle nipiireseiitative 
più niiiiuTo.sc, quelle itegli 
Stati Uniti e dell'UHSS che 
sliliino lina dietro l'altrit. Gli 
iiiiierieaiii con berretti c 
gnU'i'he bianche, sottana o 
pantaloni blu. Qaindt t so- 
rieitei III giaeea bianca c 
inintiilori! o gonna blu. in 
inifiereabile formazione ehni- 
sa con in coda i velisti in 
divisa della manna. Si te- 
nievii :•! qiiah'iic .sereno olla 
loro ,s/iliifa, inreci: lo sport 
lui «incora ima colta (rion/ato 
e gli applausi .sono stati u- 
intalineiiie iiitcn.si .sia per gli 
ani ehe per gli altri 

hi coda hi siiUiidrii «instrii- 
liaaii accolta da mi iiraiiatio 
ih (iptilon.s'i. di grulli ehe sal¬ 
gono al eielo 

La stilliti! è flnitii >•(! anclie 
ali spettatori si riposano le 
niiiai. Le rappre.ieauitive si 
sehiennio dietro le rispettive 
bandiere .sai proto c quando 
sei nf/iviah aii.stnihani. che 
luiiino portolo frattanto in 
campo la bandiera olimpica 
dai cinque anelli rieiic is.sata 
sul pennone, tutti seattano 
.sull'attenti mentre siioaaiio le 
trombe dei dodici ariildi. Il 
■siiftior Kenr Hughes. Presi¬ 
dente ilei ('(imitato organiz¬ 
zatore indirizza al duca di E- 
dimburgo uno (rose di brnrc- 
nnfo. quindi prende lo parola 
il Prr.sidcnte del CIO. .•\i'«’e!i 
flrmidiige. per invitare il lin¬ 
ea FtlipfKi od aprire i Gioclii 
Il ihii'ii pronuncia la frase di 
pro.’ocol'O mentre si levano in 
coio i colombi e 21 colpi di 
roiinoar anniiacie.no che Roii 
Cb:rl:e, l'nliinio tedoforo, .sfa 
rntratiiìo nello stadio eoa la 
Tore,e. olimpica Clar’rze com¬ 


pie il giro ih iiista <■ .si /»or- 
fii .sul Ietto dello .studio ilocr 
è po.-to il Inimile ih bronzo 
nel quale etili imnii'r(t«* la 
fiaccola, dando fuoco albi 
fiamma che arderò per tutta 
la durata dei Giochi 

La /olili è tnltii m jncili, a- 
.scoltii l'inno olinipiro can¬ 
tato da un coro di 1200 coci 
arront pugnate dalla banda 
della marma, l.'arctvescovo 
di Melbourne si porta presso 
il podio dove l'anst raliitao 
John l.andp prnnuncrrà il 
Giaraiitento e taandu Kit .salu¬ 
to a tutti i popoli unendoli 
nell ontiei: lo e iiellu rccijiroca 
.stima- Quindi l.aiulg pronun¬ 
cili il Gtiimnietito di rito.do¬ 
po ehe tutte le buntliere han¬ 
no fatto eerrlito attorno al po¬ 
dio' -Giiiriiimo che pnrtevi- 


peremo ai Giochi olintjtici m 
spirito di leale competizione 
ri.s)jcttiiiii/o le rettole che li 
governano c col desiilerio di 
liarfccijiiirc con cero .scnfi- 
mento ih sportivi per l'onore 
del nostro Paese e la giuria 
dello sport - 

Mentre il coro intona l'in¬ 
no inglese i portahaiidieru n- 
]>rendono i loro posti e le de¬ 
legazioni rìvominviano la sfi¬ 
lala avviandosi all'uscita. La 
verinioiiia è terminata, hi fol¬ 
la hisvia lentame'nic lo sta¬ 
tilo mvntrr una gran massa 
bianca .s; staglia sul verde 
del prato: sono le due dele¬ 
gazioni degli Stati Uniti e 
deirURSS le quali, ancora vi¬ 
rine. forninno un blocco uni¬ 
to che spicca mccoitlici.xlo pii 
ultimi applausi. Tatto ('» ctil- 
nto ora Lo .studio è ctioto. 
semb'ii una rosa morta conte 
prima erti stata vira, palpt- 
tiinte Tornerà tale domani. 
quando inizieranno le vere c 
proprie gare della XVI O- 
limpiade ileirFra moderna: 
la paiola spetta ora agli n- 
tleii 

Gl'IDO r.ANOV.A 


(II Bullarat è st.(t.( atJitutilo l.i 
lialteriii dove era In Rara 
l’Italia. 

I..'r(iuipui{i'i() (‘ composto (la 
Winkler, .SrIupz. N'.inziii e 
Triiieavelli, (im. .*s|eraii(mì. 
L’armo sovi(‘tico c ((imposto 
da Arkliipov, l'opov, /.aniiu*. 
Tclirslvyi, tini. Felissov. Gli 
azzurri sono p.irtiti subito a 
forte .iiulatlira coti(|UÌ.stalu|(i 
un netto v.iiitaKCin ehe rie- 
scimo a mantenere sino alla 
line m.iiRradn il forte •« ser¬ 
rale » dei sovietici. Tempo 
per malia 7’: per l'VRSS 
7’07*'5. La N’uov.i /.('landa è 
nettamente distaee.ita. 

Le altre batterie sono state 
vinte dalla .Svezia ((i‘.i7”!)) da¬ 
tanti alla Daiiitnarea, e da(;li 
Stali rnili (7’01”8) davanti 
aH’Australla. l,e prime due 
iinltiireazioni entrano In se- 
niilinale. le .dire elfetlueran- 
tio i « recuperi ». 

Nella prima batteria del « 3 
.senza » l’Italia tarmo della 
('all. Firenze composto da 
itaiiehi e Cleriid) si elassiliea 
terzo dietro la .Viiova Ze¬ 
landa (7’3‘ì”(;) e l’Australia 
(7’:n”2). Gli azzurri hanno 
eonseRuito il tempo di 7’42”‘i 
e saranno eoslrctti ad cirel- 
tuare il recupero, fili azzurri 
hatuio sliaiidato per (|Uasl 
lutto il pereor.so c ad un cer¬ 
to momento si sono trovati 
nella eorsi.i dei neozelandesi. 

Le altre batterie .sono stale 
vinte d;illa Germania che 
ha iireeeduto la Danimarea e 
ilaRli Stati l’niti (7’1!)”.'>) che 
Il a n n o preceduto l'FRSS 

l-a prima liatteria del sin- 
ROlo vede ima vittoria del 
canottiere sovietico Invanon 
che con il tempo di 7 ’ 2 rj”l 
precede l’australiano .'M.ie 
Kenzle (”’’28"K). 

Xellii seconda batteri.i l'ita¬ 
liano .'Martinoli si el.issilìea 
terzo e dovrà ellettuare i re¬ 
cuperi. Ha vinto la Rara Io 
slavo Vlasie In 7'.3I".3 davanti 
al tedesco Von Fersen ehe l>a 
(•orso in “’3t5”.*>. 

Foco prima clic .(vesserò 
inizio le gare le acque del 
pierolo lago di Wendourec 
erano incresp.ilc da un Ipr- 



.MELBOUKXE — JI fondista RON CL.-\KKE. l’ultimo atleta 
tedoforo della XVI Olimpiade, si avvia verso il tripode 
olimpico sul liliale accenderà poi il fuoco sacro (l’Olimpia 

itelofotu all'< L'Ulta •> ) 


1----—“—^— - 





Boxe : Annaloro sconfìtto da Raul (( Raton » Macias 


Il mrssieano K.vul « Itatoii • 
.Alaclas. elle t- rininosriiito 
campiiine del mondo del pesi 
callo dalla N. U. A., ha battuto 
ai punti rllaiiano Gaetano An¬ 
naloro in un romhatlimenlo 
sulla distanza di direi riprese. 

o 

.S. l'Altl.O IIKI, IIK.XSII.F, 
2'.’. — 11 hrasììiaiti) l'arlos yrr- 
nrss ha hattiiln l'italiano Nico¬ 
la rirtrancell per '-5, 2-6. 4-6, 
6-4. 6-3 nell'inrontro di sinco- 
lare del torneo internazionale 
trnnistirn di San Paolo. Siir- 
rrssivaniente PirtrangrU e Or¬ 
lando Sirola battevano nel dop¬ 
pio i brasiliani (teorcr Naaday 

Calcio: Prova discreta della nazionale austriaca 

VIKXN.X, 22. — I.a nazionale di ralrio anstriara in visi.a 
(Irll'inroiiiro ron l'Italia si è allenata roniro il Wiener Neii,t lit 
battendolo per 2-0 (0-0). I-.» nazionale si è rosf .M'hirrata- 

Kiicetinrirr (l'ePkan'». .slot/, Nickerl. Koller. Kollni.ann. 
ilarsrhandt; IlalU («Jrohst. W .ilzhofer. Sgerm. Koerner (Oi-'iist), 
llaiimmer. 

Ilanappi e Wagner erain- indisponihili a causa di rontusioni. 

Hanno soUilisfatto i due portieri. Kollmann (in tunzione di 
terzino lilerot e i due teediani laterali, mentre le prove di 
Stotz e s?rrm non hanno corrisposto all'atiesa. 1.a prini.a linr.a 
ha pi((lli>slo deluso ma il terreno era ghiarriato e nn forfissinio 
lento rii.-inrbava le azioni 


»ry* ♦V' - 

.M(CII..\ pietr.xxgei.i 


e Konald Hiirnes per 6-2, 5-7. 
6-3, 7-.» 

m#’ 

IHI.IIAO, 22. — I-a .S(|iiadra 
« .Atletico di Itilbao • lia hat- 
liitu oggi la m Ilonved » di Itu- 
dapest per 3 a 2 in ima partita 
degli ottavi di finale della Cop¬ 
pa ri'Kiiropa di ralrio davanti 
a 60 mila spettatori, 

o 

Il premio .Madrec (I._ ;50.noo 
metri 2lo(i in pista pici olà) che 
rigiirava al centro della riii- 
iiione di corse al galoppo di 
ieri aH’ippodroino delle Capan- 
nellp non è sfuggito al favorito 
Strillo. 

Erro f risultati e le relative 
i|iiote del totalizzatore; 

I (■t>ltS.\; I. Priasro, 2. Rl- 
-srino. Tot. V. SO.S; 1'. |S. 22; 
.\cr. H2. II CORSA. 1 Steltio, 
2, Orò. Tot. V. 10. 10; -\cr, 21. 
Ili CORS.X; I Girondina. 2. 
Masrkha. Tot. V. .34; P. 2.S. 53; 
■Ire. .320. IV roR.S.%: i. Rocca- 
pretura. 2. ttark, 3. Vento; Tot. 
V. 3!J; P. IO. 31. 21; Are. 134. 
V COR.S.V: I. Nicolas. 2. W.ir- 
renfìrld; Tot V. 50; P. 35. 23; 
Are. 91. VI rORS.X: I. Gries. 
2. Niccolò .Accorsi. 


c 
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Owens e Zaiopek due dominatori 


IV 

A Berillio iicI IP.lù .s: chi'i- 
se li secoa.io ciclo delle Olini- 
jii«:«a'i moderne. Fu rhifiiuata 
- Olimpir.de Kolossa'i r per 
hi sue. organizzazione e le 
^Olimpiadi d: Oirens per 
quello che il jrarde atleta 
maro seppe .ture II fenomc'- 
V i.'e Ojccns vinse la par.j dei 
Jhg metri stabilendo il nuovo 
r«ror,l rnond.clr con 10"2 
(he doveva resìstere per ol¬ 
tre 20 c.niìi. la ga'a dei 200 
metri. Li staffetta 4 per ]00 
e hi prova di salto in lunao 
con la m'isura «li m. S.OS, 
lina tnisurfi ancora insupera¬ 
ta dopo 20 anni 

Ma a Rcrhr.o t tedeschi 
ha'rnroiio in jirimo pii;no ef¬ 
fettuando la pia stupì facente 
sorpTc.ca ehe mai una edi¬ 
zione dei Giochi aves.se of¬ 
ferto; per la prima volta, in¬ 
fatti. ah .Stati Uniti furono 
superr,ti e la Germania con¬ 
quisto 34 medaglie d'oro 


con'.r^o '24 dejjl: ainericaui, 
(.ili .Xra;i Unni dominaro¬ 
no en ne al solito ' ••Il'iJtJelt- 
r:;erero abbondi, •itemente 
tirU'cq’.ituz'.onc. nella g:nna- 
st.ce.. rei piiailato e r,el ca- 
i!or:«i«jrj,o eonqui.st.'iiido cosi 
la Inro cle.mo'O'a r.irom; 

.Tesile O.vcns non fu il .solo 
neon) che vii.ie <; Berlino 
.l'ie:. li. re.zze. negra vinsero 
tutte le ga^e dai 100 agl: >00 
metri e e.ò causò fasto n- 
scntnnento in Adolfo Hitler, 
il quale considerava i negri 
(e non solo loro) ai razza in¬ 
feriore. ehe abbandonò. Io 
stad.n Olimpico siiegnato 
t<erch.' li pro:oi'ol!o de: Gio¬ 
chi lo ai'rebbe costretto a 
premiare e stTingere la ma¬ 
no a degli nomini d’ eolorc 
Gli iritliiin: .SI coniporlitro- 
ijo onorevolmente, c p'ir v,n- 
eendo fine, soia medaglia 
d'oro nell'atlctieo ron la On¬ 
dina Valle, negli SOO ost.. ot¬ 
tennero ;n complesso buoni 


piczzamenri. .Notevole il suc¬ 
cesso ile: calciatori che con¬ 
quistarono l'alloro olimpico 
battendo in fmali.ssima l'Au¬ 
stria: dei piigihitori con Ser¬ 
go: dei ."el'.sti; dei canottie¬ 
ri f.ell'- otto - e degli scher¬ 
ni: tori. che ripeirndo il suc- 
eesso i/i .-Inrer-so vinsero 
q-jf-tfo meiìaglie d'oro, so- 
prattir.to ad opera di Gau- 
d, n i 

Nel 194,^ a Londra si apre 
il te^zo ciclo delle OUmpia- 
d'. Dopo che nel 1942 i Gio¬ 
chi. che alerebbero dovuto ef¬ 
fettuarsi ad Helsinki, furono 
sospesi a causa della guerra 
Quelle d: Londra furono 
chiamate le - Olimpiadi del¬ 
la ripresa » e oli azzurri ri 
cnrqnistaronn S citrone co¬ 
me a Rerhno 

Londra brillò la .stella 
di Finii ZntopcL' che dorerà 
poi dominare le successive 
Olimpiadi di Helsinki nel 
1932. Sor, partecipando la 


Germanio, il dominio degl: 
.S'r«:ti fu.ti fu ancora incon- 
trasiiito; gli statunitensi eon- 
q-iistarono lì.V medaglie d'oro 
contro Iti della Svezia, 9 del¬ 
la Francia e S tlcll'JtcJia. La 
Svezia, ehe aveva avuto il 
privileg-o di star fuori del 
eonfUttn mondiale, si pre- 
.sen.'t) con una squadra for¬ 
te in ogni sport riuscendo a 
prevalere perfino nel calcio 
con una formazione magnifi- 
cnmente equilibrata r con 
riel.'e /.le atleti come Giinnar 
Xorda'al. Gren. l.iedholm 

Le rittorie italiane furo¬ 
no conquistate da Consolini 
nel disco, da Ghella c dal¬ 
la coppia Terrnzzi-Perono nel 
ciclismo, nel canottaggio con 
il ■'4 con-! della Moto Guzzi, 
da! pugtlc.tore Formenti. dal 
lottatore I.ombardi. dallo 
.schermitore Cantone e dai 
pallanotisti 

[.andrò registrò anche lo 
avvento di Fmtl Zatopelc. che 
sebbene r:oii era ancora 
l'ailefa formidabile degli an¬ 
ni seguenti, riuscì ugualmen¬ 
te a Tisveghare Fnltcnrione 
dei tecnici per i suoi sistemi 


rt’i allenamento e di corsa che 
sono risultati, poi. pietre rn.- 
I:i;ri della evoluzione tecni¬ 
ca delle prore di mezzofon¬ 
do e di fondo. 

La ~ stella • «li I.ondra fu 
però una donn« 7 ; le, - mamma- 
volante - cioè la olandese 
Fannp Blankcrs-Koen che 
conquistò ben 4 medaglie 
d'oro nei 100 m nei 200. nel¬ 
la staffetta 4x100 e negli .sO 
o.sf. mi(jIiori 7 iido due primati 
olimpici ed uno mondmle 

Lultimn Olimpiade della 
sene. la XV. è stat.: effettua¬ 
ta ad Helsinki nel 19.32 F’ 
storia recente questa e non 
merita di essere raccontata 
se non per i fatti essenziali. 
Ad Helsinki il ruolo di pri¬ 
mo piano fu assunto da Emil 
Zatoprk che vinse i .3000 me¬ 
tri. i IO mila e la Mar,zrona. 
,A e.t.sa il -arar,de F.mil- por¬ 
tò una quarta medaglia: quel¬ 
la vinta dalla moglie. Dana. 
nel lancio dei aie.vello'to Ma 
la grande sorpresa dei Gio¬ 
chi fu eo.sfiru'ta «falli; pitrte- 
eipncione degli atleti del- 
l'URSS che mrravigliardo il 
mondo sportivo, riuscirono c 


I ron'ra.sfarc il pa.sso gali str.- 
i tnnirens; conquistando 22 
j medaglie d'oro contro le 40 
degli americani c piazzando 
j ri;n:! «;:Ieft ai primi po.'fi del- 
I le « 3 r«:«fuatorie eoucp!Ì 7 ndo 
nella classifica a p-inti la 
squadra degli Ntati l'nitt 
Quella di Helsir.'ki fu ch'a- 
rnati; a’-che la -Ol'mpir.de 
dei prima:: - infatti q 74 «;si 
I tutti i vecchi record ci’olli;- 
j rono. cnmpre.sg quello della 
par'-'cipazione dei Paesi e 
degl, atleti. G'i italiani con¬ 
quistarono S medoalie d'oro 
con Dordon: nella Tnarcia. 
Enzo Secchi ed il quartetto 
degli inseguitori nel c;eIi.smo, 
con Edo Mc.ng'arotTt. [rene 
Ciimber e la squadra degli 
spadisti nella scherma, con 
B 0 Io. 7 ne.si nei pugilato e con 
Strr.’.hno e Fole nella rela 
I a classifica ci vide al quin¬ 
to posto, dopo lì .secondo di 

Los .Arccies. « -ere di .Lm- 

sterdc.m e Belino cd il quar¬ 
to d: Londra. 

REMO GIIF.R.ARDI 

FINE 


RITO venticello e lirnse. nubi 
ntiuiieelose correvano spinte 
(in un forte vento che eoipix^ 
(li travecMi il euinpo (U reRu- 
t;i. pioggia peri» non è ve¬ 
nuta a (li.sturburc le gare. 

Alentre erano in corso a 
Rallart le 'il batterie (ielle ga¬ 
re (li canottaggio allo Stadio 
(llinipico sono eomineiate le 
gare ili atletica. In prORGiin- 
ma ci .sono le eliminatorie 
del salto in alto iniischile r 
del lancio del disco femminile 
dir con la g.ira dei 10 mila 
metri ci daranno questa sera 
i primi tre titoli. 2.5 mila pcr- 
.sone sono presenti sugli spalli 
quando Nina Ponomarevu, la 
discobola sovietica vincltriec 
ad Helsinki scende in pedana 
per il suo lancio di qualine.i- 
zione. Il lancio minimo è di 
ni. 42 ma con un discreto 48,34 
fatto senza impegnarsi Xina 
Ponomareva si qualifica per 
le lìnali del pomeriggio. Lun- 
g.i è I.a teoria delle altre alle- 
tc che invece sono costrette 
ad ellettuare parecchi lanci 
per ((ualifirarsi rompres.i la 
nostra Paola Paternoster etm 
m. 42,88. 

N'el salto in ;illo La misur.a 
minima per l.i qualilicazionc 
è di ni. 1.92 ed anche per 
(lursta gar.i si procede lenta¬ 
mente per la designazione 
dei primi qualificati. 

.M momento che romuni- 
chiamo queste notizie non 
sappiamo ancora i nomi di 
quegli atleti ed atlele che 
oggi pomeriggio sar.inno In 
g.ir.a per 1 due titoli 

Nel pomcri: 22 .«> io ca'o .'. 3 - 
ripro-:o o .ivrar'.no iuo- 
C-i !o ‘re tìi'.'ili: -.«Ito i". aito 
iii.i^'hile. «ii-v.i foniminilo r 
10 m:I.i n’o'ri 

Favo.";?; jx-r q'Jf^ste prove 
."ipp.«;or.«ì "«'l '.'i'.;«> ;r. .i'i «3 lO 
-■•.."■•.uritcu.-t.'. re.v.rdman mcn- 
di.i'.e Ch.trlvs Eel; ha 

ai ‘«im .rtl-so m 2.14 of h.a 
- ilt..•.«'» p;ù vo!«o olire ; ni. 
2 .ìP Suo. «■•rm;,i:('o an;-|- 

zoT.::‘: -.ir.-.nno ”.0 .''.'(rde-e 

N;l"'''r re..-ordrnr.r. cijrofH.-o 
.ori rr.. 2 11 , ‘Ov.ov.co Ka- 
.'kirov che h.i al >uo ,il?:vo 
m. 2.1b ci francese F«iur- 
r..or .'O è ero «.he giorni or 
.S'ir-i ."«Ler.;imcr;to. h.a eal- 
l.il.i m 2.14 ozii.'-^L-'ndo così 
ro'ord ni'in.ii ilc 

Nc"'« ri; 1 d. Iw.e.o dei 
pc>o fomrn.''.’e il •'.omo d'op- 
o co c q'.iol!.) .idi.» -ov.Of.ci 
X.'.., P.-'-om.(r..i\ a che, sob- 
■0030 .1 cor’o d; .l'ionamcn'o, 
.i'P'P'.re c fTie la p.u qu.ai'.f;- 
i.ai I e la p-.u co-iiir.n.a per r;- 
•.'«T.q'.j ';..rc ;! t;iolo con-cgui- 
i.a ad H«'*i';nk.. Sue p.u an- 
cnerrito .avvers.ar.e -aranno 
:i V •nn.ar.or.-i’.e Bes'.iakov.a, 
’e , o«os;iiv.i..'’ne Mcrlovà e 
F.ko'.ov.ì e la ;«■■ fesca I.afrer.z. 

Ne. 10 rr.-l.a melr: Viari;m.r 
K.i'- r.accoelie qu.a:; fJlt; i 
co.n-e";-.. .-.nche ««e ;1 rccen'e 
rien'o a.i'orP'a'n;’;'’ co .«ve- 
v.a f.''a leiT.ore s-a'..e pr.me 
r>er l.i i.ia presenza ;n gar.a. 
I ^J a. ver-ar; .i.iror.n.o l'au- 
-ira';."!»-! Siephen- pi-.ma d. 
li::;-. p<-. l’un.j'nerese Sz-abo. 
l .'nrle-e I"''r>o;.' >m. lo jugo- 


.•;'iivn Miigosa e l’inglO'ie Cha- 
laway. 

Sempi e nel ix>nici . 23 ;'i al¬ 
tri atleti itahan: .saran.K» in 
gara c cioè G;ilb;al;, Gnoc¬ 
chi, Co’.aio,-si nelle batterio 
dei 100 metri piani; in m:- 
rata sfaranno di t-ccna i p’j- 
g:!: i>cr le prove eliminatone 
ed il nesi.sia Mann.ronì nel¬ 
la jienultima gaia :n pro¬ 
gramma nella giornali. ,-\ 
tHic.-iia .-era dunque, con la 
■•«Pcranza tii dare; qualche 
buona novella 

EDAV.ARI) DIESERING 


Record e «migliori dieci» 

Ecco 1 recnril ed i - rii- 
fjliori iteci .stiii/ioiinli • 
delle tre .spccialitn nelle 
(/liitli .SI avrà oggi l'iicn - 
guiiziniic dei titoli: 

Alto maschife 
RECORII MOXniALE: llu- 
m.i.s (L’S.A) 2.119. 

RECORD OLI.AIPICO; Davis 
(C.S.A) 2.01. 

RECORD F.I ROPEO; Nils- 
son (Svezia) 2.111. 

RECORD IT.AI.I.ANO: no¬ 
vera ro 2.02. 

I migliori dicci 
•2.119 C. Dum.is (IS.M 
2,10 I, Kashkarov (CR.SS) 
2.09 H. Nilsson (Svezia) 

2.089 D. Stewart (l'S.A) 

■2.08.3 li. Shelton (I S.A) 

2.076 \V. Maugham (I S.A) 

2.07 V. Wilson (I S.A) 

2.07 P. Rravis (l'S.A) 

2.061 W. Russel (IS.A) 

2,06 E. Salminrn (Finlandi.i) 
10 mila metri 
RECORD .AIONDIALE; Kuts 
(CRSS) 28'.30”4. 

RECORD OLIAIPICO; 7a- 
foprk fCrcosI.) 2.')'17’’. 

RECORD ECROPEO: Kuts 
(l'RS.S) 2r.30”4. 

RECORD IT.AI.I.ANO; Re- 
viacqua .30'27"4 

I migliori dieci 

28- .30'I V. Knis (l'RS.S) 

28'12"8 S. Iharns tCngh.) 

29 I0 * I. Chromik (Poi.) 

29T2"6 .1. Kovirs (l'ngh.) 

29 I.3''4 -A. .Afimonn (Francia) 

29'I7’'2 G. Piric (G.B.) 

.A. I,awrcnre (.A.lia) 
29*21” -A. Thomas (.A.lia) 

29'24 *2 A. .Anniriirv (CRSS) 

29- 26''2 Z. Criskoviak (Poi.) 

(Polonia) 

Disco femminile 
RECORD .MONDIALE: 
Dnmbadze (CRSS) .57.01. 

RECORD OIJ.MPICO: Ro- 
mashknva (l'RSS) 51.42. 

RECORD ECROPEO; Dnm- 
badzr (CRSS) 57,01. 

RECORD IT.AEI.ANO: Pa¬ 
ternoster 47.01. 

I migliori dieci 

.51.76 X. Ponomar/eva (l'RSS) 
52.64 I. Bcgljakova (CRSS) 
.5-2.27 N*. Dombad/e ICR.SS) 
51.80 O. Fikotosi (Ccco.l.) 
50,96 S. Mcrtovà (Cerosi.) 

50-55 T. Press (CRSS) 

49.87 L. Popova (CRSS) 

49.69 .A. RntliS'skaja (CRSS) 

49,.35 .A. Ciaruscina (CRSS) 
49.33 .A. Lafrenz (Germania) 
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L’UNITA’ 


CONCLUDENDO L’AMPIO DIBATTITO CRITICO E AUTOCRITICO DEL DIRETTIVO CONFEDERALE 


Di Vittorio sottolinea la sostanziale unità della G.(U.L. 

e riafferma raatonomia del sindaeato dai partiti dal governo e dallo Stato 


Diritto di tutte le correnti a un’adeguata rappresentanza nelle C. I. - Fare avanzare ulteriormente il processo unitario - La lotta contro Taumento dei 
prezzi-Un prossimo convegno sulle 40 ore e uno sui problemi del Mezzogiorno - Approvata airunanimità la risoluzione conclusiva - Oli ultimi interventi 


I lavori del Comitato Di¬ 
rettivo della CGIL sono 
stati conclusi mercoledì sera 
dall’on. Di Vittorio. Nelle 
sue conclusioni. Di Vitto¬ 
rio ha rilevato anzitutto 
che la discussione era sta¬ 
ta ampia e ricca di spunti 
interessanti, e aveva con¬ 
fermato l’accordo del Diret¬ 
tivo su tutti i punti essen¬ 
ziali della (relazione pre¬ 
sentata dalla Segreteria 
confederale. Dal dibattito 
sono emersi anche elementi 
critici e autocritici: questo 
è positivo, perchè dimostra 
che il C.D. della CGIL è 
un’ass'emblea democratica 
la quale esprime l’orienta¬ 
mento delle correnti più 
rappresentative del mondo 
del lavoro italiano. 

Nella CGIL confluiscono 
attualmente nove correnti: 
due di esse — la socialista 
e la comunista — hanno 
una forza e un seguito 
maggiori delle altire, ma ciò 
non significa minimamente 
che noi non dobbiamo con¬ 
siderare tutte le correnti, 
senza eccezione alcuna, .su 
un piano di ix?rfetta parità: 
questo sia per quanto con¬ 
cerne la vita interna della 
nostra organizzazione, sia 
per quanto concerne le li¬ 
ste unitarie per le Com¬ 
missioni Interne, nelle quali 
vi deve essere sempre una 
adeguata rappresentanza di 
tutte le correnti della 
CGIL, poiché a nes.suna di 
e.sse deve essere richiesto 
di rinunciare ai propri di¬ 
ritti. 

Riaffermiamo con forza 
In nostra avitonomia dai 
partiti, dal governo e dallo 
Stato, come garanzia della 
indipendenza della nostra 
CGIL, organizzazione sin¬ 
dacale unitaria che rappre¬ 
senta gli interessi c le aspi¬ 
razioni comuni a tutti i la¬ 
voratori. Ogni sostituzione 
di dirigenti, a qualsiasi li¬ 
vello. deve essere decisa e- 
.sclu.sivamente dai lavorato¬ 
ri che aderiscono alla CGIL, 
dagli organismi eletti da 
essi con metodo democra¬ 
tico. 

L’impostazione data nella 
relazione introduttiva . ai 
problema del libero dibat¬ 
tito tra lo correnti .sui pro¬ 
blemi jMlitici sui quali non 
si raggiunge \m accordo, è 
stata accettata alla unani¬ 
mità. Tutti si sono, al tem¬ 
po stesso, dichiarati d’ac¬ 
cordo sulla necessità di ri¬ 
cercare sempre una intesa 
e una posizione comune e 
comunque — ove questa 
posizione comune non po.':- 
sa cs.sere raggiunta — .sulla 
necessità di impegnar.si a 
non esasperare i dissen.si, i 
quali non debbono mai in¬ 
crinare l’unità fondamen¬ 
tale della CGIL. Tutti 
gli interv'cnuti a questa 
sessione del CD. hanno 
anzi sottolineato che il ca¬ 
rattere profondamente uni¬ 
tario e democratico della 
nostra organizzazione va 
non solo difeso ma accen¬ 
tuato e rafforzato in ogni 
circostanza. 

Nessun di.saccordo si è 
manifestato sulla imposta¬ 
zione che il nostro Comitato 
Esecutivo ha dato al proble¬ 
ma delTunità sindacale: ciò 
non significa che il Comit.a- 
to Direttivo fa propria quel¬ 
la impostazione e impegna 
rintera org3niz7.azione a 
realizzarla. L’unità sindaca- 
le è una e.sigenza di fondo 
po.sta dai lavoratori di tutte 
le tendenze e di tutti i Sin¬ 
dacati: essa sarà realizzata 
nella misura in cui non ci 
limiteremo a basare la no¬ 
stra azione su atti di di¬ 
plomazia sindacale, sul dia¬ 
logo ai vertici delle varie 
organizzazioni, ma farem.o 
conoscere a tutti i lavora¬ 
tori il nostro programma e 
il nostro orientamento uni¬ 
tario. popolarizzeremo la 
nostra piattaforma rivendi¬ 
cativa e ci batteremo con¬ 
seguentemente, alla testa 
dei lavoratori, per realiz¬ 
zarla. Questa è la vn'a mae¬ 
stra dell’unità d’azione e 
dell’unità sindacale: .'ni que¬ 
sta via i successi non po¬ 
tranno mancare. 

Il nostro obiettivo non è 
di disgregare le altre or¬ 
ganizzazioni ma far matu¬ 
rare e fare avanzare ulte¬ 
riormente nel seno di cia¬ 
scuna organizzazione il pro¬ 
cesso unitario già avviato 
da tempo. Siamo decisa¬ 
mente ostili ai Sindacati di 
partito: una simile impo¬ 
stazione può forse soddi¬ 
sfare le esigenze politiche e 
ideologiche di questo o quel 
dirigente ma non risolve, 
anzi orstacola. il grande 
problema dell’unificazione 
sindacale, e quindi non 
serve gli interessi dei la¬ 
voratori che. pur avendo 
diversi orientamenti poli¬ 
tici. hanno tuttavia inte¬ 
ressi di cla.sse che sono co¬ 
muni a tutti. 

Siamo per ì’unità d’azio¬ 
ne sempre più sistematica, 
che favorisca obiettivamen¬ 
te il processo unitario, ma 
ci pronunciamo contro la 
tendenza, manifc.'tatasi in 
qualche settore, all’autono¬ 


mismo di piccoli gruppi. 
L’autonomismo .sindacale è 
una fase arretrata, primi¬ 
tiva, del movimento, pret¬ 
tamente corporativa e priva 
di prospettive reali. Questa 
tendenza non favorisce la 
unità sindacale ma contri¬ 
buisce alla polverizzazione 
del movimento. 

Anello la piattaforma ri¬ 
vendicativa prc.scntata dal¬ 
la Segreteria confederale è 
stata approvata unanime¬ 
mente dal C.D. Su di e.'.sa 
esiste già una .sustiuiziale 
convergenza della CISL e 
della UIL e sopratutto esi¬ 
ste l’accordo fra tutti i la¬ 
voratori. Si tratta ora di 
battersi per farla trionfare: 
noi prendiamo questo pre¬ 
ciso impegno. I.c rivendica¬ 
zioni più importanti e jilù 
urgenti .sono qtiolle deH’au- 
mcnto dei sal;!rì nell’indu- 
st.ria nel modo differenzia¬ 
to che abbiamo indicalo 
nella introduzione ai lavori 
di questa sessione; del mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori 
della terra, sulla base della 
piattaforma rivendicativa 
della Federbraccianti e dol- 
l:i Federmezzadri che il 
C.D. X;» propria; dell’avvi¬ 
cinamento dei salari nia- 
schili e quelli femminili 
verso l’obiettivo della pa¬ 
rità di sala.rio a parità di 


degli impiegati dell’indu¬ 
stria. 

Ci impegnamo per una 
urgente di-scussione in Par¬ 
lamento del progetto di leg¬ 
ge Santi-Novella, e a pre¬ 
sentare xtn progetto di leg¬ 
ge per il ricomi>vimento 
giuridico delle Commissio¬ 
ni Interne e un altro pro¬ 
getto di legge per la « giu¬ 
sta causa» nei licenziamen¬ 
ti individuali neH'imiustria. 
De\e essere (in d’ora chia¬ 
ro elle il sutx’osso di que- 
.'le iniziatix o pa; hiniciitari 
dipende in gran pa'rte dalla 
mobilitazione e dalla lotta 
di m;issa c-he. intorno ad 
esse, riuscireiiu' a l'oudurre 
in tutto il Paese. 

Sulla base di una giusta 
impostazione del program¬ 
ma rivendicai ivo; imnliti- 
cand(> l;i nn.‘''tra struttura 
organizzativa con il iiolen- 
:’iamento dei Sindacati di 
categoria e la valorizzazio¬ 
ne delle lor<( funzioni; con- 
tiucendo una grande cam¬ 
pagna di rafforzamento 
della CGlT. (di tessera¬ 
mento o di reclutamento) 

— b;i concluso Di Vitto! io 

— noi contribuiamo c cou- 
tribuiretnn sempre più ef¬ 
ficacemente alla unilicazio- 
!ie di tutti i Sindacati in 
una unica organizzazione 
sitidacale unitaria e alla 
dife.sa con.'-e'guente degli 


intere.ssi dei lavoratori, nll.i 
caii.sa del progresso econo¬ 
mico e .sociale di tutta la 
nazione. 

(ili iniemnii 


Nelle ultime sedu'.e. pri¬ 
ma tielle conclusioni di Di 
Vittorio avevano* parlato. 
Stella Vecchio, Lama. Ili- 
tossi. Parodi, Conti. Ossiano, 
Tu.spidi. Ibba, Poerii». P;,- 
z«)!no. IMinichini. .S.iliiiel.;. 
Mammuc;tri. Ciiirdini. Hro- 
dolini. Pubblichiaiiiii il re 
socontii di alcuni lottv vetri. 

luciano Lama 

In merito al problema 
dell'uttità sindacale, è mia 
profonda convinzione che la 
iniziativa unitaria cl.ibori.ta 
ilal C.F. non abbia d seiìso 
<li una campagn:i propagan¬ 
distica, ma quello d; una 
po!itic;i cht* ha 1<‘ sue rada i 
nella realtà del paese e 
tiac le sue ragioni da e.-,'u. 

Noi\ convengo vou il eoiii- 
pagno Alontagnana. quando 
atVerm;» che ilagli ultinti ax - 
v'enimenti politici doblxiaino 
trarre l’insegnamento ehe 
la organizzazione .simhicnle 
non deve (u'cuparsi dei pro¬ 
blemi non strettamente .‘-in- 
dacali. L'organizzazione siii- 
(iacalc. a mio pare:e. non 


può apriori.sticamente igno¬ 
rare i problemi di natura 
poliiic:i: essa deve e.ssere 
pienaineiite libeia di pren¬ 
dere o no posizioni su de¬ 
terminati problemi, in de¬ 
terminate eircostanze, in 

b.oe ad una meditata va¬ 
luta/ione. 

Renato Rifossi 

l/inizi.itiv;i della azione 
per adeguare costantemen¬ 
te I;i retribuzione agli au¬ 
menti del reiulimento de! 
lavino t> anche della pro¬ 
duttività in ogni az.ieiuia o 
complesso di aziende, deve 
essine pte.'a dalle Federa¬ 
zioni nazionali di categoria 
e li.li .Sindacati provincfitìi 
e locali, con l'.uisilio delle 
sezioni sindacali di azienda, 
laddove e.-'i.'.tono. Le erga- 
nizztizioni vertieali debbo¬ 
no anche itruimiovere rim- 
ziativa per quanto concer¬ 
ne la rivendicazione delle 
■40 ore smiimanali. ovunqne 
l'sistoiìo già le l’ondizioni 
necessarie. 

Pna :iica attività di ri- 
eetc.i. di studio, di analisi 
lime e.,'er,v condotta dtille 
organizzazioni verticali, an¬ 
che per quanto eonceine la 
li.ssa/ione preventiva e con¬ 
trattata della retribuzione e 
delle l'imdiz.ioni di lavoro 
ne; ca.si m cui vi sin l’iii- 
tro.iuzione di nuove mac¬ 


sone; anzi, per essere esani, alcuna 
seiniìlatrecentn quaranindue giuste i 
persone. Infatti tanti erano sione li 
i delegati convenuti dn nu~ la stes 


lavoro; della lotta contro la degli impiegati dell’indù- intere.ssi dei lavoratori, nll.i può apriori.sticamente igno- chine e di nuove forme di fare un grande passo in 

di.soecupazione. die si fa stria. caii.sa del progresso eoono- rare i problemi di natura organizztizione del lavoro. avanti nella lotta ]Ter la li- 

particolannente dura alle Ci impegnamo per una mico e .sociale di tutta la politic:i: essa deve e.ssere Occorre avanzare la ri- bertà dei lavoratori nelle 

soglie dell’inverno, e ita urgente di-scussione in Far- nazione. pienaineiite libera di preti- venilicaziotie della lissazio- aziende, 

come obiettivo l’iniz.io del- lamento del progetto di leg- - dote o no posizioni su de- ne preventiva e contrattata 

la realizzazione del Piano ge Santi-Novella, e a pre- |i|« tv.ininati problemi, in de- della retribuzione, senza AmiOO PizZOmO 

Vnnoni per una maggioro sentale un progetto di leg- |||| |||||>PV|;|||| terminate eircostanze. in aspettare che sì verifichi la . , ,.-ti .vMMrin .n 

occupazione per la indù- ge per il ricono>vimento b.iM' ad una meditata v.i- int-oduzlonc di nuove mac- ‘ ,.‘' 

striali/ztìzione^ Futilizzazio- giuridico delle Commissio- -, '.utazmue. chino e di nuovi sistemi di " ’ X 

ne piena della industria <ii ni Interno e un alt,-., prò- Nodo ultime sedute pn- ^ organizjtazione aziendale. n . 

sudo, lavori pubblici prò- getto di legge per la « giu- conclusioni di Di RenOtO BitOSSI perche o da respingere la 

duttivi e la riforma fon- sta causa» nei lieenziamen- Vittorio avevano* parlato. tesi di coloro i quali sosten- -’-iont. (ie\e p.omuoxere 

* ti individuali nell'industria. ideila Veechio, Lama. Hi- l/mizi.itiva deila azione gono che, ciò facendo, noi "na grande campagna na¬ 
ti, V Deve P'-^ere fin d’or i chia- tossi. Parodi, Conti. Qssiano, per adeguare costantemen- ostacoleremo il processo zionale per un aumento dei 

Una impot anza P;dt;co- ‘‘I’ ài Tu.spidi. Ibba. Poerio. P;, - te la retribuzione agli au- tecnico e produttivo. Via salavi, irt tutte le forme e 

lato a-.uniL tu quc.sto m iniziati\o prlimentari I zoruo. Alinicliini. S.titiie;.;. menti del reiulimento de! via elio si verificano tra- ddti i livelli, perchè le 

mento la lott. contto 1 au- j, ‘.‘.à-te d-ill t 1 Mammueari. Ciardim. Hro- lavino e anche della prò- sformazioni tecniche e prò- retribuzioni dei lavoratori 

mento dei prt/.zi e eontto -,j ■ L. j“fà e dVll , lieti Pubblichiain.. ù re duttivdà in ogni azienda o dnttive. il sindacato deve ancora troppo ba.^se. 

le conseguenze ec.mmniclie y hiz, „ ^ ‘ *' “ . socont., di alcuni mterven i. complesso di aziende, deve ottenere adeguati migliora- Q»‘‘sta campagna deve na- 

l ella chiusura del Canale di^^ma.y^t^ ^ eoo. ^ a 11,murre •’^nlariàli: questa è la turalinente egarsi al’az.o- 

di bue'/, ehe ola si lann.i tutto il P-ieso I lUCÌflflO lama zioni nazionali di categoria forma concreta di azione nenellcfabbriche.nellar- 

.sentirc in molti campi e lite m tutto ii i ae. o. i.uvi«hw uhm e d.d Sindacati pruvincrali sindacale per trasformare Pimento, per ottenere la 

già iM'sano sulle sptille oei Sulla base di una giusta ,gerito al problema e locali, con l'.uisilio delle il progre.sso tecnico in prò- realizzazione del Piano Va- 

hivoratori e della produ- j impostazione del program- dc!;*urtità .sindacale, è mia sezioni sindacali di azienda, gresso socitde. noni, inteso come baso di 

ziono. I ma rivetidieat ivo; nioditi- profonda convinzione che la laddove e.-i.-,tono. Le erga- "oltre alle rivendicazioni programma di sviluppo 

Tra le iniziati\*e più ini- cando l;i no.'-ti'a struttura iniziativa unitaria el.iborata nizza.'ioni \eiticali debbo- economiche ilolibiamo dedi- economico che :iumenti la 

portanti che la CGII, rea- organizzativa con il iioten- dw'. C.L. non abbui d senso no :mchc )ni)imio\ere rim- catv glande attenzione al ocenpaziono e combatta la 

li/zp-'i nn-inti/nriin-/indi ziameiito dei Sindacati di <li una campagna propagali- ziativa per quanto concer- problema delle libertà de- di-soccupaziono. Da quando 

Vi . ' à r* .V • ■ categoria e la valorizzazio- distica, ma quello d; una ne la rivendicazione delle m.araticlie nelle aziemle. abbiamo inizialo una rie.a- 
chiamo 11 Convegno nazio- funzioni; con- politica che ha le sue radici in ore se;iim:uia:i. ovunipie Oi-corre tendere a modifica- boraziune della nostra linea 

naie sul progres.'O tecnico ducendo una grande eam- nella realtà del paese e esistono già le eondizioni re l aspetto giuridico del rivendicativai cioè ria circa 

e la scttiman.'i di 40 ore pagnn di rafforzamento trae le sue ragioni da e.-,' 0 . necessarie. raiipoilo di lax-oro, regola- anno e mezzo, non ab- 

ehe avrà luogo prossima- della CGIT. (di tessera- Non convengo con il ceni Pna : icca attività di ri- mentato con aieimi arficoli biamo ottenuto cospicui 

mente a Torino e il Con- mento o di reelufamento) pagno Alontagnana. quando ceic.i. di studio, di analisi del Codice Civile che non siicce.s.si salariali sia iiercliè 

voglio sui juroblemi del — iia concluso Di Vittoiio atVermti che liagli ultimi a\ - de\e e.,-er,v condotta dalle si armonizzano con la Costi- quella rielaboraziotie è sta- 

Alezzogiorno, che dovrà es- — noi eontribuiamn e eoii- \enimenti politici dobliiamo organizzazioni verticali, an- tuzione. Dobbiamo batterei '*' lenta, non lui saputo tra¬ 
sere preparato da eonfercn- tribuirenio sempre più ef- trtirre l’insegnamento che che per quanto concerne la pei* mollificare la retriva tit'rre in i)rei‘i>i ot ientanien- 

ze a carattere cittadino. ficaeeniente aliti unificazio- la organizzazione sindacale lissa/ione preventiva e con- concezione di'l rapporto di in concreti obicttivi 

provinciale e regionale. Stu- ne di tutti i Sindacati in non deve occuparsi dei prò- irattaLi della retribuzione e lavoro, per ottenere la giu- aziendali e ili settore la 

dicremo e attueremo anelie unti unica organizzazione blemi non strettamente .‘-in- delle condizioni di lavoro -la causa in caso di licen- imova e giusta imposttizio- 

la iiroposta che è stata fatta sindacale unitaria e tdla (.iticali. L'organizztizione sai- nc; ca.si m cui vi sin l’in- zaimcnlo. Risolvere questo gt'tierale, sia perchè la 

ner un convctio naz.iontde difesa con.'-e'guente degli (iaeale. a mio parere, non tro.iuzione di nuove mae problema significherebbe far azione ilei nostri sindacati 

' tum o nuscila a dare un 

— ' • . . — ■ . . — — - .. -- impulso vigoroso till’inizia- 

A HA ■ s ^ tiva alla lotta livello 

eie assemblea di 6.000 mezzadri a Roma 

novembre, per superare 

■ SII _ È RÈ ” * tpiesta lacuna ha decìso di 

ipprovazione della legge sulle pensioni 

P ________ " _ le retribuzioni in tutte le 

forme; del salario base. 

iverno oer il 1957 - I delegati sono giunti da ogni regione - I vecchi del 1919 - L’introduzione di Santi, delie tarilTe di cottimo, 

• j . I . , t,. * . , della btise di emissione dei 

torio e la relazione di Borghi - Una delegazione dal iiiinistro dell Agricoltura c dal vice-presidente della Camera eottimi. con l’agganciamen- 

____________ to tiella parte variabile del 

salario al rendimento del 

che destava aininìra- Ione dei congressi dell'EUR perchè sla data rapida op il pri’.sideiife dellii ('ommis- vaia in modo che a partire hivoro atlìnchè i lavoratori 

era yrcniitu di gente seinpli- ììlicazione agli accorili del 20 sione dell’Agrieoltnra della dal i niezriidri possano henetieino dei vtuitaggi che 

le donne c'erano, per ec, .sinipiiticfi, cirili.s.siriia co- luglio raggiunti a eonelusione Camera on. Geminili. Un ter- usufruire dei suoi benefici, .-i retilizzano attraviiso il 

io. quelle della delega' me quel Luigi Gaddini. niez- di grandi lotte eondolte nelle :o ineontrn, la delegacinne ha Oggi voi siete, jmssinmo dirlo, progresso tecn.co. 

di Granarolo Kmilia zadro di Massamacinaia in campagne in seguito alle qua- avuto eo! vice presidciitc del- alla vigiìiii di ottenere questo 

sta su ‘IO delegati da provincia di Lueea, divenuto li il ministro Vigorelli si as- la Camera on. Tiirgiati per- eo.sfro .siiero.snnfo diritto. Si RbHZO CÌ0tdÌnÌ 

rè donne: dì cs.se una. famoso attraverso gli schermi stinse a nome del governo lo che le due questioni delta tratta di un diritto ehe are- .... • . ,1 

Gardenghi. ^aguzza della televisione per la .sua impegno di provvedere, con lo pcn.sione e (Iella giusta eott- te eonquistato perchè avete tf’niiuu odierni della 

L-cntinu che al paese è straordinaria eonoscen:a del- riapertura della Camera alla .sj, siano quanto prima di- saputo lottare jiniti. Aln ri- politica di unità sindacale 

fletta capolcqa. ha pre- la -< Divina Commedia ». discussione cd attuazione del scusse dall’assemblea. cordateci che il dirilfo alla non .sono gli stessi del pc- 

oarola per dire, .senza Que.stu ratmos/erii e (ptesU provvedimento legislativo per Fruttantit. nel salone del- ju n.àone i iiìerrinlri più lo rioxlo precedente ai fatti di 

i retorica, cose* r/iolio j protagonisti della grande il ripristino alla categoria del l’EUR rontiniiarano i lavori raggiunsero nel primo dopo- Unghcria.Questif.attihan- 

sitl diritto che alla peti- manifestazione che è stata mezzadri c coloni del diritto del Convegno. Dopo il saluto guerra e lo perdettero perche no determinato condizioni 


chine e di nuove forme di 
organizzazione del lavoro. 

Occorre avanzare la ri- 
veiulicazione della fissazio¬ 
ne preventiva e contrattata 
della retribuzione, senza 
aspettare che sì verifichi la 
int’oduzlonc di nuove mac¬ 
chino e di nuovi sistemi di 
organizjtazione aziendale, 
perchè è da respingere la 
tesi di coloro i quali sosten¬ 
gono che, ciò facendo, noi 
ostacoleremo il processo 
tecnico c produttivo. Via 
via clic si verificano tra¬ 
sformazioni tecniche e pro¬ 
duttive. il sindacato tleve 
ottenere adeguati inigìiora- 
inenti salariali: questa è la 
forma concreta di azione 
sindacale per trasformare 
il progresso tecnico in pro¬ 
gresso sociale. 

Oltre alle rivemlicazionl 
eciiMomiche dobbiamo dedi¬ 
cate glande attenzione al 
p;ohl<‘ma delle libertà de- 
miaraticlie nelle aziemle. 
Oi corre tendere a modifica¬ 
re l'aspetto giuridico del 
laiipotio di laxoro, regoUi- 
ment.-ito con aieimi articoli 
del Codice Civile che non 
si armonizzano con la Costi¬ 
tuzione. Dobbiamo batterci 
Iier mollificare la retriva 
concezione di“l rapporto di 
laxoio, per ottenere la giii- 
-la causa in caso di licen- 
z amenti). Risolvere questo 
problema significherebbe far 


Una grande assemblea di 6.000 mezzadri a Roma 
chiede l'approvazione della legge sulle pensioni 

L’impegno preso dal governo per il 1957 - I delegati sono giunti da ogni regione - I vecchi del 1919 - L’introduzione di Santi, 
le conclusioni di Di Vittorio e la relazione di Borghi - Una delegazione dal ministro deirAgricolfiira c dal vice-presidente della Camera 

Il grande salone del Pa- sino che destava ammira- Ione dei congressi dell'EUR perche sla data rapida op- il pri’.sideiifc della Commi.s- vaia in modo che a partire 
lazzo dei Congres.si dell’EUR zione. era gremito di gente .'■empii- plicuzione agli accordi del 20 sione dell’Agrieoltnra della dal iur>7 i mezzadri possano 

a Roma che pure fu sede, in Tra le donne c’erano, per ec, .siuipntica, cirili.s.siriia co- luglio raggiunti a eonelusione Cainern on. Geminili. Un ter- nsiifmire dei suoi benefiei. 
qiip.sti ulti»/; tempi, ;li con- esempio, quelle della delega- me quel Luigi Gaddini, mez- di grandi lotte condotte nelle zo incontro, la delegazioni' ha Oggi voi sieli', jiossiamo dirlo, 
vegn'i a carattere nazionale e zioiie dì Granarolo Emilia ;adro di Massamacinaia io cnmjinpnc in seguito alle qua- arnfo eo! viee prcsideiile del- nllo j'ipilia di oUi'iiere questo 
internazionale, non era appar- composta su ‘Iti delegati da provincia di Lueea, divenuto li il ministro Vigorelli si as- In Camera on. Tiirgelli per- vostro sacrosanto diritto. Si 
so, forse, mai cosi gremito ventitré donne: di esse una, famoso attraiiersu gli schermi stinse a nome del governo lo che le due (luestion! di'llii tratta di nn diritto ehe ave- 


i tanti erano siotte hanno le mezzadre, i.eì-j aperta da un breve, lucido olla pensione di Invalidità e portato dal presidente della poi sopraggiiinsc il fascismo, nuove per lo sviluppo del 
letinti da vii- la stessa misura degli nomi-*discorso introduttivo i.'etl'on. vecchiaia -. _ _ zl/leaiire Contadina senatore Ma perc/iè sooraggiunsc il fa- proce.-*.so unitario, il quale. 

-^-—- - ^Dopo la relazione di Dor- Emilio Sereni e dopo gli in- .seismo'.’ /h-rehè — hit detto <I*ora in avanti più die mai, 

non può ri.’^olversi sul pia- 


ghi, il convegno ha eletto unauerfenti di numerosi delcgainDi Vittorio — i lavoratori i 





rlcPt*urn dal ministro della se operaia organizzata nella cordando l’imocauo nreso dai 
avncn„ur„ „al ha „,I- CGIL I, r„„„o ,ì.t 1. r;;;;";"/X."' Il» 

lecitato un tmmed,aio intcr- stane: ^ \’oi vi batteremo per- -, 

vento per I approvazione del che tutte le 7*osire rirrndi- p 

progetto dt legge La delega- vaztotn .siano soddisfatte c la nicanzc na¬ 

zione ha ronfcrifo anche con U-uge .stilla iiensioiie appro- 


vuole raggiungere una 
Unità .sostanziale e non for- 
ni.ale. E’ tempo che .si pa.ssi 
alla preci.sazioiie <1 e g 1 i 



Sono fallile le tratlalìve 
tra Zeli e i f erro vieri? 

Dipende ormai dal governo la soluzione della ver¬ 
tenza — li 28 incontro decisivo per i P.T.T. 


a I* f ' ""‘V' f<>^!^e di.sritsso e appro- .a.. " ..icV, V à rr'l' 

.siano soddisfatte c la ,.„ean;e na- ! tLn 

?^iinn 7 >c»i.sif>ut» appro- oi>irltivi, elei tenipK iloi 

_ ' ' ___ modi efi qiiustn li)lta iinit.i- 

«m.* JU Olii ]'ntluaziono del 

« «a inVAlrfllfl p&r OtCv'pvnrip IManu Vanuni ù il punto 

franali ve l'imlennilà di conlingenia 

L'indennità di contiiigcnz.n *''’'^*^ capacita <ii 

"È per i lavoratori dipendenti ilai m”** tiell.a nostra organiz- 

I II W IMI I r se ttori deiriiiilu.stria e del eom- zazione. occorre ri.solvere 

' * ^ • ■ vB ■ • rnereio — secondo l’ANS.A — tlue problemi; quello degli 

-—- non subirà alcuna variazione aumenti salariali; quello 

, . , ,, nel prossimo bimestre dicembre della riduzione dell’orario 

oluzione deila ver- gemi aio. I di lavoro. Occorre condurre 


c gemi.iii), di lavoro. Occorre condurre 

La commissione nazionale per ^'na campagna p<'L- l’au- 
’’ind:ce del costo della vit.a ha mento .salari.-ile a favore di 
inf.itti L-aminato i risultati del tutte le categorie, 
calcolo dell itidice v.alevole ai La CGIL deve proporre 




uei ii-i i wv i. >1 i,,,.,,,,... . .'il.....', seoniraio vnn.azion: .apprezz.a- 

pro.seguirà nei pro.-simi gioin: n iove aliciuote sulle ;tin**nr.ilà bili n«'i confronti dell'jndice del 
c pertanto non si lono avuti accessorio. Le <•: g.'mizzazioni biim-.stro preci'dcnte. 

comunicai! in {)ro}M»sito ina .sindacali hanno iuav*.i.*ncntc ---‘- 

negli ambienti .sindacali .si c ribadito ’.i in.iccettabilit.à del 70 J; Mar#>:nnlln I 


dcVropinione che le iio.ssibi- provvedimento al r.-;uardo VCdOVC di, MStCinSlIC conseguenze p<iss<,no pVovo- 

lità d; etmeiudere in modo relativamente approv.ito da) rhÌprfnriA il ricarrimonfA ^•'^re .sull’indirizzo riella 

positivo la lunga fase di trat- Consiglio do: Almi.stri. crn- tniCaOTO II rUarCimeniO produzione, 

tativa iniziatasi nello seor- futnnd.i in part.coiare il cri- 

so oitoiiie dipenriano ormai torio con cui il governo ha AIARCINKLd.K, 22. — I>i GìoCOmO RfodolÌHÌ 
esclusivamente dal goveino di.spn to la conce.ss'onc del vedove <ii 2K minatori decc- 

Nei g.ntni scorsi, la situa- p:em;n d; produzione iMiichè'. dilli nel di.sa.stro di Alarci- L’azione per Padegua- 

zione è stata esaminata atlcn- mediatite ],-j r;dnz;o.ae " i.n ta- nelle deìJ'ft agosto .scorso mento delie .strutture orga- 

tamente dal Direttivo delio hi.ni c.is; addirittura niedian- hanno citato in giudizio la ni7.zative va av\'iata con de- 

SFI. e si ritiene che nel cor- te la sopnres.sione iritegrale direzione dell.a m-niero Rn;,; cisione e con corneain. nt- 


guenze della cri.si di .Suez, 
.sui rifornimenti di carbu¬ 
rante, sul livello dei pre7.zi; 
dalle distorsioni che qtie.ste 
conseguenze possono provo- 

c.*kre .sull’indirizzo riella 
produzione. 
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Giacomo Brodolini 


L’azione 


l’adegua- 


;_ < delegazione d. mezzadri drl Senesc _ al _convegno d|_irr._ sottolineato con fer.aaczza co- e alle assea.te per 

jmerojic provincie al convegno ni. Maria Gardenghi na var- Santi segretario della CGIL me se il governo mnn inoGiL- m.uau.a. po.tercb.oe a ^ giunti. Come noto vi furono nirc occa.sione la prossim.a 

indetto dalla Federmezzadri. lato del lavoro che compiono il quale ha riassunto t termi- cherà ;1 oropno atteggiamen- proprie a.min-Lizioni neiie i-e- 2 B 2 vittime di cui l.lfi ita- effettuazione cìei con-res.si 

Lo scopo della manifestaz’o- in seno alia famiglia mezza- ni del problema: approva- lo sul prol unga mento ri due .rm-aziom a,tuaimenie percc- | -- - 

nc era tulio contenuto nella drile le mogli e le figlie dei zione della legge entro l'anno; anni della permanenza in ser- p;.e.^ ^ , ___^ 

scritta che campeggiava in conduttore con molta vjf’ca- corresponsione della pensione vizio c se non estenderà la . <^obtropropos,e seno 


La cerimonia inangurale in Campidoglio — 1 sa¬ 
luti del sindaco e del presidente d^lla provincia 


Firenze nc sono arrivati mii- uioolie di nn mezzadro: lei a lavoro. Il segretano generale de, sin- , _ i* La cerunonia inanraral« in CamnldnizIiA _ I «a 

le, da Arezzo settecento, dajsessantasettr anni continua Ila preso quindi la parola dar.ato ferrovieri deiIa CISL Ami 285 iÌC6nZldnt6ntl li’JI'j *11 •, ” , 

Bologna smeento. dn Livorno n decer larorarc i campi c il segretario nazionale della dott. Carello, ha dichiarato a«niinrial! alla fAeelioHi **** Sindaco e del presidente dflla provincia 

400, r 400 da Pisa c via di- 1.soltanto grazie a quc.sto con- Federmezzadri. Borghi, che infatti alI'ARI che le nrooo.ste onnuncioll Olld t etCìlCIII ----^ 

ccndo. i regno ha potuto per la orima ha svolto la .sua relazione in- del minì.stro Zcèi iclativc alle i>r)RTfX'rvi*rA>:nv.\ 97 _ v t - i j -, 

La sala era gremita Aa no-\volta uscire dal .suo pae.se e trodultira ai lavori. Borghi tabelle «non potranno cs.serc n---?! -r, Hoiia r'oi-z-hoMì ‘'C* samno dona Protomo- rcvole Giraudo. 
mini con cappelli a larghe* ferire a Roma. dopo aver sottolineato che al- accettate, non 5olo per il mo- aj. *„ àV,, CampidogLo. è stato II sindaco ha rivolto il s.a- 

falde e pesanti cappotti, al-f A un vecchietto che se ne l'appello della Federmezza- desto sforzo che tia fatto jL! ' Ma-i-hè h- .inaunci to il stamane il sccon- luto della città ai rapprcsen- 

iCuni indossavano il moatello'stava solo soletto in angolo dri di promuovere il convegno governo, in quanto è vero che iccnziameri'o a* f nò mc'o di dell'Unione na- tanti del Parlamento c del 

jcol barerò di pelliccia. Sì di- con il pacco della colazione non hanno nsr ed . -^'-i --i con gli oneri riflessi la sue.s.a *op-'rr,i .'t3 impiegati* 8 in- comuni cd Enti mon- governo e ai congres.si.st:. 11 

l.scufero della pensione, prò- avvolto in carta gialla, di organizzati ma Inrnhissimi a carico dello Stato arriva ai p.rmcai V à <:iVj-.t.riti su un (UNCEAl) che .si prefig- saluto della Provincia di Ro- 
jblemo che, ovviamente, inre- quella che u.sano i macellai, strati della categoria e dopo 1 miliardi, ma in -*110111 3 mi- ^.imnles-o c7 '*00 dincAHen*? I scopo di stabilire fra i m.a è stato p.artato dal pre- 


oinranza e sono sfati tra l'Uei? » abbiamo chiesto mera- mento del 4 ner cento, la leq- escluso il personale di.-sl: uf- ..\iia ci — di m.aggioranza assomm.ano comples-sivamentc generale. 

più numern.d o preniì 'rc la'viglinii e quasi soìpettosi. ge del l!i4(ì sui ronfributi uni- fici. e questo non può essere CISL — che «i 0 recata a chic- ^ milioni. Al termine della .seduta i 

parola. i« Seftanfa — ha detto e poi ha ficati. la legge sulla rirolura' da noi accettato». dorè i motivi de! gravissimo Alla seduta hanno parteci- congressisti s: sono recati al- 

Trn i vecchi nhbìa'un par- angiunto come commento — zione dri prezzi correnti del Anche per i postelografonl- anmir.cio, l.a Di.-eziono non ha palo p.irlamenlari e perso- l’Altare della Patria per ren- 
lato con alcuni che avevano Ma noi mezzadri cominciamo bestiame, la legislazione per ci. rincontro avvenuto ter: «piogaro ntill.a ma ha aggiunto nalità politiche, una rappre- derc omagg.o alla tomba del 
pnrieeipafo nel lontano 1919 a lavorare anche a dieci an- la concessione delle terre In- mattina tr.a le orlanizzaz on* che aitri licenzi.arr.onti ancora sentanza del Senato, tra le Alilite Ignoto. 

alle lotte per ottenere a'ìora ni quando la famiglia ne ha colte, ecc.ì ha sintetizzeto to sindacali e il ministro Zoli avr.anno luogo quando saranno quali il sindaco di Roma, se- In .serata, il Capo delio St.i- 

In prn.'tìone che poi fu folta bt.sopno... E In mia famiglia scopo del convegno: m Richtn- — il secondo nella 'ase di terminati i lavori in corso por natorc Tupini, il ministro del- to ha ricevuto una delcgazio- 

' dnl f.Tscismo. Par'avano dei ne aveva bisogno n. mare l'attenzione del Paese, trattativa iniziata.si dop,-> t’. La costrtizione di un drag,'.mine ragricoltura on. Colombo, il nc capeggiata dalPonorcvoie 

loro diritti con un cntusìa-^ Insamma, ieri il grande sa- del Governo e del Parlamento rientro dello sciopero già magnetico nei piccolo cantiere presidente dell'UNCEM ono- Giraudo. 


L’esigenza di una politi¬ 
ca autonoma di quadri va 
po.sta innanzi tutto neila 
fabbrica. Ogni organizzato 
o ogni aUivi.sta della CGIL 
è lilicro di aderire a qu:.i- 
.siasi formazione irolitica. 
Non deve, però, o.s.sere ul¬ 
teriormente ammesso che 
nella fabb,rica si 
va cotiU mporaneaniento a 
compiti di pnitito e a co;u- 
piti sindac.ali. Dobbiamo 
porre ilfci.samentc ni rv..- 
s‘ri aftivLsli tii fronte a! 
dox’cri' di una svelt i, nella 
certezza clic anc'ne si 
determinano temporanee si- 
tunzior.i di cri.si. le nece'’- 
sità di nzioim e rii difcs*i 
sindac.ile dei Invnr.itori fa¬ 
ranno emergere nur-ve e 
fresche encrg'o sindacali. 

Occorre pr icedore ai più 
pie.sto a lirastielle riduzi'i- 
ni liegli apparati, laddove 
qiie.sti hanno iletcrmiiiato 
situazioni di burocrati.-mo e 
pe.'antcz.za, limitando l’a¬ 
zione volontaria degli atti¬ 
visti e la funzione demo¬ 
cratica degli organi.smi di 
direzione. Occorre al tempo 
ste.s.so. nel quadro di una 
piu ordinata politica am- 
mini-etrativa garantire agli 
apparati condizioni di mag¬ 
gioro .sicurezza economica. 

Il potenziamento flelie or- 
ganizzazinni di categoria 
non mortifica le funzioni 
tielle Camere tiel Lavoro, 
ma le riconduce ai loro 
rompiti più propri. Quanto 
pivi eflicicnti saranno le 01 *- 
ganizziazioni di categoria, 
tanto pili le Camere del 
Lavoro, die realizzano la 
.solidarietà di tutte le on- 
fegorìe, acquisteranno au¬ 
torità e pre.stigio su di un 
piano di rapporti non iiiù 
(etimo rimangono in molto 
province) burocratici, ma 
democratici. 

Dopo il tiiscor.so conclu¬ 
sivo dclPon, Di Vittorio — 
accolto da tino scro.scianlo 
npplaust) di tutti i membri 
tiel C’otnitato Direttivo — il 
vicc.segrctario Di Gioia Ita 
letto e illustrato al termine 
della .sctiiita notturna, la 
risoluzione dei lavori del 
C.D. che dopo e.ssere «tata 
di.'cu.s.sa, è stata approvata 
alia unanimità. Il testo d'ol¬ 
la risoluzion,» verrà dira¬ 
mato nella giornata di tlti- 
mani. 

Forti aumenti dei prezzi 
segnalati a Bologna 

BOLOGNA, 22. — Signifi¬ 
cativi rialzi nei prezzi dei ge¬ 
neri di largo consumo zono 
segnalati a Bologna. 

Nel settore alimentare si 
segnala un aumento dì 3-4 
lire al chilo nella farina. La 
Ecan;ità del raccolto di gniivo 
duro, adatto alla fabbricazio¬ 
ne della pasta, ha portato un 
aumento di 800-1000 lire il 
quintale. Al minuto si é già 
avuto un ri.alzo. e ne è are- 
vi.sto a breve scadenza un se¬ 
condo. 

Nel settore delle carni, .a 
una lieve diminuzione avutasi 
tre settimane orsono, è se¬ 
guito in questi giorni un au¬ 
mento del 2-3 per cento. 

Anche l’olio è in rialzo. 

Quanto ai omibustifaili so¬ 
lidi, forti gli sbalzi di prezzo, 
a causa del salire dei noli; dal 
10 novembre, l’antracite ha 
registrato, .all’origine un au¬ 
mento di 2400 lire la tonnel¬ 
lata, solo in parte sino ad og¬ 
gi riflc-cEO nel prezzo minuu»; 
anche il poke X? aumentato di 
600-1000 lire la tonnella'.a. 

La situazione è molto rr: - 
ve. quanto a di-sponibiU’à di 
prodotto, nel .cettore dei co-r.- 
hU'tibi'.ì liquidi. 

La nafta den.'a ò .salit.i da 
1600 a 2000 lire il quiata'.e: 
in fluida da 1800 a 260') e 


t 

I Lo Stato imputato civile 
jper la strage di Cannarozzo 

1 .,\NCO.\'A. '22 — I.a rr..a;.i u- 

idi'-rza i-ivilc par la .eira;.- al 
ciiu;m.i - Atetropo’iii.ia-. ,-io -c 
il niarc.soi.allo della Fir.ar.za 
Michele Cane.iro7zo rottò s'i 
boiiilie tr.i il pubblico c.ac z.'l- 
foil.iv.a ia giillcria provoz.vr.do 
I.i morte di due dor.r.e c il fe¬ 
rimento di una trentina di per¬ 
sone. si è tenuta oggi con la 
presontaz'.ono delle conciuiioni 
delle p.arti. 

L.a vertenz.a è stana intont.ai.a 
(ìal pe.seivendolo Pierino Br.r- 
tezzi. ehe h t citato lo St.a*o 
e’ni-’ie.ndo ì! ri.s.-.rcimento dei 

d.inn; per la moglie, L-ui.-a Bu- 
=i:.aiehi. dec.apit.ìta dallo scop- 

р. o di un.a bom'o.v mentre se¬ 
deva al .silo fianci d'Jrante la 
proieri.me del film. Il B.,rto:.-ti 
afferma rho lo Sfato c re.-pon- 
s..bi!e civilmente porcèè .avreb¬ 
be e'o:.tin*uato a l.asci.aro in 
ron.'^egn.a al Cannaror.’o gli 
o.'ptosivi sebbene il sottiifà- 
ci.ale avesse dato segni di irre- 
qiiietezz.a. 

L'.\vvo,'atiir.a deilo Stato, d.il 
canto suo. controb.itte quc?*a 
te.si sostenendo ehe il Canna- 
rozzo er.a sempre apparso c.al- 
mn^.simo e che comunque non 
er.t .a.'.'oltit «mente pit.s.-ibiie 
prevedere l in r r.atoloziro del- 
l'.attentator-' 

1-1 e .i.sa stati rimandata 
al 12 cenn.aio 19,à7. 

Come noto. ;1 C.innarorro 
er.a st.ito .-pinto a’da criminale 
fo'd'.a .anche perchè non er.i 
riu.scito. da anni. ,ad avere un.a 

с. asa per la su.a famìglia. 








Pajf. S Venerdì 23 novembre 19S6 


L’UNITA* 


nmEZlONE B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via IV Novembre, 1« ~ Tel. 68D.121 - 63.521 
rURBIjIClTA’ mm. colonna . Commerciale: 
Cinema U. 150 . Domenicale L. 200 • KclH 
spettacoli L. 150 . Cronaca L- 160 . Necrologia 
1 j, 130 - Finanziarla Banche L. 200 . Legali 
Iv 200 - Rivolgersi (SPI) Via Parlamento, 9 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


fritti libbtBiotita: 

Almo 

Sun. 

Tfim. 

UNITA* 

7.500 

3.900 

2.050 

(con edizione del lunedi) 

8-700 

4,500 

2.350 

RINASCITA 

1.400 

700 


VIE NUOVE 

1.800 

I.OOO 

500 

Conto corrente postale 

1/29795 



SOTTO L A PRl^SSIONK DKLLK DKS'I KK KST RILMISTE 

Butler cosiretto air Immobilismo 
non s i decide a ritirare le fra ppe 

Ricaliaio da (renlacinque depitlad con aero ut ori, il gooerno non aderisce 
aìVinvilo della corrente moderala, che è soslenula anche dal <r l'imes » 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 22. — 1\ gover- 
no inglese, lacerato àa aspri 
dissensi interni e minacciato 
da una rivolta senza quartie¬ 
re della corrente oltranzista 
del gruppo parlamentare, 
continua a sfidare le decisio 
ni (leU’Assemblea generale 
delVONU e a porre inammis 
sibili condizioni per l’evacua- 
zione delle truppe d’invasio¬ 
ne daU’Egitto. Butler fin pro¬ 
nunciato oggi alla Camera 
una dichiarazione che, seppu¬ 
re non gli preclude ogni pos¬ 
sibilità di ritirata, fa proprie 
alcune delle istanze degli ol¬ 
tranzisti c sfida di nuouo 
apertamente la volontà della 
A.<!.<;cnibfc*a nencrnle dell’ONU. 
e La Gran Bretagna non è di¬ 
sposta a ritirare le sue trup¬ 
pe da Porto Said — ha detto 
Butler — fino n quando non 
avrà la garanzìa che le forze 
di polizia dell’ONU sono in 
grado di assoWere efficace¬ 
mente i compiti assegnati 
loro dall’Assemblea generale. 

* Una decisione in merito 
alle nostre truppe deve essere 
presa innanzitutto di concer¬ 
to con il governo francese, c 
in secondo luogo, dai nostri 
due governi, come potenze 
sovrane, in cooperazìone con 
le Nazioni Unite. Noi ci ri¬ 
serviamo il giudizio c la de¬ 
cisione perchè le truppe in 
questione sono nostre *. 

Per quanto riguarda la •ef¬ 
ficienza» delle forze dell’ONU, 
alla quale l’evacuazione vie¬ 
ne subordinata. Butler ha in¬ 
direttamente negato all’As- 
semblca il diritto di essere il 
solo giudice in materia, poi¬ 
ché — e qui il vice primo mi¬ 
nistro si è lasciato sfuggire, 
intenzionalmente o meno, una 
ammissione preziosa — • Vef- 
ftcicvza delle forze interna¬ 
zionali dipende non soltanto 
dal numero, ma dalla loro ca¬ 
pacità di raggiungere i nostri 
obiettivi ». 

E’ questo, in posizione de¬ 
finitiva del • Gabinetto Bu- 
tler », come viene indicato ora 
questo governo il cui primo 
inini.stro nominole viene spe¬ 
dito a diciassette ore di volo 
dailn capitale, per tre setti¬ 
mane almeno, nel momento 
più flmné della crisi? 

Difficile dirlo, poiché alme¬ 
no tre forze politiche iircmo- 
no, da direzioni opposte, sul 
governo, c pos.sono concorre¬ 
re n modificare di momento 
in momento la situazione, ciò 
che spiega l’altalena contrad¬ 
dittoria della notizie che, a 
volta a volta, danno come 
imminente l’evacuazione o 
affermano invece che l’eva¬ 
cuazione non avverrà mai. 

Vi è In pressione, sempre 
presente, che viene dagli Sta¬ 
ti Uniti, i quali non si stan¬ 
cano di ripetere che il ritiro 
delle truppe anglofrancesi 
dall'Egitto è la condizione 
pregiudiziale sia dei riforni¬ 
menti di petrolio americano a 
condizione di favore, sia alla 
ripresa di una cooperazìone 
politica fra Washington, Lon¬ 
dra c Parigi. 

Vi è l’azione opposta dal 
governo francese, che avver¬ 
te la debolezza e i continui 
vacillamenti dello alleato, 
stretto fra l’opposizione inter¬ 
na e la pressione esterna, sin 
americana che del Common¬ 
wealth, e fa il pos.sibiìe per 
coinvolgere sempre più Lon¬ 
dra in un’azione a oltratiza, 
che non esclude altri colpi di 
testa militari in Siria o In 
Giordania. 

Ma l’elvmenin che determi¬ 
na più immediatamente la 
crisi del gabinetto Butler, c 
che può nel giro di -IS ore 
modificarne la posizione di¬ 
plomatica. è però itidtilibin- 
mente la lacerazione interna, 
che fi mnni/csfn in forme 
estreme c senza precedenti di 
ribellione e di minacele; lo 
destra estremista è convinta 
che Butler, leader delle forze 


to a estromettere Eden dal 
governo, stia attuando, sin 
pure con tutte le cautele, una 
operazione di ritirata che do¬ 
vrebbe portare • entro Nata 
le » alla evacuazione delle 
truppe da Porto Said, e ha 
fatto sapere al facente fun¬ 
zione di vrimo ministro di es¬ 
sere pronta a rovesciare il 
governo se questo dovesse ac- 
cadere. 

Ieri sera td è stata una 
molto drammatica riunione 
della commissione di politica 
estera del gruppo parlamen¬ 
tare conservatore, nel corso 
della quale un numero consl- 
derevolc di deputati ha affer. 
maio perentoriamente che le 
truppe non debbono essere rt- 
tirate • fino a quando non vi 
saranno le f/riranzic che 
l'ONU e non Nasser control¬ 
lerà il canale di Suez », e 
fino a quando non saranno 
raggiunti gli obicttivi di im¬ 


pennare una ocslione inter¬ 
nazionale di questa via d’ac¬ 
qua. Inoltre, trcTitocinque de¬ 
putati hanno scritto una let¬ 
tera al capo del qruppo par¬ 
lamentare, annunciando che 
essi voteranno contro il go¬ 
verno, se le decisioni della 
ONU verranno accettate. Se 
costoro dovessero mantenere 
In promessa, il fioncrno sareb¬ 
be rovesciato. L’estrema de¬ 
stra, oltre che su un gruppo 
di circa cinquanta deputati, 
conta suU’appoggio di una 
buona parte dei parlamentari 
* non impegnati » ed é quindi 
notevolmente forte. Ma se il 
governo, minaccialo da Scil-\ 
la, dovesse cedere completa¬ 
mente al ricatto della destra,! 
si trotterebbe davatiti al peri¬ 
colo di naufragare contro Cn- 
riddi, e cioè un altro forte 
gruppo di parlamentari, che 
esige l’assoluin rispetto delle 
decisioni dell’ONU, e che /a 


perno su un numero più ri¬ 
stretto di deputali, che fin dal 
primo momento si oppose ot- 
l’atwcnlura egiziana. 

I moderati vedono tutti 1 
pericoli inerenti nel persiste¬ 
re nella politica folle in cui 
Eden si è imbarcato, e il Ti¬ 
mes. che per il secondo (;ior- 
110 consecutivo s| schiera con¬ 
tro gli oltranzisti, oggi scri¬ 
ne: « Se la Gran Bretagna e 
la Francia insistono nel man¬ 
tenere le truppe in Egitto fino 
a quando l’ultimo dettaglio 
delle forze internazionali sarà 
stahilifo, non si illudano di 
poter ricavare alcun benefi¬ 
cio da una situazione che 
peggiora conlinuantcule. Non 
c’è nulla da guadagnare nel 
sollevare cavilli sulla Inter- 
prctazioue universale delle 
risnluzinui dell'ONU secondo 
cui inglesi e francesi debbono 
ritirare le truppe dnll’Egittn». 

LUCA TRLVISANI 


SI AFFERMA IN UNGHERIA LA TENDENZA AL RITORNO ALLA NORMALITÀ’ 

E' fallito lo sciopero contro il governo Kadar 

Nagy e Lukacs lasciano T ambasciata jugoslava 

Un decreto sulla formazione dei Consigli operai, cui sarà affidata la gestione diretta delle aziende - I lavoratori 
della fabbrica di Czepel e TUnione degli scrittori si oppongono all’uso irresponsabile dell’astensione dal lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 


BUDAPEST, 22. — Il gra¬ 
duale processo verso la nor¬ 
malizzazione è continuato 
stamane nella capitale unghe¬ 
rese con un ritmo analogo a 
quello registrato negli ultimi 
giorni. La vita civile sta ri- 
prendendd il suo corso: le co 
munieazioni e i trasporti mi¬ 
gliorano poco a poco, i nego¬ 
zi sono aperti, i cittadini ri¬ 
tornano lentamente alle loro 
occupazioni. A mezzogiorno 
nelle vie centrali della città 
sciamava una folla enorme 
di cittadini; i niareiapiedi 
brulicavano di persone: bici 
ciotte, tricicli, furgoni c auto¬ 
carri si incrociavano per le 
strade in un traffico un po’ 
convulso e disordinato. Lun¬ 
go via Andras.sy, un viale 
magnilico, affiancato da ville 
e palazzi esteticamente gra¬ 
devoli, agli incroci tre giova¬ 
ni donne in divisii blu con 
manicotti bianchi funziona 


A CONCLUSIONI': OLI LAVORI IDIlI. CO.MITA'l’O CLN'l'lLALL 
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La posizione del PCF suffli avvenimenti nnffheresi e la polemica con il compagno Tito 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Il Comitato 
centrale del PCF ha chiuso 
nella tarda serata di ieri i 
suoi lavori con una mozione 
conclusiva nella quale si ap 
provano la relazione intro¬ 
duttiva di Raymond Guyot 
o il discorso di bilancio del 
compagno Maurice Thorez: 
« 11 Comitato centrale — è 
detto tra l’altro nella mozione 
— decide di orientare la pro¬ 
pria attività futura ispiran¬ 
dosi alle idee c alle direttive 
contenuto nel discorso di 
chiusura del Segretario gene¬ 
rale del Partito c domanda a 
tutte le organizzazioni di par¬ 
tito di studiare questo discor¬ 
so o di prenderlo come base 
di lavoro ». 

Il segretario generale del 
parlilo fratello di Francia 
aveva esordito con un atten¬ 
to esame della politica del 
governo Molici che, violando 
un voto doirONU relativo ad 
un regolamento pacìllco della 
vertenza di Suez, aveva ag¬ 
gredito l’E.gitlo o rischialo di 
far esplodere un nuovo con¬ 
flitto mondiale. A questo 
proposito Maurice Thorez ha 
fornito interessanti cifre sul¬ 
la crisi che pesa ora sul paese 
a seguilo della guerra con¬ 
cordata da Parigi, Londra o 
Tei Aviv. 

« Fin d'ora — ha detto il 
compagno Thorez — il nostro 
popolo è chiamato a soppor¬ 
tare una dur.i prova. L’nr- 
re.stn delle importazioni di 
petrolio non può che pro¬ 
durre la di.soccupnzione nel¬ 
la industria automobilistica, 
dove si faceva già sentire lo 
inizio di una crisi di sovrn- 
produzionc. La SIMCA ha ri¬ 
dotto l'orario lavorativo ed 
eseguito i primi licenziamen¬ 
ti. Una produzione-pilota del. 
Tcconomia francese è dunque 
gravemente danneggiata as- 
.sieme ni settori nnnc.^si: allu¬ 
minio. industrie meccani¬ 
che cec. Ma la eri.si di energia 
sta colpendo altre industrie: 
quella cementiera, per e.scm- 
nio. e largamente <|uella si¬ 
derurgica. Molti treni sono 
già stati soppressi. I lavorato¬ 
ri alberghieri s; trovano ad 
affrontare le difficoltà d'im¬ 
piego. Riduzioni draconiano 
sono previste nel consumo ca¬ 
salingo del gas c dcirclettri- 
cità mentre è compromes.so 


idle soglie deirinvcrno il ri- 
modcratc, dopo essere riuscì- scaldamento ni scuole, ospe¬ 


dali e case popolari. Il defi¬ 
cit dello Stato, che è uffi¬ 
cialmente riconosciuto a 1200 
miliaifli. non può che aumen¬ 
tare in conseguenza di <iuesta 
elisi della produzione. Ag¬ 
giungiamo gli effetti dcll’im- 
hoscnmento di capitali verso 
la Svizzera o gli Stati Uniti, 
che hanno assunto un volu¬ 
me notevole da quindici gior¬ 
ni. Anche supponendo die gli 
Stati Uniti accettino — il che 
non s'ò ancora verificato — 
di fornirci petrolio in sosti¬ 
tuzione di quello arabo, non 
bisogna dimenticare due cir¬ 
costanze; primo, che il petro¬ 
lio americano è più caro; se¬ 
condo, che bisogna pagarlo in 
dollari. Davanti a questi fatti 
e tenendo conto che le riserve 
francesi in oro o in dollari 
sono dimezzate rispetto al¬ 
l’anno scorso, l’equilibrio del¬ 
la bilancia commerciale fran¬ 
cese è infranto e rcconomia 
del nostro paese potrebbe tro¬ 
varsi completamente disorga¬ 
nizzala ». 

Maurice Thorez affronta 
quindi il tema della cinica 
nropagnnda scaturita da tut¬ 
te le fonti d’informazione 
borghese per mascherare, coi 
fatti d’Ungheria, le cause e 
gli effetti della guerra egi¬ 
ziana. Ogni mezzo, lecito od 
illecito, è stato impiegato 
nella bisogna, tutte le versio¬ 
ni, fuorché quelle giuste, so¬ 
no state date. Come spiegare 
dunque j fatti d’Unglieria? 

« Cercare di .spiegare que¬ 
sti avvenimenti — dice Tho- 
rez — senz;i tener conto in 
primo luogo dcircsistcnza o 
deU’altività del nemico di 
das.se, significa voIl;ir la 
.schiena alla verità storica. 
Accettare l'idea die (lue.sti 
avveniiiH'nt’ poirchhoro es¬ 
sere unicamente il risultato 
del malcontentit incontesiahi- 
le e giu.stincato, della das.se 
ot>ciaia. significa non solt.into 
scusare in anticipo i crimini 
delle forze o.stili al .socialismo. 
m;i addiiittura negare l'ovi- 
denza. Nelle condizioni ve¬ 
nute a ciear.si in Unglicria. 
rintci"v’cnt(i dcircsercito .so¬ 
vietico è stalo naturale e nc- 
ces.sario. Risfiondendo. con- 
fnimcmentc al trattato di 
Varsavia, aH'appcIIo lanciato 
dal governo operaio c conta¬ 
dino di Budapest, schieran¬ 
dosi a fianco dei lavcnatori 
ungheresi, aiutandoli a .sof¬ 
focare la barbarie fa,-cis1a. 
Ic-sercito .sovietico ha coni- 


Il dibattito all’O.N.U. 


(ConiinaazloDe dalla L pacinai^p^P,,}^ jj contribuire al fondo 

speciale dcU'ONU per lo .sri- 
luppo dei paesi poco ìndn- 


si. jrancesi c israeliane sia¬ 
no ritirale immediatamente c 
completamente dal territorio 
egiziano. Egli ha affermato che 
l'URSS <1 non desidera alcuna 


strializzatì, nonché ad aiu- 
jtarli su una base bilaterale. 
Concludendo. Scepilov ha 


concessione alcuna ba.se aiproposto che l'Assemblea ge 
privilegio di carattere lyiiifirò,i fissi dei termini 


economico o militare nel ^ir- 


♦ quanto più brevi possibili » 


dio Oriente e, ma .si interessatermine dei quali i tcrri- 
come molti altri paesi alla attualmente sotto tute 


libera navigazione del canale 
di Suez, Circa il problema 
del disarmo * che deve e può 
essere risolto », Scepilov ha 
illustrato la proposta di Bul- 
panin diretta a ottenere che 
entro un termine di due anni, 
siano eliminate le armi ato- 
rniche e all'idrogeno, c liqui¬ 
date tutte le basi navali cd 
aeree in territorio straniero. 
Egli ha quindi ripreso tutte 
le altre dLsposizioni conte¬ 
nute nel piano sovietico pub¬ 
blicato il 17 novembre. 

Il ministro sovietico ha 
proposto una conferenza 
mondiale economica da te¬ 
nersi nel lCt57 con la parte¬ 
cipazione di tutti 1 paesi del 
rttondn, al fine di stabilire in 
particolare una organizzazio¬ 
ne tnondlale di commercio 
nel quadro dell’ONU. Egli ha 
annunciato che l’URSS è 


la dorrebbero ricevere l'in- 
dipcndenza. 

Pim nu in precedenza .'fi era 
sforzato. jHìrtandn tutta una 
serie di speciosi argomenti, 
che dilì.ostrano soltanto Vin- 
crrdihìle confusione in cui .«i 
è raccmtn il governo france¬ 
se, di giustificare l'attacco 
anglo-francese contro l'Egitto. 

Si ha l'impressione che an- 
glofranccsi intendano dare 
battaglia sugli accordi rag¬ 
giunti al Cairn da Jlanimar- 
skioeld con Nasser, mentre 
nessun contatto ha avuto luo¬ 
go ira ti Seorefario generale 
deU'ONU, o il comando delle 
forze dell'ONU. e i comandi 
delle forze di aggressione. 

Da parte delle Nazioni Uni. 
le comunque pare che non si 
voglia la.sciar cadere l'invito 
alla efficienza. Dopo il trion¬ 
fale ingresso che il primo re¬ 


narlo internarioi.iilc ha fatto 
ieri in Porto Said, oggi il co¬ 
ntando effettivo delle forze 
presenti sul territorio e.oizia- 
no è stato assunto dal genera¬ 
le fìnrns. che, giunto alle 
10,-tf) all’aeroporto di Abtt 
Sueir, ha passato in rassegna 
le truppe e si è successiva¬ 
mente recato al Cairo. Si ap¬ 
prende che due ragazzi egi¬ 
ziani sono stati barbaramente 
uccisi a Porto Said da soldati 
francesi che si trovavano a 
bordo di una jeep, e a un 
certo momento sono stati cir¬ 
condati dalla folla. Una in- 
chicsta sarebbe stata ordina¬ 
ta. Il governo egiziano in¬ 
tanto ha incaricato il niini- 
stro degli affari rurali. Bop- 
dadi, di provvedere alia ri¬ 
mozione delle ostruzioni nell 
canale. 

in rapporto con la siiuazìo 
ne egiziana, va infine rilern- 
la Vammissinne, da parte dei 
competenti ministri francesi, 
della presenza di piloti fran¬ 
cesi nelle forze armate israe¬ 
liane fin da prima che ave.ssel 
inizio l’aggressione. I mini- 
•stri affermano tuttavia che i 
loro piloti .sj .sarebbero limi¬ 
tati a fare da istruttori, i 
I 


piulo il suo dovere di classe». 

Pro.seguontlo nel .suo di- 
scoi.so T'horez viene ciuindi 
a parlare delle Intte condotte 
dal Partito per la sua unità, 
durante Taggressione fa.sci.sla 
alla Spagna, nel corso della 
le.sistcnza, per la pace in In¬ 
docina e in Algeria. E qui. 
dopo av’cr accusalo Tito di 
ai>prezzamenli ingiustitica- 
ti » .sulla direzione del PCF, 
Maurice Thorez affronta un 
tema scottante, ciucilo della 
correzione degli orrori na.ssa- 
ti, albi luce del rtipporlit 
Krusciov. 

« Il Comitato centrale una¬ 
nime — egli dice — ha di¬ 
sapprovato il di.scorso di Ti¬ 
to e le azioni frazionistiche 
diretto contro il partito. Tut¬ 
tavia certo formulazioni pro¬ 
nunciate da que.sta tribuna 
policbbeid crejie confu.sioni. 
(Qualcuno ha detto: lo stalini¬ 
smo è stato necc.ssario. Io 
considero errore questo ap¬ 
prezzamento. Non c’è stalo 
stalini.smo. Que.sta espre.ssio- 
no appartiene al vocabolario 
dei nostri avversari. S é ve¬ 
rificato, malgrado una poli¬ 
tica giusta, fondala sui nrin- 
cipii del mar.Nismn-leninismo. 


un allontanamento da ciue- 
sti prineipii. in condizioni 
storiche determinate. Questo 
condizioni oggi sono superate. 

Dopo aver pii’emizzato col 
compagno Coui tade. che nel 
.suo intervento aveva parla¬ 
to di isolamento del P.C.P. 
:< press’a poco come ne par¬ 
lano 1 nostri avversari il 
compagno Thorez ha eccnclu- 
so: » I partigiani della pace 
di tutte le origini sociali o di 
ogni opinione trovano un 
grande incoraggiamento nella 
nota sovietica del 17 novem¬ 
bre che contiene un insieme 
di mi.sure atte a favorire la 
distensiiine internazionale. I 
comunisti francesi, animati 
daH’intcniazionaJisino prole¬ 
tario. stretti attorno al loro 
Comitato centralo, non tia- 
la.sceranno sforzo alcuno per 
realizzare Tunione delle forze 
(iperaie e democratiche al fi¬ 
ne d: a.^sicurare la vittoria 
della di.stcn.sione sullo forze 
imperialiste, di far trionfare 
le riv’endicazioni delle masse 
lav'oratrici, di por fine alla 
guerra d’Algeria e di .simi¬ 
lare la strada al fascismo e 
alla guerra ». 

AUCUSTO paxcaldi 


vano da Vigili urbani. Ca¬ 
mion carichi di gente filava¬ 
no in diverse direzioni; auto¬ 
carri, adibiti al lia.spoito de¬ 
gli ojieiai dalle fabbriche ai 
quartieri di provenienza. Nel¬ 
le vie risparmiate dalla resi¬ 
stenza dei controrivoluziona¬ 
ri la vita civ'ile conservava lo 
stesso ritmo e l’aspetto dei 
giorni precedenti lo scoppio 
dei moti: negozi intatti, stra¬ 
de pulito, traffico più ordi¬ 
nato. 

Anche stamane Budapest si 
è destata con la prospettiva 
della normalizzazione: una 
prospettiva cui la stragrande 
maggioranza dei cilladini og¬ 
gi aderisce. Il tentativo di di¬ 
versione abbozzato ieri da al¬ 
cun; esponenti, consapevoli o 
meno, della controiivuluzio- 
iie, non ha avuto le conse¬ 
guenze cui palesemente mira¬ 
va: il lavoro è continuato 
oiessoche ovunque; tranne in 
alcune fabbriche, dove l'af- 
flucnza è più fortemente 
l'Slacolata dalla persistente 
carenza di trasporti pubbli¬ 
ci. Tuttavia, l’azione di alcu¬ 
ni circoli influenzati dai con¬ 
trorivoluzionari intralcia an¬ 
cora un più rapido sviluppo 
della situazione e. d’altro 
canto, rivela chiaramente la 
tendenza delle forze retrive, 
operanti in questa delicata 
congiuntura, a frenare con 
ogni mezzo il corso della rie¬ 
dificazione ungherese. 

Il crescente prestigio del 
governo rivoluzionario di Ka¬ 
dar, e la sua politica schiet¬ 
tamente popolare, vanno pro- 
gi e.ssivamonte isolando gli 
elementi attivi controrivolu¬ 
zionari. smascherandone gli 
atteggiamenti demagogici c 
gli scopi puramente sovvei 

SiVi. 

Decine di cittadini, delle 
liiù disparate professioni, con 
cui abbiamo potuto parlare 
in questi giorni, ci hanno in 
primo luogo confermato la 
volontà pie.ssochò unanime 
dei lavoratori di riprendere 
le proprie attività, di ritor¬ 
nare alle loro fabbriche ed 
aziende. Malgrado l’opcia di 
disorientamento, c sovente la 
pic.ssionc c l’intimidazione e 
anche le minacce esercitate 
dagli clementi controrivolu¬ 
zionari. questa volontà va via 
via rafforzandosi, arricchen¬ 
dosi di maggiore consapevo¬ 
lezza, 

I^c difficoltà oggettive di 
questa chiarificazione politi¬ 
ca restano tuttavia assai pe¬ 
santi: il desiderio generale 


sconvolgimento psicologico, 
ereditati dalla gravita e dal- 
Testensione dei moti contro¬ 
rivoluzionari. In questa si¬ 
tuazione penetra ogni giorno 
più vitale ed efficace, l’atti- 
vità degli organi governativi, 
e del Partito socialista dei 
lavoratori ungheresi. 

Negli ultimi giorni gli sfor¬ 
zi compiuti dal Partito e dai 
sindacati hanno conseguito 
alcuni apprezzabili risultati: 
si è cominciato a orientare 
la discussione sul contenuto 
iiiequivocabiJme/ite controri¬ 
voluzionario dei moti; si va 
individuando nettamente la 
.sciagura che avrehtie colpito 
il paese, con rorinai inevita- 
l)ile minaccia di una restau¬ 
razione hortista. 

11 consiglili opeiaio del 
complesso metallurgico Cso- 
I)el ha lancialo oggi un ap- 
pidlo. in cui condanna seve- 
ramcnle che ieri sia stata 
impedita la riunione costi¬ 
tutiva del consiglio nazionale 
oiieraio. « Noi jiensiaino che 
sia necessario — dice l'ap- 


pello — che il consiglio cen¬ 
trale degli operai di Buda¬ 
pest si riunisca con i rap¬ 
presentanti definitivi dei con¬ 
sigli operai della città, demo¬ 
craticamente eletti, i quali 
sanno fare uso delle varie 
forme di .sciopero con matu¬ 
rità politica, coiKsiderando di 
volta in volta la situazione. 
Diciamo conteinporancamen- 
te al governo di non usare 
mezzi forti nei confronti dei 
. appresentanti operai, di evi¬ 
tare arresti non indispensa¬ 
bili, dannosi al normalizzar¬ 
si della vita pubblica cpianto 
uno .sciopero deciso a testa 
calda Il con.siglio operaio 
centrale di C.sepcl dichiara 
inoltre aHunanimitù di non 
e.ssere d'accordo con la deci¬ 
sione del consiglio centrale 
piovvisorio degli opeiai di 
Budapest di proclamare uno 
sciopero di 48 ore e invita i 
lavoratoli di Csepcl a non 
contravvenire olla disciplina 
del lavoro, a presentarsi re¬ 
golarmente ai rispettivi re¬ 
parti. 


La legge ani Consigli 


Il consiglio di Csepel ha 
deciso di mettersi in contatto 
al pili presto col consiglio 
operaio dei inintitoi'i del pae¬ 
se per trovare tutti in.sieme 
il modo di rimuovere gli 
ostacoli che impediscono la 
piotluzione del carbone. Il 
consiglio di esopei chiede 
inoltre a quello di Dunapen- 
tele (ex Stalinvaros) di sol- 
lecilure l'invio di mille ton¬ 
nellate di ferro per domani 
stcs.«o al complc.sso di Csepel. 

Intere.ssantc app<ire una 
dichiarazione della Icderazio- 
ne degli scrittori ungheresi 
sulla situazione attuale. A 
jnoposito dello scitipero, la 
federazione ofTcì-ma che si 
tratta di un’arma importante 
nelle mani della classe ope¬ 
raia c che tale arma deve es¬ 
sere impiegala por miglio¬ 
rare lo condizioni di vita. 
Tuttavia bi.sogna ora ripren¬ 
dere il lavoro: per questa via 
Si potranno realizzare le giu¬ 
ste rivendicozioni della clas¬ 
se operaia. Ijt\ federazione 
degli scrittori dichiara che 
" la base del regime .sociale 
ed economico ungherese deve 
e.ssere il socialismo non di¬ 
menticando gli a.spetti pecu¬ 
liari c tradizionali del pac.so. 
che impongono la necessità di 
una « via unghere.se al socia-I 


di riprendere e continuare iljismo». Nostro dovere è di- 
lavoro viene ancora turbato 
daH'azinne demagogica dei 
sobillatori, e dallo stesso di¬ 
sorientamento cui possono fa¬ 
cilmente soggiacere taluni 
strati popolari a causa della 
confusione morale, dello 


cronLsti con due responsabili 
del consiglio comunale degli 
alloggi: è in corso un'azione 
di reperimento dei locali di- 
sponioili nella capitale per 
alloggiare i senzatetto. Alcu¬ 
ni sinistrati sono stati siste¬ 
mati in locali dei ministeri. 
In un ufficio del Comitato 
centrale del partito è stato 
olTerto un alloggio di fortuna 
ad alcuni abitanti delTottavo 
quartiere, che è stato parti¬ 
colarmente danneggiato. Ra¬ 
dio Ko.ssuth trasmette un ap¬ 
pello alla cittadinanza perchè 
segnali subito ai consigli co¬ 
munali di quartiere gli edi¬ 
fìci in cui è possibile siste¬ 
mare delle fomiglie. 

Trentacinque-quaranta mi¬ 
la caso di Budapest sono sta¬ 
te danneggiate, la maggior 
parte nei quartieri otto c no¬ 
ve. Oggi a Budapest sono 
stati distribuiti ncj negozi i 
seguenti quantitativi di ge¬ 
neri alimentari; 2.i vagoni di 
farina. 15 di zucchero. 3 va¬ 
goni e mezzo di grassi, 68 di 
pane, 2 di riso. 6 di carne, 30 
di palate, settemila chili di 
pesce, due vagoni e mozzo di 
pollome. 185 mila litri di lat- 
le. settemila chili di burro, 
5400 chili di formaggio, tre 
vagoni di mele ed altri pro¬ 
dotti. 


che i consigli sono sorti non 
dalla generale volontà delle 
masse, ma dalla iniziativa di 
gruppi esigui di operai, so¬ 
vente dall’unica iniziativa dei 
soli membri dcU’iinprovvisa- 
to consiglio. Il contrasto che 
ne è nato è apparso più evi¬ 
dente in questi giorni; da un 
lato alcuni organismi hanno 
cercato di svolgere una loro 
azione oltranzista, intransi¬ 
gente, specie se ispirata dal¬ 
l’azione di elementi influen¬ 
zati dai controrivoluzionari. 
DalTaltro si è via via affac¬ 
ciata più apertamente l’esi¬ 
genza delie masse operaie di 
esprimere, attraverso organi 
più rappresentativi e demo- 
cr;itici. la volontà di tornare 
al lavoro, di collahorare al ri¬ 
pristino della normalità nel 
pae.se. In questo contrasto 
oraticamente oggi si riassu¬ 
mono i termini della lotta po¬ 
litica ungherese, i cui svi¬ 
luppi potranno segnare nelle 
prossime settimane un impor¬ 
tante e definitivo consolida¬ 
mento nel rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del 
paese. 

Accanto alla nuova legge 
sui consigli operai, procla¬ 
mata oggi dal governo Kadar, 
un’altra notizia viene a il¬ 
luminare più chiaramente gli 
immediati svilu.opi della si¬ 
tuazione: l’annuncio di un 
rafforzamento governativo 
mediante un allargamento del 
gabinetto Kadar. L’operazio¬ 
ne dovrebbe avvenire tra 
qualche giorno e sarebbe an¬ 
cora allo studio. Il rafforza¬ 
mento dell’attuale ministero 
dovrebbe avvenire sulla base 
di una formula di unità na¬ 
zionale. eiofl con una più este- 
.'a compagine del fronte na¬ 
zionale. Anche l’annuncio di 
questo allargamento del go¬ 
verno si inserisce direttamen¬ 
te nel processo di edificazio¬ 
ne democratico e socialista, 
iniziato coraggiosamente dal¬ 
l’attuale ministero nei giorni 
più oscuri e difficili della 
controrivoluzione. 

Questa sera radio Budapest 
ha annunciato che l’ex primo 
mini.stro Imre Nag.v ha la¬ 
sciato la sede della Legazione 
jugoslava, dove si era rifu¬ 
giato al ritorno delle truppe 
sovietiche a Budapest, per 
fare ritorno nella sua abita¬ 
zione. Precedentemente ave¬ 
vano abbandonato la Lega¬ 
zione jugo-slava i dirigenti 
comunisti ungheresi Zoìtan. 
Szonto. Zoltan Vas c il pro¬ 


li governo rivoluzionario di 

fnnXr"; ha Oggi adottato unife.s.=:orc Lukacs. 
fendere io Ilbcitcl e ^^ii-nnnrtnnti^ nrnv'vedimpnto! lai OUFFO VANCJFl ISTA 


ivauvie la iioviu. e Munipun- provvedimento; la 

a’’.h^^^'Priegge sui consigli operai, le 
leui ripercussioni non devono 


alla vita della stampo e della 
radio ungherese. 

Radio Kossuth ha oggi Ira- 
sme.sso un colloquio dei suoi 


ì coÈupiti ilei HÌit€l€€Cf€to tf» I*oionia 
fissiUi in tin tiocutnento ufficiule 

Critica severa al passato — Indipendenza piena rispetto airamministrazione statale e legame sem¬ 
pre più stretto con le masse popolari — La replica di « Trybuna Ludu » alle critiche di Guyot 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARB.WIA, 22 — 1 sin- 
dacati polacchi hanno preci¬ 
sato oggi, in una risoluzio¬ 
ne adunata a conclusione 
della recente riunione del 
Consiglio centrale, le loro 
rivendicazioni e i loro punti 
di vista saU'nltcriore svilup¬ 
po del processo di democra¬ 
tizzazione politica cd econo¬ 
mica. La iirimn parte del 
documento c consacrata agli 
errori verificatisi in passato 
quando « i sindacati assun¬ 
sero un carattere burocrati¬ 
co trascurando gli interessi 
delle masse lavoratrici, si li¬ 
mitarono a lottare per la 
realizzazione dei piani econo¬ 
mici c funzionavano soltan¬ 
to come cinghia di trasmis¬ 
sione del partito con le ma.s- 
se senza considerare che 
avrebbero anche dovuto as¬ 
sicurare il processo inverso, 
ilallc masse al partito ». 

In futuro, aggiunge la rì- 
snluzionc, i sindacati dovran¬ 
no occupare una posizione 
pienamente indtpendenle nei 
confronti dell’amministrazio¬ 
ne statale basandosi sul ri- 
spetto dei prìncipi democra¬ 
tici c legandosi strettamente 
alle ma.ssc lavoratrici e do¬ 
vranno opporsi ad ogni for¬ 
ma di pressione da parte 
delle i.stanze di partito, pur 
ricoiìosccr.do come principio 
fondamentale la direzione 
politica r ideologica del par¬ 
tito operaio 

Il documento precisa poi 
tutta una serie di rìvendica- 
zinni che vanno dalla crea¬ 
tone di un gruppo parla¬ 
mentare sindacale nella Die¬ 
ta c l’as.sicurazione alla con¬ 
federazione del lavoro del 
diritto di eodecisionc per tut¬ 
te le misure governative ri¬ 
guardanti l'interesse dei la¬ 
voratori. / sindacati chiedo¬ 
no inoltre che s» garantisca 
il carattere pubblico della 
vita polìtica c la piena li¬ 
bertà di stampa c di parola 
n cioè il dovere di dire la 
verità ». Questa » carta del¬ 
le rivendicazioni n chiede 
poi, nella sua parte econo¬ 
mica, la riduzione del 30 per 


cento delle tns.se sui salari, 
la fissazione del minimo sa¬ 
lariale netto a 1000 zloti al 
me.se, mi .seii.sibile aumento 
degli assegni familiari e una 
energica lotta per rclimina- 
zinne della disoccupazione 

La ri.solurionc si riferisce 
in que.<!fa sua parte tanto al¬ 
le poche decine di migliaia 
di persone che si trovano at¬ 
tualmente senza latrorn spe¬ 
cie nelle piccole città di pro¬ 
vìncia dove non esiste indu- 
stria quanto agli impiegati 
.statali che detrono r-cnire di- 
mrs.si dal loro ufficio attuale 
nel quadro del processo di 
decentralizzazione c per i 
quali sarà nccr.s.sario errare 
dei corsi di riqualificazione, 
come premessa per una loro 
utilizzazione neH’indnstrja. 

La confederazione del la¬ 
voro ha inoltre chiesto ' un 
graduale passaggio a qua¬ 
ranta ore settimanali in tut¬ 
te le branche delVindnstrìo 
e la cnncc,s.sione agli operai 
di ventnn giorni di vacanze 
dopo tre anni di impiego. I 
minatori dovranno avere 
rentnn giorni di ferie ùn da’ 
primo anno. 

Nella sua ultima parte la i 
risoluzione garantisce il pie¬ 
no appoggio della confedera¬ 
zione dei Incoro ai consigli 
operai dì autogestione che 
hanno rìeeruto l’altro giorno 
alla Dieta il loro riconosci¬ 
mento giuridico. 

Grande interesse ha intan¬ 
to destato oggi a Varsavia 
una corrispondenza da Pari¬ 
gi del To'bun.a Ludu che for. 
nisee un primo panorama 
sulla relazione téhuta l’altro 
giorno al Comitato centrale 
dal compagno Guyot. 

« La pratica del nostro 
Partito negli ultimi mesi, 
scrive il corrispondente del 
giornale, dimostra in manie¬ 
ra sufficientemente chiara 
che siamo calorosi partigia¬ 
ni di una discussione since¬ 
ra fra i partiti fratelli. Que¬ 
sta discussione può facilitare 
a noi tutti la ricerca di una 
ria opportuna, la correzione 
degli errori c un rapido 
so in aranti dei problemi del 


socialismo. Ma il compagno 
Guyot non discute. Il com¬ 
pagno Guyot accusa c affer¬ 
ma che da noi in Polonia 
si c verificato un tenfatiuo 
di colpo di stato il cui scopo 
era, come egli dice, la frat¬ 
tura del fronte unitario dei 
paesi sociali.sti. l’isolamento 
drU’VRSS c un passo in di¬ 
rezione della terza guerra 
mondiale », 

« Di quale colpo di stato 
si parla? .si chiede poi il cor- 
rispotìdcntc del Trj’buna 
Ludu. E’ dunque in questo 
modo che il compagno Guyot 
tratta il grande movimento 
dì democratizzazione il qua¬ 
le' è nato dal nostro Partito 
c lo ha risanato e che hai 
posto delle durature fonda-l 
menta leniniste per regua- 
gliatiza e l’amicizia con la 
URSS? Il compagno Guyot 
accasa la nostra stampa di 
attaccare il partito francese 
mentre, sono a tutti noti i 

profondi sentimenti di .solida A nostri fratelli francesi n. 
riera ideale c la calda simpa-l .SFROIO SEORF 


ria che e.si.stono nel partito po¬ 
lacco c nella nostra stampa 
per il partito france.se fra¬ 
tello ». 

<1 £’ tuttavia evidente, .scri¬ 
ve ancora il corrispondente 
parigino del n Trybuna Lu- 
dii », che il compagno Guyot 
vuole trattare ogni osserva¬ 
zione critica come un attac¬ 
co al partito. Sarebbe oppor¬ 
tuno augurarsi che il compa¬ 
gno Guyot e tutti t compagni 
francesi che parlano con tan¬ 
ta sfiducia della Polonia pren¬ 
dessero concretamente cono¬ 
scenza dei fatti che si sono 
operati nel nostro pnc.se con 
la recente .svolta e con i cam¬ 
biamenti che sono avvenuti. 
Siamo convinti che in una 
disca.ssione la quale si sri- 
Iiippi sulla base di questa co¬ 
noscenza i compagni france¬ 
si potrebbero aiutare in modo 
positivo il nostro partito e. 
al contrario, che la nostra dc- 
nwcratizzazionc aiuterebbe t 


tardare a manifestarsi sul 
piano politico. 

» La pratica realizzazione 
della democrazìa socialista — 
è detto nel preambolo del te¬ 
sto della legge — può essere 
assicurata soltanto se le fab¬ 
briche, le miniere e ì cantie¬ 
ri, che costituiscono la pro¬ 
prietà del popolo ungherese, 
saranno guidate da consigli 
operai eletti dagli operai ». 

I diciotto articoli della nuo¬ 
va legge, pubblicati integral¬ 
mente stamane dal Nep Sza- 
badsag. forniscono una guida 
precisa ai consigli operai per 
il loro funzionamento e l'at¬ 
tività autenticamente demo¬ 
cratica. La legge entra in vi¬ 
gore da oggi. 

Con Temanazione di essa, il 
governo Kadar sancisce uffi¬ 
cialmente una delle più pro¬ 
fonde e originali trasforma¬ 
zioni operatesi nella struttu¬ 
ra e nella articolazione della 
vita ufficiale ungherese in 
queste ultime settimane. Il 
orovvedimento governativo s; 
può dire concluda la prima 
fase di gestreione dei consi¬ 
gli operai, orientandone l’at¬ 
tività e il funzionamento in 
scn.so schiettamente democra¬ 
tico. La seconda fase, che il 
decreto .governativo schiude 
aU’attività e alla vita dei 
Consigli operai, richiederà 
evidentemente un più lungo 
periodo di esperienze e di at¬ 
tività responsabile. Non pochi 
consigli provvisori costituiti 
nei giorni tempestosi dei mo¬ 
ti. denotano insufficienze e 
disorientamenti propri del 
momento in cu; è maturata 
!a loro formazione. Nella 
maggior parte delle fabbri- 


I Jiia snidili la 
della « Tass » 

MOSCA, 22. — Le agenzie 
.americane United Press c A.i- 
sociated Press hanno riiffu.so 
di.>5pacci secondo i quali la 
Unione Sovietica avrebbe in¬ 
trodotto in Ungheria altre 20 
divi.sioni di fanteria, e lo trup¬ 
pe sovietiche in Ungheria e 
in Romania starebbero muo- 
vcndo.si ver.m la frontiera ju- 
go.sl.nva. Que.sti dispacci han¬ 
no inoltre affermato che trup. 
pe .sovietiche .sarebbero .sbar¬ 
cato in un porto bulgaro sul 
Mar Nero. 

La Tass è autorizzata a di- 
chiara re che questi dLpacci 
delle .suddette agenzie non 
corrispondono ai fatti e sono, 
da cima a fondo, una maligna 
e provocatoria invenzione rii 
ambienti ostili all’Unione So¬ 
vietica. i quali cercano di 
complicare la situazione inter¬ 
nazionale c di minare la paco 
la sicurezza delle nazioni. 


IL PADRONATO FA RICORSO ALLA LEGGE TAFT-HARTLEY 

Da una settimana lo sciopero 
blocca i porti degli Stati Uniti 


NEW YORK, 22 — II pre- 
-sidente Eisenhower ha deciso 
di far ricorso all.i legge 
Tafl-Hartley per pone line, 
temporaneamente, allo ,>c.o- 
pero dei 69 m;l.i portimi; 
americani della costa atlanti¬ 
ca c del Golfo del Messico In 
un ordine s'secutivo d'emer¬ 
genza. Eisenhower afferma d; 
ritenere che se Io sciopero 
fosse continuato e.sso •< avreb¬ 
be messo in pericolo il be¬ 
nessere e la sicurezza nazio¬ 
nale NolTo-dine. il nresi- 
dontc rende nota l.a co.stitu- 
zione di una commissione di 
inchiesta composta di tre 
membri e chiede a quesi'ulti- 
ma d; nfergli. entro sab.ato. 
circa l'andamento dello scio¬ 
pero. 


Com-’ è noto lo .sciopero dei sidente degl; Stati Uniti alla 
imi timi; .americani che lan- le.gge Taft-Hart’.ey. che sc’me- 
pie.senta la lotta più impf ra autom.aticame.pte il govcr- 
nente c più compatta che !. no dalla parte del padmato. 


categoria abbia condotto ne¬ 
gl; ultim; .anni, è in cc.so d.i 
una settimana senza defezio¬ 
ni. 1 lavoratori chiedono il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro ed aumenti salariali. Gfi 
effetti della lotta sono cata¬ 
strofici per il padronato. Cen¬ 
tinaia d; navi di ogni .sorta, 
da quelle da carico ai grand; 
transatlantici sono bloccate 
nei porti. Centinaia di m;- 
glini.i di tonnellate di mere; 
giacciono ammucchiate sui 
moli. I.e perdite iu denaro 
ammoni.mo finora a circa 2,5 
milioni di dcilari. 

II ricorso da parte del Prc- 


rapprcsenta quindi, un tenta¬ 
tivo di soffocare la lotta in 
corsa al solo .scopo di tutela¬ 
re gii :ntere.s.< delle grand: 
compagnie americane. 


121 morti 

per il colera nel Pakistan 

D.KCC.A (Pakistan Orientale), 
22 — Nella zona di D.'^cca, 84 
vill.ìgci som .«T.iti colp-.Ti da 
una epi.lomi.a di colera In un.a 
se;;i,Tian.a sono già morte 121 
persone. 


Ciu En lai 
in visita alla Cambogia 

P.VO.M PHE.V. 23. — Il primo 
mini.'tro della Cina popolare 
Ciu En Lai. è giunto stamane 
in aereo nella capitale della 
Cambogia, in \nsita ufficiale, 
in restituzione della visita fatta 
all'inizio dell’anno a Pechino 
dal principe Norodom Siha- 
nouk Questi era aH’acroporto 
ad accogliere Ciu En Lai. II 
decano dell'alto Consiglio reale, 
Penn Nouth, ha dato il benve¬ 
nuto al primo ministro cinese, 
i! quale, rispondendo, ha ricor¬ 
dato che. dopo la conferenza 
di Bandung e la vL'ita de! prin¬ 
cipe Sihanoufc a Pechino le 
rel.^zioni tra Cina popolare e 
Cambogia si .cono ulteriormen¬ 
te rafforzate sulla base dei cin¬ 
que principi della coesistenza. 
Una folla di circa 50.000 per¬ 
sone si era recata all’aeroporto. 

Ciu En Lai proveniva da Ha¬ 
noi. dove ha avuto colloqui con 
il primo ministro del Vietnam 
settentrionale, Pham Vari Dong. 
Stamane l’agenzia Nuova Cin.i 
ha diffuso un comunicato spe¬ 
ciale sui colloqui, nel quale di¬ 
chiara in particolare che i due 
primi ministri - condannano 
energicamente l’aggressione an¬ 
glo-franco-israeliana contro lo 
Egitto * 
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